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Premessa 
 
ü Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ [L/9h !w¢L{¢L/h 5L .w9w! Řƛ 

MILANO, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la 

άRiforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigentiέΤ 

 
ü il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio 

atto di indirizzo prot. румтκпΦмΦŀ ŘŜƭƭΩммκмнκнлму; 

 
ü il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta delƭΩммκмнκнлму; 

 
ü il piano è stato appǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ƴŜlla seduta del 18/12/2018 ; 

ü Il piano è stato aggiornato e ha ricevuto nuovo parere favorevole da parte del Collegio dei      

docenti nella seduta del 10/12/2019 

ü Il piano è stato deliberato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 18/12/2019 

 
ü il piano è pubblicato sul sito della scuola, ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΥ  www.liceoartisticodibrera.edu.it 
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5ƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦоо ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 

PARTE I- Diritti e doveri dei cittadini- Titolo II- Rapporti etico-sociali (articoli 29-34) 

[ΩŀǊǘŜ Ŝ ƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ ǎƻƴƻ ƭƛōŜǊŜ Ŝ ƭƛōŜǊƻ ƴŜ ŝ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ό!w¢Φмύ 

[ŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ŘŜǘǘŀ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎǳƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǎŎǳƻƭŜ ǎǘŀǘŀƭƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻǊŘƛƴƛ Ŝ ƎǊŀŘƛ 

(ART.2) 

IL LICEO ARTISTICO STATALE DI BRERA 

Nel sistema scolastico nazionale l'Istruzione Artistica costituisce, dal punto di vista numerico, una realtà 
interna al più vasto quadro della scuola secondaria superiore e rappresenta una particolarità che non 
trova eguali nelle pari istituzioni europee. 
Una peculiarità che trova la sua più ampia motivazione nella grande tradizione della cultura e soprattutto 
ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜΦ 
In tal senso i Licei Artistici rappresentano un'esperienza formativa unica, vivace e ricca di iniziative, che 
sempre più spesso mette a confronto questo tipo di scuole con una realtà operativa che va oltre l'ambito 
strettamente didattico, confermando e sviluppando la particolare vocazione alla progettualità e alla 
potenzialità comunicativa del visivo, aprendo il Liceo alle innovazioni organizzative e gestionali. 
La centralità delle tematiche artistiche, elemento irrinunciabile e fortemente caratterizzante questo tipo 
di scuola, deve ricondurre alla necessità di trovare, nella struttura dei diversi itinerari didattici proposti, 
possibili validi obiettivi formativi comuni. 
La struttura della scuola evidenzia perciò,  ŎƻƳŜ ǎǳƻ ǇŜǊƴƻ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴǘŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ 
artistiche. Il raccordo tra e Ŏƻƴ ŜǎǎŜ ǾƛŜƴŜ ŀǾǾŜǊǘƛǘƻ ŎƻƳŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ 
ŦŜǊƳƛ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ Ŝ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΦ 

 
άLƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƭƛŎŜƻ ŀǊǝǎǝŎƻ ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŜǎǘŜǝŎƛ Ŝ ŀƭƭŀ 
ǇǊŀǘƛŎŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀΦ CŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
produzione artistiŎŀ Ŝ ƭŀ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ ŘŜƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǊŜƭŀǝǾŜΦ 
CƻǊƴƛǎŎŜ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 
ŀǊǝǎǝŎƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ŎƻƎƭƛŜǊƴŜ ŀǇǇƛŜƴƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ 
ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƻŘƛŜǊƴŀ. GuƛŘŀ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŀŘ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ Ŝ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŜ 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ƭŜ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀ ƳŀǘǳǊŀǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ŘŀǊŜ 
ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎǊŜŀǝǾƛǘŁ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇǊƻƎŜǧǳŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊǝέ. 
 

(art. 4 comma 1 del D.P.R. n. 89/2010) 
 
 
STORIA  
 

bŀǘƻ ƴŜƭ ǎƻƭŎƻ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩAccademia di Belle arti di Brera, il Liceo si è 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻ Řŀ ƻƭǘǊŜ ǳƴ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ƛƴ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘŀΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŀ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ŎƻƴƛǳƎando la qualità degli studi con la cultura della 
contemporaneità. Un primo passaggio è stato quello dal Liceo Artistico tradizionale al Liceo Artistico 
sperimentale, ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƻ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ 
consapevole degli strumenti del linguaggio della comunicazione per immagini, caratteristici del vecchio 
ordinamento, si integra con una più vasta preparazione culturale, tipica della figura moderna di chi si 
interessa e opera nel mondo del visivo. 
Dopo la fase di sperimentazione introdotta nel 1993 con i corsi quinquennali del "Progetto Leonardo", 
che rispondevano a una programmazione didattica che si proponeva di conseguire un maggior equilibrio 
tra le diverse aree disciplinari, in funzione di un approccio moderno e aggiornato allo studio dei 
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fenomeni artistici, nel 2010, a seguito di un intervento legislativo di razionalizzazione dell'intero sistema 
scolastico, anche i licei sono stati riorganizzati.  
 

/ƻƴ ƭŀ wƛŦƻǊƳŀ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƛ [ƛŎŜƛ όƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŀƭƭΩŀΦǎΦ 2010/201мύ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ 
ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǘǳǘǘƛ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǎƻƴƻ ŀ ǊŜƎƛƳŜ Ŏƻƭ ƴǳƻǾƻ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΦ 
 

Il Liceo è presente nella città con due plessi scolastici. Il primo è costituito dalla sede centrale in via C. 
Hajech, 27 (Città studi/Passante Ferroviario Dateo); il secondo è collocato nella sede distaccata di Via 
Papa Gregorio XIV - 1, situata in pieno centro storico di Milano, nei pressi della basilica di San Lorenzo 
ƳŀǊǘƛǊŜΣ ƴŜƭƭƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭΩIstituto Cattaneo, costruito nel 1936, con il quale si condivide la 
struttura.  
 

Il Liceo riformato è di durata quinquennale e prevede un percorso di studio dei fenomeni estetici e della 
ǇǊŀǘƛŎŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀΣ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻne artistica 
e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative; fornisce allo studente gli strumenti necessari per 
conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza 
e il valore nella società attuale; guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 
abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità 
ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊǘƛ όŘŀƭ ŎŀƳǇƻ ǊŜŀƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ǾƛǊǘǳŀƭŜύΣ ŘŜƭƭΩŀǊchitettura, del design, delle 
arti figurative, scenografiche e audiovisive. 
Il percorso del Liceo Artistico si articola infatti, a partire dal Secondo Biennio, nei seguenti indirizzi:              
 
ω Architettura e Ambiente  
ω Arti Figurative 
ω Audiovisivo e Multimediale  
ω Design ŘŜƭ ƭŜƎƴƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜŘŀƳŜƴǘƻΣ 5ŜǎƛƎƴ {ŜǘǘƻǊŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ aƻŘŀ 
ω Scenografia 
 

Finalità: Obiettivi strategici 
 

Il liceo artistico ha come obiettivo formativo peculiare la conoscenza della cultura artistica e della 
memoria attraverso i secoli. Tra le varie istituzioni scolastiche é dedicato allo studio ed all'elaborazione 
delle forme più elevate della produzione della specie umana. In linea con le attuali correnti pedagogiche 
ed educative, propone uno stile di apprendimento di tipo laboratoriale, per trasformare in azione artistica 
le attitudini degli allievi e per concretizzare le loro capacità espressivo-comunicative mediante la 
produzione di opere.  
Il Liceo Artistico intende inoltre contribuire allo sviluppo complessivo della soggettività dei giovani 
mediante una teoria di discipline che hanno la funzione di formare un individuo inteso come attore 
sociale critico, responsabile e collaborativo.  
 
tƛŀƴƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΥ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ŜŘ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊizzo 
 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ млтκнлмрΣ ƭΩά!ǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ riguardante la definizione e la 
ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢hCέ da parte del Dirigente scolastico individua le seguenti direttrici d'azione: 

1) Dare un forte impulso verso una piena attuazƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ 
riformulazione dei curricula, realizzando efficaci azioni di flessibilità, sia dal punto di vista 
organizzativo; 

2) Introdurre e potenziare innovazioni nelle metodologie didattiche (in particolare la didattica 
laboratoriale e la didattica digitale), che tengano conto della descrizione e del raggiungimento di 
competenze e della loro relativa valutazione, elaborate e condivise in modo sistemico dai 
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Dipartimenti e dal Collegio dei Docenti al fine di innalzare i livelli di istruzione e delle competenze 
con particolare riferimento alle competenze professionali; 

3)  /ƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀΣ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜΣ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ, democratica, che rafforzi negli 
studenti il rispetto di se stessi e degli altri, la conoscenza critica e approfondita della realtà socio-
ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭƭŀ  comunità, 
favorendo la relazione trŀ ǇŀǊƛ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁΤ 

4)  tǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ 
ǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀŘ ŀǇŜǊǘǳǊŜ ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴŜ Ŝ ŀƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ Ŝƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ 

5) DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ diritto degli studenti al successo formativo e alla migliore realizzazione di 
sé in relazione alle caratteristiche individuali, secondo principi di equità e di pari opportunità, con 
particolare attenzione agli alunni BES. 

6) Potenziare le attività di alternanza scuola-lavoro anche attraverso una migliore impostazione 
progettuale e valutativa delle azioni come esperienze di orientamento del sé, sia nella prospettiva 
ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀΣ ǎƛŀ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǘƛŎŀ Ŝ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ anche in 
una dimensione internazionale; 

7) Favorire attività di potenziamento della padronanza della lingua inglese negli ambiti disciplinari 
ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘǳƭƛ /[L[ ό/ƻƴǘŜƴǘ ƭŀƴƎǳŀƎŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜŘ ƭŜŀǊƴƛƴƎύΤ 

8) Organizzare e favorire la partecipazione dei docenti e del personale tutto a corsi di 
formazione/aggiornamento. 

9) Dare impulso alla piena attuazione del PNSD. 
 
 
 

Il piano dell'offerta formativa estende e approfondisce gli orizzonti conoscitivi degli studenti, inserendoli 
in una realtà globalizzaǘŀ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ άŎǳƭǘƻǊƛέ ŘŜƭƭϥŀǊǘŜ ƴǳƻǾŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁΣ ǉǳŀƭƛΥ  
 

ω l'apertura alla complessità delle conoscenze e delle esperienze  
ω la consapevolezza della necessità della laicità come pratica di relazione tollerante, empatica e 

simpatetica  con gli altri 
ω l'azione del libero confronto interculturale e multiculturale (soprattutto in relazione alla 

produzione artistica) 
ω l'esercizio della critica, intesa non solo come momento di de-costruzione ma anche di ri-

costruzione e progettazione di modifiche e cambiamenti del contesto storico in cui si opera 
ω la piena realizzazione della cittadinanza globale tesa a formare cittadini democratici,  solidali,  

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŜŎƻ-sostenibile. 
 

Le scelte educative si basano su alcune considerazioni di carattere generale di seguito enunciate:  
  

¶ il coinvolgimento e l'azione costante di tutte le componenti sono gli strumenti necessari per 
garantire un'offerta formativa di qualità e un servizio adeguato che soprattutto la scuola pubblica 
garantisce in modo omogeneo su tutto il territorio nazionale; 

¶ a consapevolezza che al centro dell'azione scolastica, didattica e culturale, ci sia lo studente inteso 
ŎƻƳŜ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀǘǘƛǾƻΣ Ŝ ƴƻƴ ŎƻƳŜ άǊŜŎŜǘǘƻǊŜέ Řƛ ƴƻȊƛƻƴƛΦ 

Obiettivi 
 

Il nostro istituto ha come obiettivo prioritario quello di assicurare ai propri studenti i livelli essenziali di 
competenze. 
Lƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ Řƛ ŎƛƼΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ǇƻǊǎƛ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƎƭƛ 
studenti. Tale obiettivo verrà realizzato attraverso il: 
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ü Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche anche in riferimento alla priorità 

prevista nel PDM; 

ü Potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento alla lingua italiana e agli 
alunni non italofoni. Tale potenziamento risponde anche alla priorità prevista nel PDM. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊƴŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭΥ 
 
ü Monitoraggio permanente dell'inserimento degli ex-studenti nel mondo del lavoro tramite contatti 

sistematici   e collaborazioni con gli stessi, anche a fine orientativo; 

ü Monitoraggio di studenti immatricolati all'università e che concludono il percorso di studi. 

 
Scheda del Piano di miglioramento 
  
Il Piano di Miglioramento prevede lo sviluppo annuale e i traguardi da raggiungere entro il termine del 
triennio. Quella che segue è una scheda riassuntiva del Piano di Miglioramento 
 

area obiettivo di 
processo 

obiettivi operativi risultati attesi 
(triennio 2019/2022) 

C
u

rr
ic

o
lo

, 
p

ro
g

e
tt
a
z
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n
e

, 
va
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ta
zi

o
n

e 

Progettazione 
didattica 

 

Valutazione 
studenti 

 
 
 
 
 
 
 

Programmazioni dipartimentali 
ponendo in primo piano il 
raggiungimento delle 
competenze. 

 
Progettare e valutare per 
competenze 
 
Progettazione per classi 
parallele 
Percorsi pluridisciplinari  
 
Percorsi di flessibilità 
 

Realizzazione dei curricula per 
competenze per tutte le materie tenendo 
conto soprattutto della quota di 
flessibilità. 
Strutturazione di verifiche specifiche per 
la valutazione delle competenze. 
Realizzazione di prove comuni, 
intermedie e finali, per classi parallele, 
concordate a livello di dipartimento e 
adottate da tutti i docenti di area 
disciplinare 
Adozione di griglie di valutazione 
omogenee e tarate su livelli di 
competenza concordati e condivisi  
Realizzazioni di percorsi pluridisciplinari 
su competenze comuni e relative prove di 
valutazione. 
Determinazione delle competenze 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ 
professionale  
Valutazione nuove curvature dei profili 
professionali. 

A
m

b
ie
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te

 d
i 

a
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n
d
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e

n
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Introdurre una 
didattica 
innovativa dal 
punto di vista 
metodologico.  
 

Aule laboratorio 
Utilizzo didattica laboratoriale: 
peer to peer, Cooperative 
learning, Peer education, Classi 
aperte, Gruppi di livello  

Implementazione pratiche didattiche di 
tipo laboratoriale 
wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ άǇǊƻŘƻǘǘƛέ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
classi 
Implementazione di didattiche di tipo 
digitale 

Dimensione 
organizzativa  

Migliorare la dotazione di 
strumenti didattico-digitali e la 
qualità delle attrezzature nei 

Copertura wi-fi sia della sede Hajech    
che della sede Papa Gregorio; 
presenza di Lim e strumenti digitali nelle 
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laboratori 
 

classi; 
registro elettronico 

Dimensione 
relazionale 

Migliorare le relazioni e le 
ƳŜŘƛŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ 
ambienti di apprendimento 

Promuovere una cultura dei processi di 
apprendimento fondata sull'importanza 
della relazione educativa, del rispetto  e 
della collaborazione  sia nel rapporto 
docente-discente sia nel rapporto tra 
pari. 

In
c
lu

s
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n
e
 e

 d
if
fe

re
n
z
ia

z
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n
e 

Inclusione  Istituire un tutor per gli studenti 
BES e NAI, con l'obiettivo di 
facilitarne l'ingresso nella realtà 
scolastica e favorirne il successo 
formativo. 
Consolidare la capacità di 
accoglienza e integrazione degli 
alunni BES al fine di favorirne il 
successo formativo 

Piena attuazione del PAI 
Istituzione di corsi L2 per i NAI 

Attività di 
recupero  

Allineamento delle fasce di 
medio livello 

Miglioramento nei   risultati degli 
apprendimenti 

Potenziamento 
 

Potenziamento della 
Matematica (comprensione e 
risoluzione di problemi algebrici 
Ŝ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎƛύ Ŝ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀƴƻ 
(lettura e comprensione di testi 
complessi, esposizione e sintesi 
autonoma di testi) 
nel primo biennio 
Potenziamento delle 
competenze professionali 

migliorare   gli standard di 
apprendimento; 
rientrare  nella media regionale e 
nazionale. 
Aumentare il numero di iscritti alle facoltà 
universitarie e il numero di immessi nel 
mondo del lavoro possibilmente nella 
filiera di studio. 

C
o
n
ti
n
u
it
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e
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n
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monitoraggio dei 
percorsi degli 
studenti 
diplomati. 
 

Migliorare allΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
commissione orientamento in 
uscita il monitoraggio. 
 

Realizzazione database relativo ai 
percorsi degli ex-studenti diplomati. 
 

S
vi
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o
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e
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Formazione 
docenti  

Formazione/autoformazione 
sulla didattica per competenze 
Formazione/autoformazione 
sulla didattica laboratoriale e 
sulla didattica digitale 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ 
esperti esterni     

- Elaborazione modulistica (pdp, pei, piani 
di lavoro, programmi finali, nuovi 
modelli di format per i progetti, etc.) 

- Elaborazioni programmazione per 
competenze e costruzioni di prove con 
indicatori efficaci per la misurazione 
delle stesse. 

 
Formazione 
personale 
 

Formazione sulla sicurezza e sula 
privacy 
Formazione sulla 
dematerializzazione  

Tutto il personale della scuola in 
possesso delle certificazioni sulla 
sicurezza. 
Avvio del processo di digitalizzazione  
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- Migliorare la 
collaborazione 
con il territorio 

- Sviluppare 
ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ 
scuola lavoro 
come modello 
inclusivo di 
esperienza 
formativa  

Ricerca di altre collaborazioni 
sul territorio sia sul versante 
professionale che sul versante 
sociale. 
Migliorare ed incentivare il 
rapporto con le aziende delle 
filiere di appartenenza e con gli 
altri enti di categoria. 
Definire in modo più 
dettagliato e in stretta sinergia 
con le aziende le competenze 
certificabili nelle attività ASL. 
Incentivare la partecipazione 
delle famiglie alla vita 
scolastica 

Promuovere la presenza della scuola sul 
territorio; 
creare un database di aziende per le 
attività di alternanza scuola-lavoro. 
 
Programmazione dettagliata 
competenze attività ASL. 
 
Piena partecipazione delle famiglie alle 
attività e incontri collegiali in tutte le 
classi 

 
GLI ORGANISMI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI DELLA SCUOLA 
 

Denominazione Composizione Funzioni Poteri decisionali 

 
Consiglio di Istituto 

 
Dirigente 
Scolastico 
8 Docenti 
4 Genitori 
(1con 
funzione di 
Presidente) 
4 Studenti 
2 ATA 

1. Adotta il Regolamento interno di Istituto, la Carta dei Servizi e il PTOF. 
2. Delibera l'acquisto e il rinnovo di attrezzature e sussidi. 
3. Adatta il Calendario scolastico alle esigenze ambientali. 
4. Stabilisce criteri di programmazione/attuazione delle attività para e 

extra scolastiche. 
5. criteri generali relativi alla formazione classi. 
6. Stabilisce criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi. 
7. Esprime parere sull'andamento generale, didattico, amministrativo 

dell'Istituto.(stralcio dell'art. 10 D.L.vo 297/94)  

 
Giunta Esecutiva 

Dirigente 
Scolastico 
Resp. 
Amministr.v
o 
1 Docente 
1 Genitore 
1 Studente 

1. Predispone il Programma 
annuale (D.L.vo 44/2001). 

2. Prepara i lavori del Consiglio di 
Istituto. 

3. Cura l'esecuzione delle delibere 
del Consiglio di Istituto 

 

 
Ufficio di Presidenza 

2 Docenti 
Collaboratori 
fra cui il 
Collaborator
e Vicario 

 
Collabora con il Dirigente Scolastico 
per la gestione organizzativa e 
didattica. 

 
Ai Collaboratori possono essere 
affidate deleghe specifiche. 

 
Funzioni Strumentali 

Docenti 
designati dal 
Collegio dei 
Docenti 

Si occupano dei processi innovativi 
e del miglioramenǘƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ 
Formativa di Istituto in sintonia con 
il Capo di Istituto e con il Collegio. 

Collaborano con la Presidenza per le 
competenze gestionali del PTOF, 
sostegno lavoro Docenti, servizi per 
gli studenti e relazioni con Enti  

 
 

Collegio dei Docenti 

 
 
Tutti i 
Docenti 

1. Potere deliberativo in materia di funzionamento didattico. 
2. Formula proposte relativamente al punto 5 delle funzioni del Consiglio 

di Istituto.  
3. Delibera l'adozione dei Libri di testo e dei sussidi didattici. 
4. Promuove e adotta iniziative di sperimentazione e di aggiornamento. 
5. Elabora ed aggiorna il piano dell'Offerta Formativa. 
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6. Nomina per  Funzioni Strumentali e il Comitato di Valutazione.  
(stralcio dell'art. 7 D.L.vo 297/94 - Regol.to Autonomia  art. 3 , 
26.02.99 ς CCNL) 

 
Comitato di 
Valutazione 

 
Dirigente 
Scolastico 
6 Docenti 
(2 supplenti) 

 
Valuta il servizio dei Docenti 
immessi in ruolo. 

 
Competenze previste dagli art.440 e  
del D.L.vo 297\94 per quanto riguarda 
l'anno di formazione dei Docenti 

 
Dipartimento 
di Area o di 
Materia 

 
Docenti di 
area o della 
stessa 
materia 

Si occupa di progettazione 
didattica e  curricolare; analizza 
proposte di adozione dei libri di 
testo; 
formula proposte di area o di 
ƳŀǘŜǊƛŀ ǎǳƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
docenti.  

Propone dibattiti, seminari, convegni e 
ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀmento dei docenti sia di 
materia che di area 

 
Consiglio di Classe 

Docente 
coordinatore
, Docenti 
materie, 
studenti, 
genitori. 

Formula al Collegio dei Docenti 
proposte in ordine all'azione 
educativa e didattica e a 
iniziative di sperimentazione 
(stralcio dell'art.5 D.L.vo 
297/94). 
Predispone i PEI per gli alunni 
DVA e i PDP per gli alunni DSA. 

¶ Con la sola presenza dei Docenti 
per la realizzazione del 
coordinamento didattico, 
programmazione e valutazione. 

¶ Con tutte le componenti per le 
attività extra scolastiche. 

Commissioni di 
lavoro e 
Commissioni di 
Progetto 

Docenti  
(in alcuni casi 
anche 
Genitori, 
Studenti e 
Personale 
ATA) 

Formulano e attivano, su 
delibera del Collegio Docente, 
piani e progetti in relazione 
all'ambito di competenza. 
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ORGANIGRAMMA DEL[ΩL{¢L¢¦¢h 
 
La struttura del Liceo Artistico Statale di Brera può così essere schematizzata 
 

   DIRIGENZA 

¶ Dirigente Scolastico 

¶ Collaboratori 

    

       

       

Area Utenza 

¶ Assemblea Genitori 

¶ Comitato Genitori 

¶ Rappresentanti di 
Classe 

¶ Consiglieri di Istituto 
 

¶ Assemblea Studenti  

¶ Rappresentanti didi 
Classe 

¶ Consiglieri di Istituto 

        

     
RAPPRESENTANZA 
SINDACALE 

¶ Assemblea dei lavoratori 

¶ R.S.U. 

¶ R.L.S. 

 

     

     

     

     

     
 

   

    Area Servizi 

¶ Direttore generale 
servizi amministrativi 

¶ Uffici di Segreteria 

¶ Assistenti Tecnici 

¶ Collaboratori scolastici 

 

   /hb{LD[Lh ŘΩL{¢L¢¦¢h 
 

Giunta esecutiva 

  

     

     

        

        

        
 
 
 

 
 
 

   

  COLLEGIO DEI DOCENTI 
 

  

  Funzioni strumentali Commissioni   
  Dipartimenti disciplinari Responsabili progetti   

  Responsabili laboratori  Referenti materia   
       Comitato di valutazione   

       
 
 

     

   CONSIGLI DI CLASSE 
 

Coordinatori di classe 
Docenti 

    

       

            
 
 
[ΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻmposto da circa 160 docenti in gran parte  a tempo 
ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΣ ŦŀǘǘƻǊŜ  ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΦ hƎƴƛ ŀƴƴƻ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ 
partecipano a seminari o corsi di aggiornamento interni o esterni alla scuola, privilegiando la formazione 
riguardante gli aspetti interculturali e didattici comuni alle varie discipline. Al personale docente si 
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aggiungono gli assistenti amministrativi, gli assistenti tecnici e i collaboratori scolastici per un totale di 
33 unità di personale. Nella gestione della scuola, il Dirigente Scolastico si avvale inoltre della 
collaborazione dei seguenti soggetti: 
 
Á Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi; 

Á Due Collaboratori, con delega di firma, coadiuvato da funzioni di supporto per la gestione dei 
ǇƭŜǎǎƛ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΤ 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO: Dott.ssa Emilia Ametrano  

DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI : Dott. Mario Confalone 

COORDINATRICE SEDE HAJECH: Prof.ssa Marisa Settembrini 

COORDINATORE  SEDE PAPA GREGORIO: Prof. Giuseppe Figuccia 

Funzioni strumentali, commissioni e gruppi di lavoro 

tŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ 5ƻŎŜƴǘƛ  
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ƛ Řocenti disponibili a svolgere 
i compiti ad esse pertinenti, nonché i responsabili delle commissioni o dei gruppi di lavoro che 
svolgeranno le relative attività connesse. 

tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻΣ ƛƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ 5ƻŎŜƴǘƛ Ƙŀ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ seguenti  

 

Funzioni strumentali  

¶ Funzione strumentale 1 (Comunicazione e servizi in rete informatica): Prof.ssa Enrica Maggi 
¶ Funzione strumentale 2 (Gestione e Aggiornamento PTOF, RAV e PdM): Prof.ssa Elisabetta 

Severina 
¶ Funzione strumentale 3 (Coordinamento delle attività di inclusione): Prof.ssa Giulia Boriani, sede 

Papa Gregorio ς Prof.ssa Teresa Rosati, Sede Hajech. 
¶ Funzione strumentale 4 (Orientamento): Prof.ssa Rossella Guida 

Commissioni 

¶ Commissione Orientamento;  
¶ Commissione elettorale; 
¶ Commissione Inclusione; 
¶ Commissione RAV; 
¶ Commissione collaudo; 
¶ Commissione sicurezza; 
¶ Team digitale; 
¶ Commissione livelli di competenza;  
¶ Educatori tra pari 

Referenti 

¶ Intercultura, Scuole Unesco, Certificazioni Linguistiche 
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¶ Regolamento ±ƛǎƛǘŜ Ŝ ±ƛŀƎƎƛ ŘΩistruzione per entrambi le sedi 
¶ Ingresso, Consigli di Classe, Scrutini, Divieto di fumo, Disciplina, Sostituzione Docenti, Verbali del 

Collegio 
¶ Spazi, Aule, Laboratori, Mostre ed Eventi, Sostituzione Docenti 
¶ Comunicazione Grafica 
¶ Educazione alla salute 

Collaboratori Vicepresidenza Sede  Hajech  
Proff. Silvano Derinaldis, Riccardo Sgarra, Paola Minella, Graziella Sgrò, Filippo La Vaccara. 
 
Collaboratori Vicepresidenza Sede Papa Gregorio  
Proff. Enrica Maggi, Renata Quadrini, Francesco Cilli, Elisabetta Merolla. 
 
 

Collaborazione con Enti  esterni 
 

wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ /ƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ŝƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛΣ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƴŜƭ 
territorio, si prevede la prosecuzione della collaborazione con enti esterni a tre livelli: 

¶ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΤ 

¶ ricorrendo a esperti esterni per attività specifiche in sostituzione di risorse interne non disponibili; 

¶ ƻŦŦǊŜƴŘƻΣ ŀŘ Ŝƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŎƘŜ ƴŜ ŦŀŎŎƛŀƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΣ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ŎƻǊǎƛ ŎƘŜ Ǝƭƛ 9ƴǘƛ 
richiedenti gestiscono in autonomia o in co-progettazione. 

 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ tƻƭƛ e Reti:  

 

1) RETE AMBITO 22 

2) RETE NAZIONALE LICEI ARTISTICI (SCUOLA CAPOFILA) 

3) RETE REGIONALE DEI LICEI ARTISTICI 

4) RETEATRO 

Ambiente scolastico 
 

Numerosi spazi, aule attrezzate e laboratori dedicati, costituiscono la struttura portante delle diverse 
attività didattiche e culturali per tutte le discipline presenti nel piano di studi, in modo particolare per le 
discipline di indirizzo del primo biennio (geometriche, pittoriche, plastiche, laboratorio artistico) e degli 
indirizzi del triennio 
 
Sono presenti i laboratori del secondo biennio+quinto anno suddivisi per indirizzo: Laboratorio della 
Figurazione (Discipline Pittoriche e Plastiche); Laboratorio di Architettura con annesso quello di 
Informatica (CAD, Sketch up, Mac, ecc.); Laboratorio  di Design e Modellismo; Laboratorio Multimediale; 
Laboratorio ripresa video-foto; 
9Ω ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ [ƛƴƎǳŀ LƴƎƭŜǎŜΤ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŀǳƭŜ [LaΤ ŀǳƭŜ ǾƛŘŜƻΤ ŀǳƭŜ Řƛ 
comunicazione visiva e aule multimediali, tutti collegati a Internet; vi sono anche due aule magna e due 
ampi spazi espositivi che ospitano cicli di eventi, mostre e conferenze: lo άSpazio Hajechέ nella sede 
ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƭƻ {ǇŀȊƛƻ ά.ǊŜǊŀ нέ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘŜ Řƛ tŀǇŀ DǊŜƎƻǊƛƻ ·L±Φ 
Entrambe le sedi sono dotate rispettivamente di biblioteche specialistiche, collezioni di riviste e testi di 
arte, architettura, design, grafica, saggistica, ecc. 
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Servizi di segreteria 

[ΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ Řƛ Ǿƛŀ IŀƧech e di via Papa Gregorio è il 
seguente: 

¶ Da lunedi al venerdi dalle 11.50 alle 13.00 

!ŎŎŜǎǎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƴ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ![ 5L C¦hwL 59[[Ωhw!wLh previo appuntamento. 
 
9Ω ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ŜŘ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ. 
 

Rapporti con le famiglie 

La scuola favorisce il rapporto tra scuola e famiglia predisponendo momenti di confronto: 
 
Á Il primo giorno di scuola, i genitori delle classi prime sono invitati ad un ulteriore incontro di 

ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ tǊŜǎƛŘŜƴȊa. 
Á Qualora si presentassero problemi di natura didattica, disciplinare, di demotivazione scolastica o 

di natura personale, i coordinatori di classe sono a disposizione, previo appuntamento, per 
concordare strategie di intervento con i genitori.  

Á Al termine ŘŜƭƭΩanno scolastico vengono organizzati degli incontri nel corso dei quali i coordinatori 
di classe sono a disposizione dei genitori degli alunni con insufficiente rendimento scolastico per la 
consegna delle valutazioni e per colloqui riguardanti il profitto e le iniziative di recupero. 

Á Tutti i docenti sono a disposizione, previo appuntamento, per colloqui individuali durante tutto 
ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ  

Á Lƭ ŎƻƭƭŜƎƛƻ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŎƻƳŜ Řŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭƛΣ ǳƴ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ŘŜƛ 
consigli di classe aperti ai genitori (sono previsti almeno due consigli aperti per anno scolastico). 

Á !Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ŀƭƭŜ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řƛ ŀŘŜǊƛǊŜ ŀƭ Ǉŀǘǘƻ Řƛ ŎƻǊǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

Corsi attivati e articolazione oraria 

Il monte ore settimanale che prevede 34 ore per il biennio, le classi pertanto potranno entrare un'ora 
dopo oppure uscire un'ora prima un giorno la settimana, e 35 per il secondo biennio e il quinto anno, è 
articolato su 5 giorni, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.05 alle ore 15.00. Le ore si intendono della durata 
di 55 minuti, con due intervalli, uno breve dalle ore 9.55 alle ore 10.05, uno lungo, dalle ore 12.50 alle 
ore 13.10. Le ore totali di frequenza sono per il Biennio 1136, per il Triennio 1162. Per gli alunni che non 
ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴƻ ƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ Řƛ wŜƭƛƎƛƻƴŜ ƻ Řƛ !ƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ όǎƻƭƻ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ŜƴǘǊŀƴƻ ǳƴΩƻǊŀ ŘƻǇƻ ƻ ŜǎŎƻƴƻ ǳƴΩƻǊŀ 
prima) le ore obbligatorie sono 1103 per il Biennio e 1126 per il Triennio. 
 
Valorizzando l'aspetto specifico degli studi artistici in continuità con la sperimentazione del "Progetto 
Leonardo", la rimodulazione dei corsi è orientata verso una organizzazione degli studi di tipo liceale, 
articolata  in un biennio comune e in un triennio di indirizzo, suddiviso a sua volta in secondo biennio e 
quinto anno. 
 

Biennio comune 
Il Biennio (comune e propedeutico) ha il compito di avviare gli allievi agli studi artistici e alle nuove 
metodologie disciplinari, fornendo loro, nella specificità del liceo, le conoscenze di base di una 
alfabetizzazione dei linguaggi visivi nelle loro differenti declinazioni;  predispone alla scelta consapevole 
e allo sviluppo  degli studi nel triennio. 



 

 

  
Pagina 15 

 

  

Triennio: secondo biennio e quinto anno 
Il Triennio, con la scelta di indirizzo, introduce alle specificità delle discipline dell'area tecno-artistica 
ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Ŝ Řƛ 
ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ  ƛƴ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇƭǳǊƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ άǘŜƻǊƛŎƻ-ŎǳƭǘǳǊŀƭƛέ ŎƻƳǳƴƛ ŀƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻΦ  
 
Gli indirizzi attivati al triennio sono: 
 

¶ Architettura e Ambiente 

¶ Design Settore di produzione 
legno e arredamento, Design 
Settore di produzione moda 

¶ Arti Figurative 

¶ Audiovisivo Multimediale 

¶ Scenografia  
 

Gli insegnamenti impartiti nell'area di indirizzo non hanno un 
carattere professionalizzante, ma tendono a favorire un rapporto 
costante di verifica tra le nozioni teoricamente acquisite (discipline 
progettuali e discipline trasversali) e la loro pratica applicazione nel 
linguaggio delle arti visive (laboratorio di indirizzo).  
A ognuno dei quattro indirizzi infatti corrispondono insegnamenti 
formativi che interagiscono, valorizzando la pratica di laboratorio 
come momento fondamentale di produzione e di verifica. 

 
Percorso liceale: Obiettivi e Prospettive 
 

I cinque indirizzi ǎƻƴƻ ƛƳǇƻǎǘŀǘƛ ǎǳ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŎƻƳǳƴŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ōŀǎŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŜƭƭŀ 
teorico-culturale che pesa per circa 2/3 sul piano di studi (ca.23 ore su 35/settimana) ed offre una solida 
preparazione (di livello liceale: vedi piano di studi per indƛǊƛȊȊƻύ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŦŀŎƻƭǘŁ 
universitaria, sul versante tecno-artistico naturalmente, ma anche su quello scientifico e umanistico. 
Ognuno dei cinque indirizzi è caratterizzato da due insegnamenti specifici - la corrispettiva disciplina 
progettuale, abbinata in sinergia con il laboratorio Řƛ ǉǳŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ - che tendono a valorizzare la pratica 
laboratoriale come momento fondamentale di produzione e di verifica dei concetti acquisiti nella 
disciplina corrispondente. 
Al secondo biennio, ovvero 3^ e 4^ anno, tutti gli indirizzi hanno anche nel piano di studi 2 ore / 
ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ Řƛ ǳƴŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ άǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜέ ŎƘŜ ŝ Chimica per tutti gli indirizzi tranne, che per 
ƭΩ!ǳŘƛƻǾƛǎƛǾƻ Ŝ aǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŘƛǾŜƴǘŀ Scienze Naturali; al 5^ anno le due ore sono arricchite dal 
ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ Řŀ с ŀ у ƻǊŜ κ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀΦ 
 
L'Esame di Stato tiene conto del percorso formativo degli ultimi tre anni. 

 

άL ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƭƛŎŜŀƭƛ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƳŜǘƻdologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e 
critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, acquisisca conoscenze, capacità e 
competenze adeguate al prƻǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ƻǊŘƛƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜ 
Ŝ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛέΦ (άwŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 
ordinamentale, organizzŀǘƛǾƻ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŘŜƛ ƭƛŎŜƛΧέύ 
 
Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro 
scolastico:  

¶ lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;  

¶ la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;  

¶ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǎǘƛ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛΣ ŦƛƭƻǎƻŦƛŎƛΣ ǎǘƻǊƛŎƛΣ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛΣ ǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ Ŝ Řƛ 
ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜΤ  

¶ ƭΩǳǎƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜΤ  

¶ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘŀzione e del confronto;  

¶ la cura di una modalità espositiva scritta e orale corretta, pertinente, efficace e personale;  

¶ ƭΨǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΦ  
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Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno:  

¶ conoscere la storia della produzione artistica,  architettonica, di design e arte applicata, e il 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭi indirizzi 
di studio prescelti;  

¶ cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche;  

¶ conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, geometrico-
architettoniche e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici;  

¶ conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato 
tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti;  

¶ conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della 
composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni;  

¶ conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio 
artistico e architettonico.  
 

Prospetto orario Liceo Artistico 
 

 

DISCIPLINE COMUNI A TUTTI GLI INDIRIZZI 
 1° Biennio 2° Biennio 5° anno 
 I II III IV V 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua straniera 1 3 3 3 3 3 
Storia e geografia 3 3    
Storia   2 2 2 
Filosofia   2 2 2 
Matematica 3 3 2 2 2 
Fisica   2 2 2 
Scienze naturali 2 2    
{ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜ 3 3 3 3 3 
Discipline grafiche e pittoriche 4 4    
Discipline geometriche 3 3    
Discipline plastiche 3 3    
Laboratorio artistico 3 3    
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione Cattolica/Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 34 34 21 21 21 

 

ARCHITETTURA E AMBIENTE 
Laboratorio di architettura 6 6 8 
Discipline progettuali architettura e ambiente 6 6 6 
Chimica 2 2  

Totale ore settimanali 35 35 35 
       

 

ARTI FIGURATIVE 
Laboratorio della figurazione 6 6 8 
Discipline pittoriche e/o Discipline plastiche e scultoree 6 6 6 
Chimica 2 2  

Totale ore settimanali 35 35 35 
     

 

AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE 
Laboratorio audiovisivo e multimediale 6 6 8 
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Discipline audiovisive e multimediali 6 6 6 
Scienze naturali 2 2  

Totale ore settimanali 35 35 35 
     

 

DESIGN   
Laboratorio della progettazione 6 6 8 
Discipline progettuali e design 6 6 6 
Chimica 2 2  

Totale ore settimanali 35 35 35 
     

 

SCENOGRAFIA 
Laboratorio di scenografia 5 5 7 
Discipline geometriche e scenografiche 2 2 2 
Discipline progettuali scenografiche 5 5 5 
Chimica 2 2  

 Totale ore settimanali 35 35 35 

 
Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali 
 
A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:  
 

A
re

a
 m

e
to

d
o
lo

g
ic

a ¶ Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche 
e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, 
ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƭƛŎŜŀƭƛΣ Ŝ Řƛ ǇƻǘŜǊǎƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ 
propria vita.  

¶ Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 
grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.  

¶ Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 
discipline.  
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¶ Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le  
argomentazioni altrui.  

¶ !ŎǉǳƛǎƛǊŜ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŀ ǊŀƎƛƻƴŀǊŜ Ŏƻƴ ǊƛƎƻǊŜ ƭƻƎƛŎƻΣ ŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Ŝ ŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 
possibili soluzioni.  

¶ Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione. 
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Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  

¶ Dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 
quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e 
specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 
comunicativi;  

¶ Saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 
sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 
contesto storico e culturale;  

¶ /ǳǊŀǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƻǊŀƭŜ Ŝ ǎŀǇŜǊƭŀ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛΦ  

¶ Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di  
Riferimento.  

¶ Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche.  

¶ {ŀǇŜǊ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊione per studiare, fare 
ricerca, comunicare.  
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¶ Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ŀƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŘŜƭƭŀ 
ƎƻǾŜǊƴŀƴǘŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ƛ ŘƻǾŜǊƛ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ  

¶ Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛΣ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ 
sino ai giorni nostri.  

¶ Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del 
luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici immagini, dati 
ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛΣ Ŧƻƴǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾŜύ ŘŜƭƭŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
della società contemporanea.  

¶ Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori delle 
correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
altre tradizioni e culture.  

¶ Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 
necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.  

¶ Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇƛǴ Ǿŀǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ƛŘŜŜΦ  

¶ Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive.  

¶ Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue.  

A
re

a
 s

ci
e

n
ti
fic

a
, 

m
a

te
m

a
tic

a
 e

 

te
cn

o
lo

g
ic

a 

¶ Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le  procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono 
alla base della descrizione matematica della realtà.  

¶ Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 
indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  

¶ Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
ǎǘǳŘƛƻ Ŝ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻΤ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǾŀƭŜƴȊŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ƴŜƭƭŀ 
ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƻŘŜƭƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
procedimenti risolutivi.  
 

 
Struttura dei Corsi del Liceo Artistico 

 
Prevede tre aree disciplinari: 
 

Area di base  
18 ore settimanali 

Comprende le materie di cultura generale: Italiano, Storia e 
Geografia,Lingua straniera, Matematica, Scienze. Scienze motorie, 
Religione Cattolica/Attività alternative. 

Area di indirizzo 
13 ore settimanali 

E' costituita dalle tre discipline  caratterizzanti il liceo artistico: 
Discipline Geometriche, Discipline Pittoriche, Discipline Plastiche. 

Area di orientamento 
3 ore settimanali 

E' costituita dal Laboratorio Artistico nel quale concorrono le 
quattro ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ όGeometriche, Pittoriche, 
Plastiche e Multimediali) con un preciso obiettivo didattico: far 
acquisire allo studente e anche ai docenti, nel corso del biennio, 
tutti gli elementi necessari per una scelta ponderata,  consapevole e 
ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻΦ  
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Gli indirizzi attivati ed i relativi Piani di Studi 
 
Il percorso Liceo Artistico si articola, nel nostro Liceo, a partire dal Secondo Biennio, negli indirizzi 
seguenti.  
 

 

ARCHITETTURA E AMBIENTE 
Laboratorio di architettura 6 6 8 
Discipline progettuali architettura e ambiente 6 6 6 
Chimica 2 2  

Totale ore settimanali 14 14 14 
 

  
 

Obiettivi dell'indirizzo 
Offre una preparazione di base a tutti gli allievi che mostrano di prediligere il linguaggio grafico della 
geometria e intendono successivamente dedicarsi alla progettazione architettonica, dell'architettura 
della città e/o del paesaggio, ad una progettazione ambientale eco-sostenibile. L'indirizzo fornisce valide 
e consistenti basi per proseguire gli studi nei corsi di laurea delle Facoltà di Architettura o Ingegneria 
/ƛǾƛƭŜ Ŝ ƴŜƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜŘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ŘŜƭ 
paesaggio, ecc.. 
 

 

ARTI FIGURATIVE 
Laboratorio della figurazione 6 6 8 
Discipline pittoriche e/o Discipline plastiche e scultoree 6 6 6 
Chimica 2 2  

Totale ore settimanali 14 14 14 
 

  
 

hōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
hŦŦǊŜ ǳƴŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜ ŀƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎa e allo sviluppo 
ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ tƛǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ {ŎǳƭǘǳǊŀΦ [ΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎƛ ǊƛǾŜƭŀ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ 
ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ .ŜƭƭŜ !ǊǘƛΣ ƛƭ b!.! ƻ ǇǊŜǎǎƻ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
tecniche artistiche per la comunicazione.  

 
 

 

AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE 
Laboratorio audiovisivo e multimediale 6 6 8 
Discipline audiovisive e multimediali 6 6 6 
Scienze naturali 2 2  

Totale ore settimanali 35 35 35 
 

  
 

hōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
Il percorso di studio si prefigge di preparare e formare professionalità nel settore della comunicazione - 
immediata, sintetica, efficace - di contenuti e prodotti, con una forte caratterizzazione artistica di 
innovazione e ricerca sperimentale. Una preparazione teorico-pratica sui linguaggi audiovisivi e 
ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ǎǳƭƭΩǳǎƻ Ŝ ǎǳƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾƛ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƛ ƻƭǘǊŜŎƘŞ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ 
storicoςartistici-concettuali, concorre a formare soggetti che acquisiscono le conoscenze delle 
procedure e delle tecniche relative ai percorsi operativi che determinano un prodotto finale.  
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DESIGN   
Laboratorio della progettazione 6 6 8 
Discipline progettuali e design 6 6 6 
Chimica 2 2  

Totale ore settimanali 35 35 35 
 

    
 

Obiettivi dell'indirizzo 
Offre una preparazione di base a tutti gli allievi che mostrano di prediligere il linguaggio grafico della 
geometria e intendono successivamente dedicarsi al disegno e alla progettazione del prodotto 
industriale, all'architettura di interni, al tessuto e alla moda, alla progettazione di elementi e 
complementi di arredo. L'indirizzo fornisce buone basi per proseguire gli studi nelle Facoltà di Disegno 
Industriale o di Architettura, nelle Accademie (Brera e NABA), allo IED o nei corsi di specializzazione nel 
campo del disegno industriale, Moda, Ingegneria, ecc.. 
 

 

SCENOGRAFIA 
Laboratorio di scenografia 5 5 7 
Discipline geometriche e scenografiche 2 2 2 
Discipline progettuali scenografiche 5 5 5 
Chimica 2 2  

 Totale ore settimanali 35 35 35 
 

  
 

hōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊzo 
[ϥƻŦŦŜǊǘŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩLƴŘƛǊƛȊȊƻ {ŎŜƴƻƎǊŀŦƛŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴŘƻ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 
disciplinare scenografica e scenotecnica legata alla produzione artistica in ambito teatrale, televisivo e 
cinematografico ai contenuti storico/cuƭǘǳǊŀƭƛΦ Lƭ ǘǊŀƎǳŀǊŘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ 
solide basi essenziali per identificare, in ambito accademico, i migliori futuri percorsi che garantiscano lo 
sviluppo di una professionalità autonoma di alto livello, attenta alla conoscenza e alle richieste delle 
realtà lavorative legate al mondo dello spettacolo, della produzione artistica e della progettazione.  
 

Contenuti e finalità delle materie e delle aree disciplinari 
 

[Ŝ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳƳŀƴƛǎǘƛŎŀ 
Lo sviluppo di competenze linguistiche ampie e sicure è una condizione indispensabile per la crescita 
ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇƛŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎǊƛǘƛŎƻ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ 
per il raggiungimento del successo scolastico in ogni settore di studio. Per realizzare queste finalità 
ŜǎǘŜǎŜ Ŝ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ǎƛŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴƛ Řŀ 
parte di tutti i docenti. Le fondamentali competenze disciplinari si differenzieranno per grado di 
complessità nŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻΦ 
 

Ascoltare e parlare 
ω Ascoltare testi prodotti e/o letti da altri, applicando tecniche di supporto alla comprensione 

ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻΦ  
ω Intervenire in una conversazione e/o in una discussione.  
ω Raccontare oralmente esperienze, riferire oralmente su un argomento di studio esplicitando lo 

ǎŎƻǇƻ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘƛŀǊƻ ŜŘ ŜǎŀǳǊƛŜƴǘŜ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΦ 
Leggere 
ω Leggere ad alta voce in modo espressivo, leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e 

provenienza.  
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ω Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi. Confrontare informazioni ricavabili da più fonti. 
Riformulare in modo sintetico e personalizzato le informazioni selezionate da un testo. 

ω Comprendere testi descrittivi, comprendere tesi centrale, argomenti a sostegno e intenzione 
comunicativa di testi argomentativi.    

ω Comprendere e analizzare testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, romanzi, poesie). 
Conoscere quadri sinottici di storia letteraria e culturale. 

Scrivere 
ω Conoscere e applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione del testo.  
ω Scrivere testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale. Scrivere testi dotati di 

coerenza e organizzati in parti equilibrate fra loro. Scrivere testi di tipo e forma diversi.  
ω Realizzare forme diverse di scrittura creativa. Utilizzare nei propri testi, parti di testi prodotti da 

altri e tratti da fonti diverse. 
ω Scrivere sintesi e quadri sinottici di storia letteraria e culturale. Scrivere testi utilizzando programmi 

Řƛ ǾƛŘŜƻǎŎǊƛǘǘǳǊŀ Ŝ ŎǳǊŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜΦ 
Riflettere sulla lingua 
ω Riconoscere e denominare le parti principali del discorso e gli elementi basilari di una frase. 

Conoscere la costruzione della frase complessa  
ω Conoscere le principali relazioni fra significati. Utilizzare strumenti di consultazione.  
ω Riconoscere le caratteristiche dei principali tipi testuali (narrativi, regolativi, descrittivi, 

argomentativi) e dei generi. 
ω Applicare le coƴƻǎŎŜƴȊŜ ƳŜǘŀƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ƻǊŀƭŜ Ŝ ǎŎǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 

lingua 
 
Lingua e Letteratura italiana 
 

Profilo generale 
Lingua 
Al termine del percorso liceale lo studente dovrà padroneggiare la lingua italiana nell'insieme delle sue 
strutture da quelle elementari a quelle più avanzate, muovendosi con sicurezza sul piano della 
comunicazione orale e scritta, sviluppando capacità di riflessione metalinguistica. 
Nella produzione personale dovrà saper variare l'uso della lingua a seconda dei diversi contesti e scopi 
comunicativi, ampliando contestualmente il proprio lessico; dovrà saper rielaborare le conoscenze 
acquisite, organizzare e motivare un ragionamento e avere una complessiva coscienza della storicità 
della lingua italiana. 
Letteratura 
Nel corso del quinquennio lo studente dovrà prima di tutto acquisire familiarità con la letteratura, 
raggiungendo consapevolezza del valore della lettura rispondente ad un'autonoma curiosità 
intellettuale. Dovrà inoltre concentrarsi sul profilo storico della letteratura italiana dalle origini ai giorni 
nostri. Lo studente dovrà essere in grado di leggere, interpretare e commentare i testi attraverso gli 
strumenti dell'analisi linguistica, stilistica e retorica, riconoscendo la specificità del fenomeno letterario. 
 

Primo Biennio 
 

Area logico-argomentativa 
L'alunno/a, al termine del biennio: 

¶ deve sapere sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 
altrui;  

¶ deve essere in grado di leggere e interpretare i contenuti delle diverse forme di comunicazione, 
deve imparare ad autocorreggersi. 
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Area linguistica e comunicativa 
L'alunno/a, al termine del biennio: 

¶ deve aver sviluppato una competenza testuale prima di tutto nella comprensione del testo, 
sapendo individuare dati e informazioni, fare inferenze, comprendere relazioni logiche. 

¶ deve saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le impli-cazioni e le 
sfumature di significato in particolare nei testi narrativi. 

¶ deve saper esporre in modo autonomo e fluido testi narrativi, espositivi, descrittivi; deve saper 
riassumere la struttura di un testo argomentativo, identificando problemi e proposte; 

¶ deve acquisire l'abitudine al rispetto dei turni, all'ordine dei temi e avere come obiettivo la 
massima efficacia espressiva.  

¶ deve ottenere una padronanza della scrittura negli aspetti elementari (ortografia e morfologia) e 
una buon livello di gestione della sintassi complessa, precisione nel lessico e una apprezzabile 
capacità di modulare tali competenze a seconda dei contesti e degli scopi comunicativi. 

Saprà quindi controllare la costruzione del testo secondo una progressione tematica coerente, 
un'organizzazione logica all'interno della frase e oltre, l'uso dei connettivi e dell'interpunzione. 
Sarà in grado di titolare, relazionare, produrre brevi scritti su consegne vincolate, riassunti. 
Area letteraria 
Nel corso del primo biennio lo studente incontra opere e autori della classicità, letti in traduzione: i 
poemi omerici, l'Eneide, qualche testo di autori greci o latini cui sia riconosciuto un valore fondativo per 
la nostra civiltà. Verrà affrontato un testo significativo della storia letteraria italiana dell'Ottocento (ad es. 
I Promessi Sposi) o del Novecento, che esemplifichi la forma-romanzo e il consolidarsi dell'italiano 
moderno. ±ŜǊǊŁ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ǘŜǎƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Ŝ ŀŘ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ 
ǇƻŜǘƛŎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ Řƛ ǘŜǎǘƛ ŘΩŀǳǘƻǊŜΦ 
 
Secondo Biennio e Quinto anno 
 

Lingua 
Nel secondo biennio e nell'anno finale l'azione di consolidamento e sviluppo delle conoscenze e delle 
competenze linguistiche proseguirà in tutte le occasioni adatte a riflettere sul funzionamento del sistema 
della lingua, osservato nella esposizione orale, nella comprensione e produzione personale e considerato 
in una grande varietà di testi. Lo sviluppo delle competenze di comprensione e produzione di testi sarà 
perseguito in collaborazione con le altre discipline. 
Letteratura 
Il disegno storico della letteratura italiana dovrà estendersi dalla Letteratura Medievale al Romanticismo 
nel secondo biennio, prevedendo l'incontro con alcuni grandi classici, tra cui la Commedia di Dante 
Alighieri. 
Nel quinto anno il disegno storico andrà dall'Unità d'Italia ad oggi. L'analisi degli autori e delle opere 
acquisterà risalto dal confronto critico sia con i modelli della tradizione italiana e straniera, sia con gli 
interessi di lettura degli studenti. 
 

Storia e Geografia 
 

Profilo generale 
Al termine del percorso liceale l'alunno dovrà conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo 
periodo della storia dell'Europa e dell'Italia, dall'antichità ai giorni nostri, nel loro rapporto con le altre 
civiltà, imparando a guardare alla storia come ad una dimensione significativa per comprendere, 
attraverso la discussione critica e il confronto,  fra varie prospettive e interpretazioni, le radici del 
presente e favorire la consapevolezza di se stessi in relazione all'altro da sé. Avvalendosi del lessico di 
base delle discipline lo studente dovrà saper rielaborare ed esporre i temi trattati con attenzione alle 
loro relazioni, cogliendo elementi di continuità e diversità, dovrà aver assimilato i concetti generali 
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relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e 
culturale. Uno spazio adeguato sarà riservato al tema della cittadinanza e della Costituzione 
repubblicana. 
Verranno prese in esame diversi tipi di fonti e confrontate diverse interpretazioni. Lo studente dovrà 
maturare un metodo di studio che lo metta in grado di sintetizzare, schematizzare testi espositivi di 
natura storica, cogliendone i nodi salienti e i significati specifici del lessico disciplinare. 
 

Primo Biennio 
 

Storia/Geografia/Educazione civica 
Storia 
Alla fine del biennio l'alunno/a deve: 

¶ sapersi orientare nel testo, saper selezionare e sottolineare in modo pertinente, saper leggere 
autonomamente; 

¶ saper riconoscere i documenti iconografici e le fonti scritte 

¶ saper utilizzare una carta geografica collocandovi popoli e civiltà; 

¶ conoscere la cronologia essenziale del periodo studiato; 

¶ conoscere i fatti principali relativi alla storia dal Neolitico alle soglie dell'anno Mille; 

¶ saper confrontare società diverse; 

¶ saper spiegare processi di trasformazione e saper generalizzare; 

¶ saper riconoscere stereotipi storici e della vita sociale. 
Geografia ed educazione civica o alla cittadinanza 
Alla fine del biennio l'alunno/a deve: 

¶ conoscere aspetti e problemi sul tema della cittadinanza, declinati nelle diverse tematiche che 
docenti e libri di testo possono di volta in volta, proporre: la tassazione, la convivenza, le 
migrazioni, i problemi ambientali, i conflitti, le crisi economiche, ecc; 

¶ saper collocare queste tematiche in una geostoria contemporanea, utilizzando carte, grafici, carte 
tematiche; 

¶ conoscere il concetto di Costituzione. 
 

Secondo Biennio e Quinto anno 
 

Storia 
Il terzo e il quarto anno saranno dedicati allo studio del processo di formazione dell'Europa e al suo 
aprirsi ad una dimensione globale tra medioevo e età moderna, nell'arco cronologico che va dall'XI 
secolo fino alle soglie del Novecento. 
L'ultimo anno è dedicato allo studio dell'epoca contemporanea, con particolare focalizzazione al '900 e al 
primo decennio del nuovo secolo. 
[ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǎŀǊŁ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƳŜǘƻŘƻ ŎƻƳǳƴƛΥ 

¶ La gradualità nel passaggio degli studenti dalle pre-conoscenze (saperi geostorico-sociali 
ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛΣ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ǎǇƻƴǘŀƴŜƛΣ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇƛύ ŀƭƭΩŀǎǎƛƳƛƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŀǇŜǊƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ƎŜƻǎǘƻǊƛŎƻ-sociali. 

¶ [ΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ della motivazione allo studio come problema didattico centrale. 

¶ Il soddisfacimento del bisogno degli studenti di  orientarsi nel mondo attuale. 
5ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜΥ  

¶ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƎƭi studenti,  nella relazione educativa e nella proposizione dei 
temi/problemi storici;  

¶ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛ ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŀƴƻ ǳƴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŜŘ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ 
rapporto tra presente e passato, come tentativo di risposta alle più pressanti domande del 
presente e per dare profondità storica al presente individuale e collettivo;  
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¶ ǳƴƻ ǎǘǊŜǘǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
sostenibile, alla mondialità, alla pace, alle pari opportuƴƛǘŁΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀΤ 

¶ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŎǊƛǘƛŎŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛƻƎǊŀŦƛŎŀ ǾŜƛŎƻƭŀǘŀ Řŀƛ Ƴŀǎǎ ƳŜŘƛŀΣ Ŏǳƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 
spesso gli studenti si rivolgono per soddisfare i loro bisogni di conoscenza  storica e di 
orientamento nel presente. La pretesa di esaustività e completezza del racconto storico, 
caratteristica dellatradizionale storia generale ad impianto rigidamente cronologico-narrativo può 
essere sostituita da: 

¶ costruzione di quadri geostorico-sociali di riferimento; 

¶ organizzazione dei contenuti attorno a grandi concetti periodizzanti, temi e problemi, tipologie e 
casi, filoni ricorrenti di temi e obiettivi;  

¶ attenzione  alla dimensione mondiale e policentrica della  vicenda storica e alla  pluralità dei punti 
di vista del racconto storico, sotto il profilo sociale e di genere. 
 

Infine saranno previste forti aperture di tipo interdisciplinare, soprattutto nei confronti  di discipline 
affini per oggetto e, in una certa misura, per concetti e metodi.                           
 

{ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜ 
 

Profilo generale 
L'insegnamento di Storia dell'arte si pone come momento essenziale nel percorso didattico dello 
studente del Liceo artistico, sia nella formazione di base conoscenza e consapevolezza dei fenomeni 
artistico-culturali sia nel ruolo trasversale e quindi di raccordo fra le varie discipline artisticoς
architettoniche e quelle più propriamente culturali. L'analisi delle tematiche artistiche implica 
necessariamente saper osservare e affinare la sensibilità verso il linguaggio visivo. 
Lo studente che ha imparato a comprendere il linguaggio dell'arte, le sue manifestazioni, le sue modalità 
sarà una persona rispettosa dell'opera d'arte, in genere, e consapevole del Bene Artistico come 
ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ {ƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭϥƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜ ŎƻƳŜ ǎviluppo di un percorso della 
Storia e come ambito necessario e irrinunciabile alla comprensione del nostro passato.  
[ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǊŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ ƎǊŀŘǳŀǘŀ Řƛ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΥ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ǝƭƛ aspetti specifici relativi alle tecniche e allo stato di 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛŎƻƴƻƎǊŀŦƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǾƛǎǳŀƭƛΤ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ƭŜǎǎƛŎƻ 
disciplinare, nelle definizioni tecniche e formulazioni critiche; conoscere le convenzioni rappresentative, 
i linguaggi espressivi che formano generi e tipologie e riconoscere le modalità con cui gli artisti 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀƴƻ ǘŀƭƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛΤ  ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩƻǇŜǊŀ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻΣ 
evidenziandone il valore storico, estetico e culturale. 
 

Primo Biennio 
 

Gli obiettivi didattici del primo biennio del Liceo Riformato prevedono l'acquisizione dei contenuti di 
ōŀǎŜΣ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řƛ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ϦƭŜǘǘǳǊŀϦ ŘŜƭƭϥƻǇŜǊŀ ŘϥŀǊǘŜΣ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ Ŏƻƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŝ 
ambientata nel suo periodo storico riorganizzando le informazioni acquisiti. 
 

Secondo Biennio 
 

Nel secondo biennio del Liceo Riformato si con-solidano le abilità organizzative e di autonomia analitica, 
dando spazio alle capacità critiche e agli interessi personali dello studente, e si lavora sulla capacità di 
stabilire relazioni:  
ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƭŀ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎŀƳǇƻ ǎŜƳŀƴǘƛŎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ Ǿŀǎǘŀ 
rete di significati legati alle sue funzioni pratiche e comunicative.  
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Quinto anno 
 

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭ [ƛŎŜƻ wƛŦƻǊƳŀǘƻ ǎƛ ŀƳǇƭƛŀƴƻ ƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΣ ǎƛ ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ ƭŀ 
capacità di sintesi e rielaborazione personale, la conoscenza di alcuni argomenti di critica d'arte e il 
confronto tra diverse teorie interpǊŜǘŀǘƛǾŜΥ ǎŎƻǇƻ ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀΣ ƳƛǊŀƴǘŜ 
ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŎƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ 
visuale contemporaneo.   
La progressione di tali obiettivi accompagna la scansione storico-temporale dei contenuti;  Antichità e 
Medioevo nel primo biennio;  dal Quattrocento all'Ottocento nel secondo biennio, il Novecento 
nell'ultimo anno. 
 
Inglese 
 

Profilo generale 
L'obiettivo principale dell'introduzione di una lingua straniera è, attraverso la lettura e l'ascolto, 
l'acquisizione delle strutture grammaticali e l'applicazione autonoma delle stesse, al fine di sviluppare 
una corretta espressione orale e scritta.  
 
Il percorso si articola in cinque anni di studio curriculare delle strutture e funzioni della lingua inglese. 
Gli obiettivi generali sono: 
Comprendere in modo globale e dettagliato messaggi orali di varia tipologia e genere in lingua standard, 
in presenza e attraverso i media, su argomenti noti di vita quotidiana e di interesse personale.  
Comprendere in modo globale e dettagliato testi scritti di varia tipologia e genere (lettere personali, sms, 
messaggi telematici) su argomenti relativi alla quotidianità e alla sfera personale.  
Prendere parte a conversazioni su argomenti familiari, di interesse personale o riguardanti la società, 
anche utilizzando supporti multimediali.  
Riferire in lingua inglese, anche semplificandolo, un testo orale o scritto relativo alla sfera della vita 
quotidiana personale o sociale. 
Produrre testi scritti su argomenti noti.  
Usare il contesto, le illustrazioni o altri elementi della situazione per anticipare il significato di quanto si 
ascolterà o si leggerà. Inferire il significato di nuovi vocaboli basandosi sul contesto e sulla somiglianza 
con altre lingue note. Identificare lo scopo e i meccanismi di coesione e di coerenza di un testo. 
Distinguere, in un testo, informazioni più importanti da informazioni di dettaglio. Approfondire aspetti 
relativi alla cultura e alla società dei paesi anglofoni.  
A partire dalla terza classe le strutture e le funzioni acquisite nel biennio vengono approfondite e 
ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŀ {ǘƻǊƛŀΣ ŘŜƭƭŀ [ŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ Ŝ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ Ŝ 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǘŜǎǘƛ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ǎƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǎŎŜ ƭŀ 
consapevolezza critica e si rinforzano la capacità di argomentare correttamente sia oralmente sia con 
testi scritti. Si approfondisce inoltre la conoscenza critica del rapporto esistente tra il mondo di origine e 
il mondo delle comunità anglofone. 
 
Filosofia 
 
Profilo generale 
L'insegnamento della Filosofia si prefigge di far acquisire ai giovani un abito mentale interrogante se 
stessi e la realtà, a partire dalla "meraviglia" di fronte al mondo di aristotelica memoria.  

 
Curiosità, dubbio, ricerca ininterrotta caratterizzano la produzione filosofica, che si sviluppa attraverso 
metodologie specifiche e tecniche di ragionamento di cui i giovani devono prendere possesso per 
volgere uno sguardo critico e propositivo alle culture e ai loro prodotti storici.  
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Può essere svolto un proficuo confronto fra le modalità espressive del pensiero logico- razionale e 
argomentativo, tipico della filosofia, e le forme proprie della produzione artistica, per delimitarne i 
campi, comprenderne le differenze e le prossimità. 
 
Religione cattolica 
 

Profilo generale 
Gli obiettivi della disciplina sono la riflessione sulle grandi tematiche dell'essere e dell'agire umano nella 
Ǿƛǘŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ όƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ Řƛ ǎŜƴǎƻΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ƭǳǘǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀΣ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 
sulla natura, la vita di relazione e la società, le questioni  etiche e morali, le risposte delle Religioni) e la 
rilevanza culturale della problematica religiosa generale (antropologia religiosa) e del Cristianesimo, con 
ŀŘŜƎǳŀǘƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭ ǘŜǎǘƻ ōƛōƭƛŎƻΣ ǎƛŀ ǾŜǘŜǊƻ ŎƘŜ ƴŜƻ ǘŜǎǘŀƳŜƴǘŀǊƛƻΣ ŜŘ ŀƛ ǎǳƻƛ ƎŜƴŜǊƛ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛ Ŝ άŎƘƛŀǾƛ 
Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀέΣ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ wŜƭƛƎƛƻƴƛ Ŝ Ǿƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŜŘ ƛƴ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ 
tolleranza, dialogo, valorizzazione delle diversità culturali, cultuali, filosofiche. 
 

[ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜƭƛƎƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ŎŀǘŜŎƘŜǎƛ όƴŞ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊƭƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ŘŜǘǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜύΣ 
ǇǊŜǎŎƛƴŘŜ Řŀƭƭŀ ŦŜŘŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ƴƻƴ ǾǳƻƭŜ άŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŦŜŘŜέ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ Ƴŀ possiede una forte 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŜŘ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭƭŀ άƳƻǊŀƭƛǘŁέ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎƛǊŜ 
umano, nonché una marcata dimensione comunicativa, che permette il confronto sereno, serio e 
rispettoso delle posizioni di ciascuno e di quelle presenti nella società odierna, in ordine alle 
problematiche religiose e filosofico-ŜǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭƛΦ [ΩLw/ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
ƎǊŀŘǳŀƭŜ Řƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ŝ Řƛ ŎƻŘƛŎƛΣ ŀƴŎƘŜ ƴƻƴ ǾŜǊōŀƭƛΣ ǘŜǎƛ ŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ άŎƛƼ ŎƘŜ ǾŜŘƻέ Ŝ 
ŎƘŜ Ƴƛ ŎƛǊŎƻƴŘŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ άŎƛƼ ŎƘŜ ǎŜƴǘƻ ŘŜƴǘǊƻέΣ ŎƛƼ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŎƻƳŜ άƳƻƴŘƻ ƛƴǘŜǊƛƻǊŜ Ŝ 
ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜέΦ [ΩŀŎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ƎǊŀŘǳŀƭŜ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ŦƛƭƻǎƻŦƛŎƻ-teologico specifico della disciplina, di quello 
letterario-poetico-allegorico (tipico del testo biblico e di altri testi sacri della diverse religioni) e dei 
linguaggi delle diverse Arti, deve essere finalizzato ad una comunicazione efficace e completa. 
¦ƴ Ǌǳƻƭƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ Řŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜ ǾƛǎƛǾŀ ŎƻƳŜ ƭƛƴƎǳŀƎƎio 
fortemente simbolico che permette di comunicare (anche) se stessi, la propria visione della vita e la 
ricchezza  spirituale, nonché  le  profonde  aspirazioni  ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ  nella ricerca  di  risposte  alle  
domande  di senso.  L'insegnamento  della disciplina  si  confronta,  in  una  lettura  sinergica  e  
trasversale, con  le discipline culturali di base e con quelle caratterizzanti il corso di studi.

Alternativa alla Religione cattolica 
 

Per gli studenti che non si avvalgono dell'insegnamento della Religione cattolica, la scuola offre le 
seguenti opportunità: 
1. se nell'orario scolastico l'IRC è posta alla prima ora o all'ultima, gli studenti potranno entrare 

un'ora dopo o uscire un'ora prima;  
2. se l'IRC cade nelle ore intermedie della giornata scolastica gli studenti potranno scegliere fra 

seguire una materia alternativa, proposta come progetto approvato dal Collegio Docenti, o 
dedicare quell'ora allo studio individuale assistito. 

La richiesta di non avvalersi dell'insegnamento della Religione cattolica va fatta al momento 
dell'iscrizione da parte di un genitore, se l'alunno/a è minorenne, o da parte dell'alunno/a stesso/a, se 
maggiorenne.
 

[Ŝ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ 
 

Matematica  
[ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ragionamento logico, di analisi, di 
sintesi e di astrazione che, in quanto tali, costituiscono obiettivo formativo irrinunciabile per gli alunni di 
ogni indirizzo di studi. 
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[ΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ ƳŜƴǘƛǎ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΣ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇǊƻōlematici della realtà con 
ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŎǊƛǘƛŎƻΣ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜΣ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƻ Ŝ ƴƻƴ ŘƻƎƳŀǘƛŎƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛŘŜŀƭŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŀǊǊƛǾƻ 
del percorso didattico, nel quale assume particolare importanza la capacità di usare uno specifico 
linguaggio formale, caratterizzato da rigore e precisione. 
Nel primo biennio si consolideranno le abilità di calcolo, e la capacità di comprendere e risolvere un 
problema. La tematica geometrica sarà posta in relazione con i problemi di rappresentazione delle figure 
quali si presentano nel contesto artistico. 
bŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ōƛŜƴƴƛƻ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŜǊŀƴƴƻ ƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀΣ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜŘǳǘǘƛǾŜ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀƭƭŀ 
generalizzazione e al rigore scientifico. 
[ΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ǎƛ ǘǊŀǘǘŜǊŁ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊƴŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜƳŀǘƛca come strumento 
concettuale fondamentale nella descrizione e nella modellizzazione di fenomeni fisici o di altra natura e 
ǎƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŜǊŁ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀ ǊƛŜǎŀƳƛƴŀǊŜ ŎǊƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŜŘ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀǊŜ ƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ 
acquisite. 
 
Fisica  
 
Uno degli obiettivi fondamentali dell'insegnamento della fisica nell'arco del triennio è quello di fornire al 
cittadino basi culturali adeguate a comprendere le leggi generali del mondo materiale nel quale viviamo. 
Si cerca inoltre di fornire strumenti per una riflessione critica sul rapporto fra il mondo fisico che viene 
indagato e l'essere umano che lo indaga. 
Nel corso del triennio, attraverso lo studio dei principali fenomeni descritti dalla fisica classica, lo 
ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŁ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ƳŜǘƻŘƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜΣ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƎƛ 
fisiche, che partendo dalla scala umana, si estende dal macrocosmo al microcosmo, nel tentativo di 
fornire una visione scientificamente organica della realtà fisica; comprenderà che, in una società 
complessa, una formazione scientifica è indispensabile per le scelte che ogni cittadino è chiamato a  
compiere nella vita democratica.
 
Scienze naturali 
 
Profilo generale 
Finalità dello studio di queste discipline sono lo sviluppo delle capacità di osservazione del mondo 
ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ Řƛ ōŀǎŜ 
rivestono per la comprensione della realtà circostante, con particolare riguardo al rapporto tra tutela  
degli  equilibri naturali  e qualità della  vita. 
[ΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ǎƛŀ ƻǊƎŀƴƛŎƘŜ ŎƘŜ ƛƴƻǊƎŀƴƛŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴ 
continuo stimolo per nuove sinergie con le discipline artistiche e di indirizzo. 
 
Primo Biennio 
 
Nel primo biennio la trattazione di argomenti di scienze naturali e di chimica di base permette di 
apprendere taluni metodi della ricerca scientifica, conoscere le innovazioni tecnologiche che hanno 
effetti di trasformazione sulla vita umana, caratterizzare l'aspetto dinamico delle discipline scientifiche 
ed evidenziarne il carattere speri-mentale, in modo che lo studente acquisisca gradualmente il metodo 
scientifico. L'obiettivo che si persegue è il collegamento fra le discipline scientifiche e la realtà 
quotidiana, approfondendo i processi chimico-fisici nella interazione tra materia vivente e non vivente 
che caratterizza l'ecosistema Terra. 
Lo studente sviluppa le abilità per classificare e applicare leggi e concetti nella interpretazione della 
realtà.  
 
 
Secondo Biennio 
 
Nel secondo biennio, presente solo negli indirizzi Audiovisivo e Multimediale, si ampliano, si consolidano 
e si pongono in relazione i contenuti disciplinari introducendo in modo graduale ma sistematico i 



 

 

  
Pagina 28 

 

  

concetti, i modelli e il formalismo che sono propri delle discipline oggetto di studio e che consentono una 
spiegazione più approfondita dei fenomeni naturali. 
 
 
Chimica 
 
[ϥƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƘƛƳƛŎŀ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ōƛŜƴƴƛƻ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ōŀǎŜ ǎǳ 
proprietà, composizione, struttura e trasformazioni della realtà che ci circonda. La Chimica, infatti, è una 
scienza sperimentale caratterizzata da una dottrina e da una struttura concettuale propria che nel tempo 
hanno subito una graduale evoluzione e che oggi costituiscono un riferimento culturale di grande 
rilevanza sociale e di grande valore educativo e formativo. Questa struttura è stata elaborata per 
ǎǘǳŘƛŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ǊŀȊƛƻƴale e rigoroso. In un mondo in rapida 
evoluzione culturale e tecnologica la Chimica è una scienza sempre più irrinunciabile per operare scelte 
consapevoli, sia di interesse individuale sia di interesse collettivo. Ma la Chimica è anche una scienza 
creativa, la più creativa delle scienze: e questa è proprio la sua forza; idee nuove, inventiva progettuale 
alla continua ricerca di leggi universali e universalmente riconosciute che abituano lo studente a un work 
in progress per soluzioni innovative e condivise. [Ω!ǊǘŜΣ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ /ƘƛƳƛŎŀΣ ŝ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǳƳŀƴŀ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŘŜƭ ƭƛƳƛǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
ŎƻƴǎŜǉǳŜƴȊƛŀƭƛǘŁΣ ǇŜǊ ƭŜƎŀǊƭƛ ŀƭƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜΣ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƭΩƛƴǘǳƛǘƻΣ ƭŀ predisposizione e 
ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ŘŜƭƭŀ wƛŦƻǊƳŀ ǾƛŜƴŜ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘŀ Ŝ 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ /ƘƛƳƛŎŀ Ŝ !ǊǘŜΥ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ǳƴ ƳŀƴǳŦŀǘǘƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦŀǘǘŜȊȊŀΣ 
prevederne i futuri pericoli espositivi, adattare metodi di indagine, percorrere itinerari esplorativi nuovi. 
La Chimica verrà quindi proposta agli studenti come una scienza di base con continui riferimenti 
ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ Ŝ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ǎŀǊŁ ǎŜƳǇǊŜ Ǌƛǎervata anche una 
particolare attenzione ai problemi ambientali.  
 
Scienze motorie e sportive 
 
Profilo generale 
La disciplina si pone l'obiettivo di far prendere coscienza allo studente del proprio sistema corporeo e del 
suo uso espressivo; di sviluppare la socialità e il rispetto degli altri attraverso il lavoro di gruppo; di 
ottenere un'autonomia di gestione della propria capacità motoria e di comprensione del suo ruolo per il 
suo benessere generale.  
tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǊŁ Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ŘƻǇƛƴƎ Ŝ ŀƭƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŀŘ ǳƴŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ǊŜƎƻƭŀǊŜ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƻǘƻǊƛŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǎŞ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΦ 
 
[ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ {ŎƛŜƴȊŜ aƻǘƻǊƛŜ Ŝ {ǇƻǊǘƛǾŜ ŝ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƭƭŀ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŜŘ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻǊǇƻ-
mente degli apprendimenti. 
Al termine del percorso liceale lo studente dovrà: 

¶ aver acquisito la consapevolezza della propria corporeità intesa come conoscenza, autocontrollo e 
rispetto del corpo; 

¶ aver consolidato i valori sociali dello sport; 

¶ aver maturato un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo; 

¶ aver sperimentato e compreso il valore del linguaggio del corpo; 
[ΩŀŘŜƎǳŀǘƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ la valorizzazione della sua 
personalità, generando interessi e motivazioni specifiche, utili a scoprire ed orientare le attitudini 
personali. 
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Primo Biennio 
 
Nel primo biennio il percorso didattico sarà dedicato a sviluppare e migliorare negli studenti le capacità 
coordinative e condizionali per permettere loro di rielaborare e realizzare schemi motori sempre più 
complessi per affrontare attività motorie e sportive in modo adeguato e favorire la percezione del sé.  
 
Secondo Biennio 
 
Nel secondo biennio si tenderà a consolidare e sviluppare le conoscenze e le abilità motorie degli allievi 
al fine di migliorare il loro bagaglio motorio e sportivo. 
A questa età gli studenti favoriti dalla completa maturazione delle aree cognitive frontali, acquisiranno 
una sempre più ampia capacità di lavorare con senso critico e creativo, con la consapevolezza di essere 
protagonisti di ogni esperienza corporea vissuta. 
[ΩŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻΣ ƭŀ 
partecipazioƴŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛǘŁ 
sportive o espressive. 
 
Quinto anno 
 
Nel corso del quinto anno la personalità dello studente potrà essere pienamente valorizzata attraverso 
ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳǘƛƭƛ ŀ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ŜŘ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ 
pieno sviluppo del potenziale di ciascun individuo. In tal modo le scienze motorie potranno far acquisire 
allo studente abilità molteplici e per la specificità del liceo artistico anche originali trasferibili in 
ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ŀƭǘǊƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǾƛǘŀΦ /ƛƼ ǇƻǊǘŜǊŁ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛ ǎǘƛƭƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
le scienze motorie e tutti gli insegnamenti culturali e specifici del liceo artistico. 
  
Le DiscipliƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ ƭΩŀǊŜŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ 
 
Primo Biennio 
 
Profilo generale 
Lƭ ǇǊƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻ ǎŀǊŁ ǊƛǾƻƭǘƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ 
degli strumenti tradizionali utilizzati nella produzione plastico-ǎŎǳƭǘƻǊŜŀΣ ŀƭƭΩǳǎo appropriato della 
ǘŜǊƳƛƴƻƭƻƎƛŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎƘŜ 
regolano la costruzione della forma attraverso il volume e la riproduzione tramite formatura, alla 
conoscenza delle interazioni tra la forma tridimensionale e lo spazio circostante. Lo studente dovrà 
inoltre acquisire le metodologie appropriate, essere in grado di organizzare i tempi e il proprio spazio di 
lavoro in maniera adeguata ed essere consapevole che la scultura è un linguaggio che richiede rigore 
tecnico ed esercizio mentale.  
Le abilità progettuali caratterizzano e differenziano maggiormente i nostri studenti del Liceo Artistico 
rispetto alle altre scuole. Esse vengono acquisite, svolte ed impiegate opportunamente, durante tutti i 
ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ άŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜέ ŜΣ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ 
ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŀǘǘƛǾƛ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳǘƻΦ bŜƭ ǇǊƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻ ǎŀǊŀƴƴƻ άǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŜέ ƭŜ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ 
necessarie abilità grafiche, e le tecniche conseguenti, per attivare un corretto iter progettuale.  
 
Discipline Pittoriche 
 
La disciplina intende corrispondere al bisogno o sviluppare le attitudini di quegli allievi che desiderano 
lasciare spazio alla creatività e allo sviluppo del pensiero visivo. L'insegnamento della materia si propone 
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di sviluppare e stimolare l'attività creativa degli studenti attraverso esperienze di apprendi-mento 
artistico sia di carattere tecnico-pratico, sia di carattere teorico-operativo. Obiettivo portante è quello di 
far acquisire una consapevolezza critica delle esperienze individuali, attraverso l'assimilazione dei 
Fondamenti teorici e della loro applicazione nelle esercitazioni pratiche, indispensabili per raggiungere 
autonomia progettuale.  
L'obiettivo che si persegue nel biennio è l'acquisizione degli strumenti linguistico espressivi finalizzati al 
possesso dei mezzi tecnici propri della dimensione pittorica. Particolare attenzione è rivolta al rapporto 
interdisciplinare che contribuisce a rendere organica l'attività didattica. 
 
Discipline Plastiche 
 
La disciplina con la propria specificità persegue gli obiettivi di progettualità plastica, conoscenze delle 
tecniche e dei materiali ed un uso corretto degli strumenti finalizzati alla realizzazione concreta 
delƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǇƭŀǎǘƛŎƻΦ [ŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŎǊƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ ǊŜŀƭƛ Ŝ Řƛ ǳƴŀ 
sensibilità estetica attenta alle qualità della forma stessa, sono elementi essenziali che uniti 
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƛ Ŝ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ǇǊƻƎettazione, con produzione di manufatti 
ǘǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛΣ ŎƻƴŘǳŎƻƴƻ ŀŘ ǳƴŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ Ŝ ǳƴŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ 
significato tecnico-artistico e culturale. La progettazione della forma plastica è aspetto fondamentale e 
guida indiǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǎƛŀ ŘŜƭ ōƛŜƴƴƛƻ ŎƘŜ ŘŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻΦ Cƛƭƻ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǎŀǊŁ 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘŜ ƳƻŘŜǊƴŀ Ŝ ŀƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ƴƻƴ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘƻǊƛŎƻ 
cronologico ma trasversale, per grandi tematiche.  
Nel ōƛŜƴƴƛƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ 
geometria piana e solida si costruisce la relazione tra bidimensionalità (modifica del piano) e 
tridimensionalità (dare corpo alle figure piane); viene inoltre sviluppata la capacità di osservazione, 
progettazione e costruzione della forma, utilizzando materiali e tecniche diverse atte a favorire 
ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁΦ [ƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ǳƴ ƳŜǘƻŘƻ ƭƻƎƛŎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
realizzazione di composizioni modulari seguendo dei percorsi didattici attraverso la modellazione, la 
composizione tridimensionale, la traduzione dello spazio tridimensionale nel bassorilievo dei rapporti 
ǎǇŀȊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ƻǎǎŜǊǾŀǘŀΣ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řel concetto di progettazione. Il percorso didattico 
della Disciplina, oltre che propedeutico al corso successivo, pone lo studente in condizione di verificare 
la sua idoneità al tipo di scuola intrapresa e consente di facilitare una scelta mirata di indirizzo al 
triennio. 
 
Discipline Geometriche 
 
Il Disegno geometrico nel primo biennio promuove la conoscenza delle regole del disegno e la loro 
corretta applicazione al fine di raggiungere capacità di analisi e di lettura degli elementi morfologici e 
strutturali di un oggetto e cogliere le relazioni tra forma e spazio. 
 
Profilo generale e competenze 
Il primo biennio sarà rivolto prevalentemente alla conoscenza delle convenzioni e della terminologia 
tecnica, finalizzati alla interpretazione del linguaggio della ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ 
metodi proiettivi fondamentali necessari alla comprensione della struttura geometrica della forma, della 
sua costruzione e rappresentazione. Lo studente dovrà essere in grado di organizzare i tempi ed il 
proprio spazio di lavoro in maniera adeguata ed essere consapevole che il disegno geometrico è un 
linguaggio che richiede rigore tecnico ed esercizio mentale. 
 
Durante questo periodo scolastico, lo studente sarà guidato a riconoscere, denominare e classificare gli 
elementi fondamentali della geometria euclidea, ad acquisire i principi di orientamento e riferimento 
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ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ƴŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻΦ [ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊƳƛƴƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ 
grafiche sarà presupposto essenziale per la comunicazione, comprensione e interpretazione di questo 
ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻΦ [ƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǎŀǊŁ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ǘŜŎƴƛŎƻΣ 
ŀŘ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ ¢ǊŀƳƛǘŜ ƭa 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΣ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
dei principi di proiezione e sezione, lo studente sarà guidato alla rappresentazione obiettiva attraverso 
le proiezioni ortogonali ed al confronto fra realtà tridimensionale e rappresentazione sul foglio da 
ŘƛǎŜƎƴƻΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎƻƴƻƳŜǘǊƛŎŀΣ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƴŘƻ ŜŘ ŀƳǇƭƛŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 
proiezioni parallele, lo studente sarà condotto a tradurre i dati metrici e geometrici degli oggetti e dello 
ǎǇŀȊƛƻ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ōƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǊŜŀƭŜ ŜŘ 
utilizzando i metodi appresi di descrizione delle forme, come uno strumento comunicativo essenziale 
ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ōƛŜƴƴƛƻ ǎǳccessivo e del quinto anno. Alla conclusione del biennio, lo 
ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŀǾǾƛŀǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ƛƴǘǳƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ǾƛǎƛǾŀ 
affrontata dalle discipline grafico-pittoriche e plastico-scultoree, e come base propedeutica ai metodi 
ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ōƛŜƴƴƛƻΣ ǎƛ ƎǳƛŘŜǊŁ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƛ Ŝ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛ 
per  ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ  degli  elaborati  e  la  ricerca  di  fonti.  9Ω ōŜƴŜ   infine  che  lo  studente  sia  in  
grado  di comprendere  fin  dal  primo  biennio  gli  ambiti  di  applicazione  di  questo  linguaggio  
integrandone   ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ   anche  con  ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ  dello  schizzo  a  mano  libera   e   la  
costruzione  di  semplici modelli tridimensionali per la simulazione dei fenomeni proiettivi.
 
Il Laboratorio Artistico del Biennio 
 
9Ω ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ǳƴŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Řƛ ǘƛǇƻ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
di base e che declina le tre discipline portanti secondo gli indirizzi attivati al triennio, spaziando 
ŘŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŜƭƭŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ ŘŜǎƛƎƴΣ ŘŜƭƭŀ 
scenografia della comunicazione multimediale 
 
Il laboratorio ha una durata complessiva di ca.100 ore/anno (3 ore/settimana per 33 settimane) ed ha 
una struttura modulare organizzata per discipline portanti: geometriche, pittoriche e plastiche.  
 
Il laboratorio artistico ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo 
anno e consiste nella pratica delle tecniche opeǊŀǘƛǾŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΣ ǎǾƻƭǘŜ Ŏƻƴ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ƳƻŘǳƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ 
ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻΦ 9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǉǳƛƴŘƛ ŀƴǘƛŎƛǇŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ 
relative agli indirizzi attivati (pittura, scultura, architettura e design, multimedialità e grafica informatica, 
ecc.), oppure utilizzare il laboratorio come approfondimento tematico di determinate tecniche artistiche.
  
Presentazione Indirizzi att ivi  
 

 

ARCHITETTURA E AMBIENTE 
Saranno oggetto di analisi ed applicazione sia le logiche di progettazione, sia gli 
aspetti tecnologici, costruttivi, compositivi e distributivi dei manufatti 
ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƳƻŘŜǊƴŀ Ŝ 
contemporanea e alle tematiche della sostenibilità ambientale. 

 
Discipline Progettuali Architettura e Ambiente 
 
Le discipline progettuali architettura e ambiente hanno come finalità ultima quello di permettere agli 
studenti l'acquisizione di tutte quelle capacità progettuali indispensabili alla realizzazione di edifici di 
piccole e medie dimensioni.  



 

 

 
 

Pagina 32 
 

  

L'acquisizione dei codici del disegno architettonico e di una terminologia specifica, collegata alla 
padronanza delle tecniche grafiche e pittoriche è finalizzata alla rappresentazione del pro-getto e al 
conseguimento di un metodo di lavoro personale. La disciplina potenzia le capacità creative attraverso lo 
studio e l'elaborazione di regole della geometria allo scopo di trasformare, reinventare la forma in 
termini razionali. Le finalità sono quelle di condurre lo studente a comprendere e analizzare  lo spazio 
costruito e a leggere in modo critico l'ambiente naturale  e artificiale. 
L'obiettivo   è   porre   l'allievo   in    condizione   di   usare    correttamente  gli  strumenti    linguistici    
per la lettura e la contestualizzazione storica dell'architettura
 
 Laboratorio di Architettura 
 
Si propone di fornire agi studenti le tecniche di rilievo, di rappresentazione di un oggetto e di 
realizzazione di un modello architettonico nello spazio, utilizzando le regole del disegno al fine di 
rappresentare il progetto.  
hōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǎŀǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀΣ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ 
Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŜǎǘŜǘƛŎƛΣ 
concettuali, espressivi, comunicativi, funzionali e conservativi che interagiscono e caratterizzano la 
ricerca architettonica.  
Il laboratorio di architettura ha la funzione di contribuire, in sinergia con le discipline progettuali, 
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴdimento delle tecniche e delle procedure specifiche. 
Inteso come fase di riflessione sollecitata da una operatività più diretta, il laboratorio rappresenta il 
momento di confronto, verifica o sperimentazione, del processo di realizzazione del proprio lavoro. 
¢ǊŀƳƛǘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǇǊŀǘƛŎŀ ƛƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΣ 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛΣ ŘŜƭƭŜ 
tecnologie e dei processi di rappresentazione e costruzione di prototipi e modelli tridimensionali. 
[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ Řŀƭ ǾŜǊƻΣ ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΣ ǇŀǊǘƛ Ŝ 
insiemi del patrimonio architettonico urbano e del territorio, può consentire allo studente di gestire 
ƭΩƛǘŜǊ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭ ǘŜƳŀ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴ ǎŎŀƭŀ Ŝ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ŎƻƳŜ 
un laboratorio in cui convivono linguaggi artistici differenti.  
Nell'ambito del laboratorio si sviluppano in modo specifico le tecniche e le norme di rappresentazione 
del progetto anche attraverso il rilievo architettonico. 
 
Chimica 
 
[ŀ /ƘƛƳƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ŎƘƛƳƛŎŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƘŜ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴƻ 
ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŝ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ 
ŎǊŜŀǘƛ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ Ǝƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƛ Řŀƭƭŀ /ƘƛƳƛŎŀ 
offrono allo studente una conoscenza pertinente, essenziale e corretta della realtà. 
 
Secondo Biennio  
 

OBIETTIVI E CONTENUTI DIDATTICI 

DISC. PROG. ARCHITETTURA E AMBIENTE [!.hw!¢hwLh 59[[Ω!w/IL¢9¢¢¦w! 

Sviluppare le capacità di comprendere solidi, oggetti, 
ambienti e organismi architettonici inseriti nel contesto 
ambientale in una visione bidimensionale e 
tridimensionaleacquisire le competenze 
ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
progetto architettonico. 
 

Sviluppare le capacità di rappresentazione grafica (a 
mano libera e con gli strumenti) di solidi, oggetti, 
ambienti e organismi architettonici inseriti nel 
contesto ambientale in una visione bidimensionale e 
tridimensionale. 
 
/ƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎgio 
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Sviluppare le capacità operative che permettono di 
organizzare il lavoro valutando risorse e tempi 
disponibili. 

ƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ 
tecnico per la rappresentazione del progetto 
architettonico. 
 
Acquisire esperienza di materiali, metodi, tecnologie 
per la realizzazione di prototipi e modelli in scala di 
ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ƭΩǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΦ 
 
Acquisire competenze relative al CAD, alla rappresen-
tazione e alla presentazione di un progetto mediante 
ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΦ 

CHIMICA 

La chimica studia come trasformare le molecole e, quindi, modificare la materia. Per questo, moltissimi aspetti 
della nostra vita sono intimamente collegati alla Chimica: essa è indispensabile per pensare e fabbricare nuovi 
materiali come plastica e gomme essenziali per la realizzazione di tanti oggetti del nostro mondo. In questo 
contesto, gli argomenti affrontati dalla Chimica offrono allo studente una conoscenza pertinente, essenziale e 
ŎƻǊǊŜǘǘŀΦ 9Ω ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ǇŜǊ ǎǘǳŘƛŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ 
materiali a partire dalla loro struttura molecolare. 
[ŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ŘŜƭƭŀ wƛŦƻǊƳŀ ǾƛŜƴŜ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘŀ Ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ 
Chimica e Arte: conoscere un manufatto artistico nella sua fattezza; prevedere il suo ciclo di vita e prevenire 
possibili futuri pericoli άŜǎǇƻǎƛǘƛǾƛέΦ [ŀ /ƘƛƳƛŎŀ ǇǊƻǇƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ Ŏƻƴ 
particolare attenzione alle nuove applicazioni tecnologiche ed ai problemi ambientali. 

 
Quinto anno 
 
5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǉǳƛƴǘƻ ŀƴƴƻ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǎŀǊŁ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳento e la gestione autonoma e 
ŎǊƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ-ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
laboratorio sarà finalizzata ad un ulteriore approfondimento delle tecniche di rappresentazione 
tridimensionale sia attravŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛΣ ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΦ 
 
Finalità (Profilo generale e competenze) 
 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:  
 ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎli aspetti funzionali, estetici e 

dalle logiche costruttive fondamentali; 
 avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da sviluppare 

(dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e una appropriata conoscenza dei codici  geometrici 
come metodo di rappresentazione; 

 ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƳƻŘŜǊƴŀ  Ŝ 
alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettazione; 

 avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto storico, 
sociale, ambientale e  la specificità del territorio nel quale si colloca; 

 ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ǘǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ 
degli elementi dŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΤ 

 saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione  
grafico-tridimensionale del progetto; 

 conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma 
architettonica. 
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ARTI FIGURATIVE 
Le abilità progettuali caratterizzano e differenziano maggiormente gli studenti del 
Liceo Artistico rispetto alle altre scuole. Esse vengono acquisite, svolte ed 
impiegate opportunamente, durante i cinque anni, principalmente nelle cosiddette 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜάŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜέŜΣŘƛŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣƛƴǘǳǘǘƛƎƭƛƛƴŘƛǊƛȊȊƛŀǘǘƛǾƛƴŜƭƴƻǎǘǊƻ LǎǘƛǘǳǘƻΦ  

 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ǇƛǴ ƳƛǊŀǘŜ Ŝ άǎƻŦƛǎǘƛŎŀǘŜέΣ ƭŜ 
conseguenti e differenti fasi di ricerca, gli approfondimenti e successive rielaborazioni sempre più 
ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ Ŝ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǘŜƳƛ Řƛ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ǿƻƭǘŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΦ 5ŀ 
ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǘŜƻǊƛŎƘŜέ ŘŜǾƻƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜΣ ƴŜƭ ƭƻǊƻ άǎǇŜŎƛŦƛŎƻέΣ ŀƭƭŀ 
costituzione e corretto svolgimento delle suddette capacità ed approfondimenti progettuali. Inoltre, le 
discipline artistiche devono necessariamente avvalersi anche di nuove metodologie e tecnologie 
multimediali, oltre che delle irrinunciabili abilità grafico-progettuali, per ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴ άǇŜƴǎƛŜǊƻέ ς o più 
ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ - al passo coi tempi attuali. 
Infine, il patrimonio artistico presente nel nostro Paese e universalmente riconosciuto viene impiegato 
ŎƻƳŜ ǳƴŀ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ άǊƛǎƻǊǎŀ ǾƛǘŀƭŜέΣ Řŀ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊŜΣ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ άŎƻǎǘǊǳƛǊŜέ 
ǳƴ άƳƻƴŘƻ ŜŘ ǳƴΩǳƳŀƴƛǘŁ ƳƛƎƭƛƻǊƛΣ Ŏƛƻŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ōŜƭƭƛέΦ 
 
Discipline Pittoriche Secondo Biennio e Quinto anno 
 
Nel triennio sono curati il potenziamento delle capacità percettive e l'approfondimento delle abilità 
tecniche mediante lo studio delle componenti semantiche del linguaggio pittorico e l'analisi dei vari 
materiali e delle loro implicazioni formali. Si concentra lo studio sul linguaggio figurativo anche 
attraverso la conoscenza della anatomia umana e i disegni dal vero del modello vivente. 
Le recenti novità della nostra scuola impongono una diversa didattica anche del corso figurativo. Perciò, 
se l'attenzione per il corpo rimane una questione tuttora "centrale" dalle discipline pittoriche -e non un 
semplice sopravvissuto del vecchio ordinamento-, le novità tecniche e materiali dell'arte attuale 
richiedono riflessioni e pratiche apparentemente insolite, ma necessarie, per un corretto approccio 
verso la cosiddetta arte contemporanea. Di conseguenza lo studente del liceo artistico sarà sempre più 
caratterizzato da una conoscenza approfondita dell'arte del novecento, comprese le avanguardie, una 
irrinunciabile curiosità verso i "nuovi linguaggi" artistici e la capacità di proporre, progettare o elaborare 
proposte innovative. In sintesi lo studente del corso figurativo crede innanzitutto che l'arte non è mai 
morta, neanche oggi, mentre il patrimonio artistico del passato attende di rivivere in nuove opere. 
 
Discipline Plastiche e Scultoree Secondo Biennio e Quinto anno 
 
Il Triennio approfondisce sul piano teorico e pratico i temi proposti nel biennio, fornendo agli studenti 
una corretta metodologia, una conoscenza appropriata dei materiali e delle tecniche specifiche della 
Disciplina atte a favorire le capacità di analisi del rapporto tra forma e contenuto; di analisi degli 
elementi costitutivi della forma; di autonomia e rielaborazione individuale, attraverso la copia dal vero 
della figura umana con particolari e rilievi a tuttotondo, con la progettazione e la realizzazione di oggetti 
plastici con caratteristiche di originalità, espressività, comunica-tività e funzionalità. La realizzazione di 
elaborati in basso e alto rilievo e tuttotondo, con la corretta utilizzazione dei linguaggi specifici della 
modellazione e della composizione plastica si articolano con un sapiente impiego di tecniche di 
lavorazione dei vari materiali. Questi ultimi decenni hanno visto un cambiamento epocale sotto il profilo 
sociale, di conseguenza è profondamente mutato anche il modo di usufruire e di fare arte. 
L'arte è sempre stata lo specchio dell'epoca in cui si vive, la stessa cosa dovrebbe accadere automatica-
mente anche in ambito didattico, ma purtroppo per vari motivi non è sempre stato così. Premesso che 
con la riforma del nuovo Liceo Artistico, siano da salvaguardare le metodologie di studio tradizionali, 
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esse devono poter essere arricchite anche da altre pratiche artistiche, come ad esempio: studio della 
installazione, pratiche di performance,  ed altri lin-guaggi dell'arte contemporanea di questo secolo.  Un 
particolare risalto va dato all'utilizzo di nuove tecno-logie, come ad esempio programmazione di modelli 
tridimensionali "sculture in 3D", video/ audio, fino ad arrivare all'utilizzo di software e hardware per la 
realizzazione di progetti scultorei multimediali ed interattivi. Gli studenti avranno modo di progettare 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǘǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ ƻ ƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǳǎǎƛŘƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ Σ 
multimediali, pratiche di performance,  ed altri linguaggi legati all'arte contemporanea. 
 
Laboratorio della Figurazione Secondo Biennio e Quinto anno 
 
Il laboratorio della Figurazione ha la funzione di contribuire, in sinergia con le discipline Pittoriche e 
Plastico-ǎŎǳƭǘƻǊŜŜΣ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΦ 
Inteso come fase di riflessione sollecitata da una operatività più diretta, il laboratorio rappresenta il 
momento di confronto, verifica o sperimentazione, in itinere e finale, del processo in atto sulle ipotesi e 
le sequenze di realizzazione del proprio lavoro. Attraverso questa disciplina lo studente applicherà i 
metodi, le tecnologie e i processi di lavorazione dirette ed indirette per la realizzazione di forme 
scultoree ed installazioni, utilizzando mezzi manuali, meccanici e digitali. 
Dovrà in conclusione essere in grado di padroneggiare le tecniche grafiche e di applicare le tecniche 
calcografiche essenziali, di applicare le tecniche della formatura e di gestire autonomamentŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƛǘŜǊ 
ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ǇƭŀǎǘƛŎƻ-scultorea intesa anche come installazione, dalla ricerca del soggetto 
ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴ ǎŎŀƭŀ ƻ ŀƭ ǾŜǊƻΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ŘŀƎƭƛ ǎŎƘƛȊȊƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛΣ Řŀƛ ŘƛǎŜƎƴƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƛΣ Řŀƭ 
bozzetto, dal modello, dalla campionatura dei materiali e dalle tecniche espositive, coordinando i 
periodi di produzione scanditi dal rapporto sinergico tra le discipline ed il laboratorio

Chimica 
 
Un ricco fermento di novità va attraversando e modificando negli anni recenti iƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜΦ 5ŀƭƭŀ 

scelta consapevole dei materiali al mondo del restauro e della conservazione del patrimonio culturale: in 
questo contesto, gli argomenti affrontati dalla Chimica offrono allo studente una conoscenza pertinente, 
essenziale e corretta della realtà.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:  
 ¶ aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica e/o scultorea 

nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei relativi fondamenti storici e 
concettuali; conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva;  

 ¶ saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto  
architettonico, urbano e paesaggistico;  

 ¶ conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le diverse 
tecniche della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, anche in funzione della necessaria 
contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari (comprese le nuove tecnologie);  

 ¶ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƳƻŘŜǊƴŀ Ŝ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ Ŝ 
le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica;  

 ¶ conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma grafica, 
pittorica e scultorea.  
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AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE 
bŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƳŜŘƛǳƳ ŎƘŜΣ 
ǎǇŜǎǎƻΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ǎǘŜǎǎƻΦ άCŀǊŜ !ǊǘŜ ƻƎƎƛέ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛŘŀǩŎŀ 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ǊŜƭŀǝǾŀ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎǊŜŀǝǾƛ ƛƳǇƻƴŜ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ά[ΩƻǇŜǊŀ ŘΩ!ǊǘŜΦΦΦ Ŝ ƭŀ 
ǎǳŀ ǊƛǇǊƻŘǳŎƛōƛƭƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎŀΦέ  
 
 

Il percorso di studio si prefigge di ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ Ŝ ŦƻǊƳŀǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ƴŜƭ ǎŜǧƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ-
immediata, sintetica, efficace- di contenuti e prodotti, con una forte caratterizzazione artistica di 
innovazione e ricerca sperimentale. Una preparazione teorico-pratica sui linguaggi audiovisivi e 
ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ǎǳƭƭΩǳǎƻ Ŝ ǎǳƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾƛ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀǝǾƛ ƻƭǘǊŜŎƘŞ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ 
ǎǘƻǊƛŎƻςŀǊǝǎǝŎƛ-ŎƻƴŎŜǧǳŀƭƛΣ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀ ŦƻǊƳŀǊŜ ǎƻƎƎŜǩ ŎƘŜ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ 
Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǊŜƭŀǝǾŜ ŀƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƻǇŜǊŀǝǾƛ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ǳƴ ǇǊƻŘƻǧƻ ŬƴŀƭŜΦ [Ŝ ŀǩǾƛǘŁ Ŝ Ǝƭƛ 
insegnamenti di indirizzo consentono di apprendere, applicare, con le principali linee tecniche delle arti 
audiovisive, e creare forme ed espressioni per una comunicazione artistica multimediali concepita come 
ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ Řƛ ŦƻǊƳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ς 
ǎƻƴƻǊƻΣ ƛƳƳŀƎƛƴƛΣ ǘŜǎǘƻ ǎŎǊƛǧƻ- Ŝ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳ Ŏŀƴŀƭƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭŀ ŘƛũǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻΥ ǘŜƭŜǾƛǎƛƻƴŜΣ 
ǎǘŀƳǇŀΣ ƛƴǘŜǊƴŜǘΣ ǊŀŘƛƻΣ ŜŎŎΦΦ [Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇǊƻƎŜǧǳŀƭƛΣ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǝƴƎǳƻƴƻ ƭŜ ǎǇŜŎƛŬŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 
disciplina, e una adeguata conoscenza ed applicazione dei principi della percezione visiva e della 
ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƴƻ ƛƴ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŎǊƛǘƛŎŀ Ŝ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ 
di studio.  
 
Secondo Biennio  
 

Durante il secondo biennƛƻ ƭŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀΣ ǘǊŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾŜ Ŝ ƳǳƭǝƳŜŘƛŀƭƛ Ŝ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾƻ 
Ŝ ƳǳƭǝƳŜŘƛŀƭŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇŜǊŁ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ƭΩǳǎƻ Ŝ ƭΩŀǇ-profondimento delle tecniche, delle tecnologie e 
delle strumentazioni tradizionali e contemporanee. Si ap-profondiranno le procedure relative 
ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾƻ -individuando il concetto, gli elementi espressivi e 
comunicativi, la funzione- ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀ όŎŀƳǇƛ Ŝ ǇƛŀƴƛΣ ŀƴƎƻƭƛ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀύΣ ŘŜƭ 
tempo, del movimento, del cƻƭƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜΦ 9Ψ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǘŜƴƎŀ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 
ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŜǎǘŜǝŎƘŜ ŜŘ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǧƻΦ [ƻ 
ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŜǊŁ Ŝ ŀǇǇƭƛŎƘŜǊŁΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ƻǇŜǊŀǝǾŀ ǇƛǴ ŘƛǊŜǧŀ, le ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭŀ 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾŜ ƛŘŜŀǘŜ ǎǳ ǘŜƳŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻΥ ŦƻǘƻƎǊŀŬŀΣ ŬƭƳŀǝΣ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ 
ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŬŀ ƻ ƛƴŦƻǊƳŀǝŎŀΣ ŜŎŎΦ {ŀǊŁ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴ ŀǧƻ ǎǳƭƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Ŝ ƭŜ 
sequenze di realizzazione, proseguire lo studio delle tecniche grafiche, geometriche e de-scrittive, 
fotografiche e multimediali, finalizzate alla elaborazione progettuale, individuando la strumen-tazione, i 
supporti, i materiali, le applicazioni informa-tiche, i mezzi multimediali e le ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ-ȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǧƻ ǇƛǴ ŀŘŜƎǳŀǝΦ 9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŀ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜΣ ǳǝƭƛȊȊŀǊŜ ƻ 
ǊƛŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ Ŝ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǝ ǾƛǎƛǾƛ Ŝ ǎƻƴƻǊƛ ŀƴǝŎƘƛ, moderni e contemporanei applicando proces-si 
di produzƛƻƴŜ Ŝ Ǉƻǎǘ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛΣ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜΣ 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀΣ ŘŜƭ ŦƻǘƻǊƛǘƻŎŎƻΣ ŘŜƭ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻΣ ŜŎŎΣ ǎƻƴƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
prodotto audiovisivo-multimediale. 
 

CONTENUTI DIDATTICI 

DISCIPLINE AUDIOVISIVE E MULTIMEDIALI LABORATORIO AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE 

[ΩŀǎǇŜǘǘƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Ŏƻƴƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭ 
ŘƛǎŜƎƴƻΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾŀΣ 
ǇǊŜǾŀƭŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 
compositivi, simbolici, iconografici, per lo sviluppo 
del racconto per immagini.  

Rappresenta il momento di confronto, verifica e 
sperimentazione diretta, in itinere e finale, del 
processo in atto sulle ipotesi e le sequenze di 
realizzazione del proprio lavoro. 
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bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ Discipline 
audiovisive e multimediali di volta in volta si 
definisce e si contestualizza il tema, con una 
progressione di complessità dal secondo biennio al 
quinto anno, in aree storico-artistico-sociologico-
letterarie e si acquisiscono strumenti e tecniche per 
fotografia,videoripresa, fumetto, video-animazione, 
montaggio, sonorizzazione e post produzione, per la 
risoluzione di un prodotto di video-arte e/o di 
documentazione, per la promozione di prodotti, per 
la realizzazione di cortometraggi, ecc. 

 
 

 
Nel Laboratorio audiovisivo e multimediale lo 
studente acquisisce e approfondisce i linguaggi, la 
strumentazione e le tecniche della comunicazione 
ǾƛǎƛǾŀΣ ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾŀ Ŝ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ 
di nuove tecnologie. 

  

SCIENZE NATURALI 

Nel secondo biennio si ampliano, si consolidano e si pongono in relazione i contenuti 
disciplinariintroducendo in modo graduale ma sistematico i concetti, i modelli e il formalismo che sono 
propridelle discipline oggetto di studio e che consentono una spiegazione più approfondita deifenomeni 
naturali. 

 
Quinto anno 
 
5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǉǳƛƴǘƻ ŀƴƴƻ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǎŀǊŁ ŎƻƴŘƻǧƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǝƻƴŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀ Ŝ 
critica delle fondamentali procedure progettuali e operative della produzione audiovisivŀ Řƛ ǝǇƻ 
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǎƻŎƛŀƭŜ ƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻΦ ! ǘŀƭ ŬƴŜΣ ǎƛ ƎǳƛŘŜǊŁ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ƭŀ 
ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜΣ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛΤ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŝ 
indispensabile che lo studente sia consapeǾƻƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ǘǳǩ ƛ ǝǇƛ Řƛ ƳŜŘƛǳƳ ŀǊǝǎǝŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
άŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜέ ŦǊŀ ƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛΦ {ŀǊŁ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǎƻũŜǊƳŀǊǎƛ ǎǳƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŜǎǇƻǎƛǝǾŜ - siano esse 
grafiche (manuale, digitale) o verbali - ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŀǾŜƴŘƻ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘo estetico-
comunicativo della propria produzione, a tal fine si dovranno contemplare le diverse metodologie di 
ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜΥ ǘŀŎŎǳƛƴƻΣ ǎŎǊƛǇǘΣ ǎǘƻǊȅōƻŀǊŘΣ ŎŀǊǇŜǘǘŀ Ŏƻƴ ǘŀǾƻƭŜΣ άōƻƻƪέ ŎŀǊǘŀŎŜƻ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ǾƛŘŜƻ Ŝ 
άǎƭƛŘŜǎƘƻǿέΦ  
9Ω ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ƛƴŦƛƴŜ ŎƘŜ ƭƻ studente sviluppi una ricerca artistica individuale o di gruppo, che conosca i 
ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴȊŀΣ ƭΩƛǘŜǊ ŜǎŜŎǳǘƛǾƻΣ ƛƭ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŏƻƴ ƭŜ 
ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎrafica, il marketing del prodotto 
ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾƻΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ǎŀƭŀ Ŝ ƭΩƘƻƳŜ ŜƴǘŜǊǘŀƛƴƳŜƴǘ - considerando inoltre destinatari e contesto - 
e il contributo che le competenze acquisite porteranno ai vari percorsi di studio futuri.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:  
 avere approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e multimediali 

negli aspetti espressivi e comunicativi, avere consapevolezza dei fondamenti storici e concettuali;  

 conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere audiovisive 
contemporanee e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica;  

 conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi, avere capacità procedurali in 
funzione della contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari;  

 ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŝ ǎŀǇŜǊ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ǾƛǎƛǾŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΦ  
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DESIGN   
Al termine del percorso liceale lo studente dovrà conoscere e saper gestire, in 
maniera autonoma, i processi progettuali ed operativi inerenti il design 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŜǎǘŜǘƛŎƛΣ 
funzionali, comunicativi, espressivi, economici, e concettuali che interagiscono e 
caratterizzano la produzione del design.  
 

Lo studente dovrà essere in grado di individuare, analizzare e gestire autonomamente gli elementi che 
costituiscono la forma, la funzione, tenendo conto della struttura del prodotto ligneo e del prodotto 
tessile, avendo la consapevolezza dei relativi fondamenti culturali, sociali, commerciali e storico-stilistici 
che interagiscono con il proprio processo creativo; dovrà pertanto essere capace di analizzare la 
principale produzione delle arti applicate del passato e del design contemporaneo e di cogliere le 
interconnessioni tra il design ed i linguaggi artistici e le interazioni tra gli stessi settori di produzione.  
Lo studente dovrà conoscere ed essere in grado di impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e 
tecnologie, gli strumenti ed i materiali, le strumentazioni industriali, artigianali ed informatiche più usati; 
di comprendere ed applicare i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali della 
percezione visiva. In funzione delle esigenze progettuali e comunicative del proprio operato, lo studente 
ŘƻǾǊŁ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ŀ Ƴŀƴƻ ƭƛōŜǊŀ 
e tecnico, dei mezzi informatici, delle nuove tecnologie, della modellazione 3D ed essere in grado di 
individuare e coordinare le interconnessioni tra la forma estetica e esigenze strutturali e commerciali. La 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŜŘ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ 
intesa come progettualità è fondamentale per una piena autonomia creativa e per cogliere il ruolo ed il 
valore culturale e sociale del design. 
5ƻǾǊŁΣ ƛƴ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƛǘŜǊ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ 
di design, dalle esigenze funzionali al prototipo, passando dagli schizzi preliminari, dai disegni definitivi, 
dal bozzetto, dalla campionatura dei materiali, dalla elaborazione digitale e dal modello, coordinando i 
tempi di produzione scanditi dal rapporto tra progettazione e laboratorio. Nel corso del triennio lo 
ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŜǊŁ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩǳǎƻ delle tecniche, delle tecnologie, degli strumenti, dei materiali; 
ǎƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŀƴƴƻ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭ prodotto di design ς 
individuando la sintesi forma-funzione-struttura: gli elementi estetici, comunicativi e commerciali - 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀΣ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ŘŜƭ ŎƻƭƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎƘŜ Ŝ 
ƳŜŎŎŀƴƛŎƘŜΦ 9Ψ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǘŜƴƎŀ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎessità di coniugare le esigenze estetiche e 
funzionali con la componente strutturale. 
 

Secondo Biennio 
  
Le Discipline di indirizzo ruoteranno attorno a tre macrotematiche: disegno, concept (parola immagine), 
prototipo  (studio tecnico funzionale), legate da una quarta comune e trasversale ad esse: la geometria. 
 

¶ Il disegno è inteso sia come strumento didattico ed espressivo della capacità di osservazione 
descrittiva di oggetti/casi dƛ ǎǘǳŘƛƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƳǳƴŜ (survey/rilievo), sia della 
evidenziazione di fattori pro-gettuali che ne possano essere interpretati come criteri generali di 
risoluzione di problemi pratici nel rapporto tra persona e ambiente (ergonomia/percezione), tra 
società e comuni consuetudini (prossemica), sia infine nella prefigurazione di nuove soluzioni a 
problemi esistenti o di nuova configurazione. 

¶ Il concept, ovvero la capacità di proporre un sistema di idee, prelude ad accompagnare 
ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ǇǳƼ ŀǘǘǳŀǊǎƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ 
non ancora grafico-geometrici, ma tali da definire il programma (metaprogetto) tramite una 
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costellazione di idee raccolte - in forme diverse (parole e/o immagini) tali da mappare un sistema 
di significati ed obiettivi verso le cui soluzioni progettuali possano orientarsi e confrontarsi. 

¶ Prototipo (studio tecnico funzionale): la sperimentazione formale e strutturale di composizioni 
spaziali può accompagnare il processo progettuale per comprenderne al meglio le interazioni 
tipologiche tra le componenti che ne coǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜΦ 

La geometria/prospettiva: proporzioni/misura/scala; algoritmo/proiezione; ana-logico/digitale 
La Geometria: linguaggio rigoroso ed esatto- ǎƻǎǘŀƴȊƛŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀ 
è un sistema di proporzioni e perciò la progressiva accurata descrizione della misura e rapporti di scala 
accompagna il disegno sia nel rilievo che nel progetto. 
hƎƴƛ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ Řŀ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŀƭƎƻǊƛǘƳƻΥ ƻǾǾŜǊƻ 
ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǘǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ concreto nella sua rappresentazione in prospettiva, così come anche nella 
fotografia.  
La conoscenza delle procedure grafiche logico-ŦƻǊƳŀƭƛ ŀǎǘǊŀǘǘŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜƻƳŜǘǊƛŀ Ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ 
alla interazione con i softwares di modellazione tridi-mensionale (es. sketchup, AutoCAD, Rinoceros, 
ecc.) permettono un metodo di studio in cui siano paragonati i processi analogico/digitale come diverse 
e integrative forme di ragionamento: mentale e assistito dal computer.
 

CONTENUTI DIDATTICI 

DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN LABORATORIO DI DESIGN 

[ŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ 
ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ ǇǊƻƛŜǘǘƛǾƛ ƻǊƛŜƴǘŀƴŘƻƭƛ ǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻΣ 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻ-gettuale di 
arredi, complementi di arredo, oggetti di uso 
quotidiano, tessuto e moda. 
Saranno oggetto di analisi ed applicazione sia le 
logiche di progettazione, sia gli aspetti formali, fun-
zionali e strutturali di oggetti, elementi e compo-nenti 
destinati alla produzione industriale, con particolari 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ ŘŜƭ ŘŜǎƛƎƴΣ 
ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŀ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻΣ ƳƻŘŜǊƴƛ Ŝ 
contemporanei. 
!ǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜƭŀ-
borazione progettuale del prodotto di design ς 
individuando la funzione, gli elementi estetici, 
comunicativi e commerciali ς ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ 
gestione della forma, della materia lignea e tessile, del 
colore e delle strutture geometriche e meccaniche. 
Relazione tra esigenze estetiche e componente 
strutturale. Analisi ed applicazione delle procedure 
necessarie alla progettazione di prodotti di design o di 
arte applicata ideati su tema assegnato: i progetti 
possono essere cartacei, digitali (2D e 3D) e plastici; 
approfondimento studio delle tecniche informa-tiche 
e grafiche, in particolare quelle geometriche e 
ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜΣ 
individuando supporti, materiali, strumenti, appli-
cazioni informatiche di settore, i mezzi multimediali e 
le modalità di presentazione del progetto più 
adeguati. Acquisizione capacità di analizzare e 
rielaborare prodotti di design o di arte applicata; 
individuazione di nuove soluzioni formali applicando 
in maniera adeguata le teorie della percezione visiva e 
le tecnologie informatiche ed industriali. 

La materia propone la conoscenza degli elementi 
costitutivi e costruttivi di un arredo, di un 
complemento di arredo, di oggetti di uso quotidiano, 
del tessuto e del costume di moda,  attraverso le 
tecniche di rappresentazione e la costruzione di 
modelli tridimensionali, delle proprietà dei materiali 
e delle tecnologie di produzione. 
Il laboratorio di design ha la funzione di contribuire, 
in sinergia con le discipline progettuali, 
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
tecniche e delle procedure specifiche; sviluppo di 
conoscenza ed uso delle tecniche e tecnologie, degli 
strumenti, dei materiali (secondo il settore di 
produzione). 
[ǳƻƎƻ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ǇƛǴ ŘƛǊŜǘǘŀΣ ƛƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ 
rappresenta il momento di confronto, verifica e 
sperimentazione, in itinere e finale, del processo in 
atto sulle ipotesi e le sequenze di realizzazione del 
proprio lavoro. Attraverso questa disciplina lo 
studente applica i metodi, le tecnologie ed i processi 
di lavorazione di prodotti di design (o di arte 
applicata), utilizzando mezzi manuali e digitali, 
strumentazioni industriali ed artigianali. 
Approfondisce lo studio delle materie in sinergia con 
la chimica dei materiali.  Le campionature, i bozzetti, 
i modelli, i prototipi o la produzione seriale saranno 
effettuate durante la fase operativa che 
contraddistingue il laboratorio di design. Gli elaborati 
si distingueranno secondo i settori di produzione ma, 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ 
tecniche nella produzione di design sia passata che 
recente, il laboratorio è articolato in maniera da 
ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇƻƭƛƳŀǘŜǊƛŎƛΦ 

 
 
 

CHIMICA 
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La chimica studia come trasformare le molecole e, quindi, modificare la materia. Per questo, moltissimi aspetti 
della nostra vita sono intimamente collegati alla Chimica: essa è indispensabile per pensare e fabbricare nuovi 
materiali come plastica e gomme essenziali per la realizzazione di tanti oggetti del nostro mondo. In questo 
contesto, gli argomenti affrontati dalla Chimica  offrono allo studente una conoscenza pertinente, essenziale e 
ŎƻǊǊŜǘǘŀΦ9Ω ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ǇŜǊ ǎǘǳŘƛŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ 
materiali a partire dalla loro struttura molecolare.La trattazione dei contenuti previsti dalle Linee Guida della 
Riforma vƛŜƴŜ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘŀ Ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ά/ƘƛƳƛŎŀέ Ŝ ά!ǊǘŜέ: conoscere un manufatto artistico 
ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦŀǘǘŜȊȊŀΤ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƛƭ ǎǳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŦǳǘǳǊƛ ǊƛǎŎƘƛ άŜǎǇƻǎƛǘƛǾƛέΦ  
[ŀ /ƘƛƳƛŎŀ ǇǊƻǇƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ quotidiana con particolare attenzione alle nuove 
applicazioni tecnologiche ed ai problemi ambientali. 

 
Quinto anno 
 

CONTENUTI DIDATTICI 

DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN LABORATORIO DI DESIGN 

[ŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ 
ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŜǘƻdi proiettivi orientandoli verso lo studio 
e la rappresentazione nel campo del disegno 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Řƛ 
arredi, complementi di arredo e oggetti di uso 
quotidiano. 
Durante il quinto anno lo studente sarà condotto verso 
ƭΩapprofondimento e la gestione autonoma e critica 
delle fondamentali procedure progettuali del design, 
prestando particolare attenzione alla recente ricerca e 
al rapporto forma/funzione/target. A tal fine, si 
guiderà lo studente verso la piena conoscenza, la 
padronanza e la sperimen-tazione delle tecniche 
progettuali; è necessario che lo studente sia 
consapevole delle interazioni tra tutti i settori di 
produzione del design e delle altre forme di 
produzione artistica. Saranno testate le capacità 
espositive ς sia grafiche (manuali, digitali) che verbali ς 
ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŀǾŜƴŘƻ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 
estetico-comunicativo della propria produzione; 
verranno contemplate le diverse metodologie di 
presentazione: taccuino, tavole, book cartaceo e 
digitale, modelli tridimensionali, slideshow e 
ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ о5Φ 9Ω ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ 
sviluppi una ricerca artistica individuale o di gruppo, 
che conosca i principi essenziali che regolano il sistema 
della committenza, della produzione artigianale ed 
industrialŜΣ ƭΩƛǘŜǊ ŜǎŜŎǳǘƛǾƻΣ ƛƭ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ 
considerando un preciso contesto di riferimento.  

La materia propone la conoscenza degli elementi 
costruttivi di un arredo, di un complemento di arredo 
e di oggetti di uso quotidiano, delle proprietà 
tecnologiche dei materiali e delle tecniche di 
produzione, attraverso la rappresentazione e la 
costruzione di prototipi e modelli tridimensionali in 
scala di manufatti, utilizzando mezzi manuali, 
meccanici e digitali. 
Nel laboratorio del quinto anno approfondirà o 
completerà quanto effettuato nel biennio 
precedente rafforzando la propria autonomia 
operativa. In questa fase conclusiva sarà tuttavia 
opportuno sperimentare in maniera autonoma nuove 
soluzioni tecniche ed estetiche, facendo interagire 
altro tipo di medium artistico.  
 
 
 

 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:  

 conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma;  

 avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie espressive 
proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali;  

 saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità contesto, 
nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione;  

 saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto grafico, del 
prototipo e del modello tridimensionale;  

 conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate;  

 conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma.  
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SCENOGRAFIA 
[ϥƻŦŦŜǊǘŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩLƴŘƛǊƛȊȊƻ {ŎŜƴƻƎǊŀŦƛŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 
studente integrando la ricerca disciplinare scenografica e scenotecnica legata alla 
produzione artistica in ambito teatrale, televisivo e cinematografico ai contenuti 
storico/culturali. 

 
[ΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ǎƻƭƛŘŜ ōŀǎƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜΣ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻΣ ƛ 
migliori futuri percorsi che garantiscano lo sviluppo di  
ǳƴŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ŀǳǘƻƴƻƳŀ Řƛ ŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ, attenta alla conoscenza e alle richieste delle realtà 
lavorative legate al mondo dello spettacolo, della produzione artistica e della progettazione. 
L'indirizzo scenografico nella nostra scuola non esamina soltanto gli aspetti teatrali -che pure per lungo 
tempo hanno forgiato competenze e soluzioni formali- perché la scenografia odierna è un'esperienza 
più "diffusa" e, perciò, coinvolge parecchi aspetti della vita odierna.  
Inoltre le specifiche abilità progettuali, che costituiscono anche questo corso di studi, sono acquisite, 
approfondite e praticate grazie alla strutturazione di abilità grafiche fino all'esecuzione di schizzi e 
bozzetti. Un'altra questione importante riguarda l'ausilio dei nuovi strumenti informatici perché anche 
la scenografia -come ad esempio le arti figurative, ma non solo- ha arricchito e mutato 
considerevolmente il suo "linguaggio", capacità esecutive e realizzative (si pensi ad esempio all'impiego 
cinematografico, televisivo piuttosto che le applicazioni più recenti nell'ambito della cosiddetta "realtà 
virtuale" compresi i videogiochi).  
[ŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŝ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘŜ ǎǘƛƳƻƭƛƴƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ Ŝ 
ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜΦ [ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǧƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ 
ŀǧŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊǝǎǝŎŀΦ  Dƭƛ ǎǘǳŘŜƴǝ ŀŎǉǳƛǎƛǊŀƴƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 
ǘŜƻǊƛŎƘŜκǘŜŎƴƛŎƻκǇǊŀǝŎƘŜ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ŜŘ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾƛΣ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƛǘŁ, 
ƴŜƭƭΩǳǎƻ Ŝ ƴŜlla gestione dello spazio scenico. Sarà dato particolare rilievo anche ai principi della 
rappresentazione della scenografia teatrale, cinematografica e televisiva, degli allestimenti di spazi con 
Ŧƛƴƛ ŜǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭ ŎƻǎǘǳƳŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻΦ [ΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ŜŘ 
ŜǎǇǊŜǎǎƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǝƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǎŎŜƴƛŎƻ Ŝ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾŜǊǊŀƴƴƻ ŀǧǊŀǾŜǊǎƻ 
ŀǩǾƛǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŝ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ, anche in collaborazione con Enti Pubblici o Privati, che permettano agli 
studenti di poter assistere alle fasi della creazione e realizzazione di un prodotto teatrale, televisivo e 
cinematografico. Tali collaborazioni al fine di porre in essere specifici modelli formativi, che prevedano la 
partecipazione critica e attiva degli studenti alle offerte culturali del territorio milanese. 
 
Secondo Biennio e Quinto anno 
  
L'indirizzo scenografico nella nostra scuola non esamina soltanto gli aspetti teatrali -che pure per lungo 
tempo hanno forgiato competenze e soluzioni formali- perché la scenografia odierna è un'esperienza 
più "diffusa" e, perciò, coinvolge parecchi aspetti della vita odierna.  
Inoltre le specifiche abilità progettuali, che costituiscono anche questo corso di studi, sono acquisite, 
approfondite e praticate grazie alla strutturazione di abilità grafiche fino all'esecuzione di schizzi e 
bozzetti.  
Un'altra questione importante riguarda l'ausilio dei nuovi strumenti informatici perché anche la 
scenografia -come ad esempio le arti figurative, ma non solo- ha arricchito e mutato considerevolmente 
il suo "linguaggio", capacità esecutive e realizzative (si pensi ad esempio all'impiego cinematografico, 
televisivo piuttosto che le applicazioni più recenti nell'ambito della cosiddetta "realtà virtuale" compresi 
i videogiochi).  
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CONTENUTI DIDATTICI DISC.PROG. SCENOF.-LAB.SCENOF.-DISC.GEOM.SCENOTECNICHE 

TEMATICHE ARGOMENTI 

Studio della forma; nozioni di statica; elementi costruttivi 
la rappresentazione. 
[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǘŜŀǘǊŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ǎŎŜƴƛŎŀΤ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 
spazio scenico. 
Il tŜŀǘǊƻ ŀƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴŀΥ ƛƭ ǎƛǇŀǊƛƻ Ŝ ƭŀ άǉǳŀǊǘŀ ǇŀǊŜǘŜέΣ 
tecniche di rappresentazione. 
Tipologie di scenografie: per forma, funzione e 
tecnologia; analisi e interpretazione di un testo (in 
collaborazione con le materie letterarie); la ricerca delle 
fonti iconografiche (in collaborazione con Storia 
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜύΤ  
tecniche di rappresentazione e di restituzione 
prospettica. 
La scenografia per il cinema, la televisione e la nuova 
spettacolarità. 

 

Modularità e componibilità; forma e struttura; rapporto 
tra forma e funzione; tecniche di rappresentazione. 
[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǘŜŀǘǊŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ǎŎŜƴƛŎŀΤ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
dello spazio scenico. 
Lƭ ǘŜŀǘǊƻ ŀƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴŀΥ ƛƭ ǎƛǇŀǊƛƻ Ŝ ƭŀ άǉǳŀǊǘŀ ǇŀǊŜǘŜέΤ 
tecniche di rappresentazione. 
Tipologie di scenografie: per forma, funzione e 
tecnologia; analisi e interpretazione di un testo (in 
collaborazione con le materie letterarie); la ricerca 
delle fonti iconografiche (in collaborazione con Storia 
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜύΤ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ 
restituzione prospettica. 
Analisi dei linguaggi espressivi; analisi della forma e 
della struttura; studio delle funzioni e delle 
distribuzioni. 
Studio degli strumenti tecnici specifici; il set 
cinematografico e il teatro di posa; evoluzione storica 
del fare cinema e televisione; il linguaggio filmico: le 
inquadrature, il montaggio; le tecniche di 
rappresentazione: i formati e lo storyboard; i videoclip 
e le video proiezioni. 

STRUMENTI 

aŀǘŜǊƛŀƭŜ ƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ǇƛǘǘƻǊƛŎƻ ǎǳ ǾŀǊƛ ǎǳǇǇƻǊǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛǘŜǊ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜΤ ƭŜƎƴƛΣ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇƭŀǎǘƛŎƛΣ ǇƛǘǘƻǊƛŎƛΣ ŘƛƭǳŜƴǘƛΣ ŎƻƭƭŜ 
e pennelli, tele; carte per fondali, acrilici, grafiti per schizzo; video e fotografia. Acquisire la conoscenza e la 
ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜ ŜŘ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ό ǉǳŀƭƛ ƭŜƎƴƻΣ ǘŜƭŜΣ ǘŜǎǎǳǘƛΣ 
materiali plastici, polistirolo, metalli, colori, ecc.) con analisi degli effetti ottenibili nonché al riutilizzo e alla 
trasformazione di oggetti. 

CHIMICA 

Materiali nuovi accanto a quelli tradizionali nel vasto campo artistico che prevedono una conoscenza 
approfondita e ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ŎƻƳǳƴŜ ƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΥ ƭŜƎƴƻΣ ŎŀǊǘŀΣ ŎƻƭƻǊƛΣ ǇƛǘǘǳǊŜ Ŝ 
vernici, inchiostri, materiali ceramici e relative decorazioni, vetri, laterizi, leganti, metalli, fibre e tessuti, polimeri 
e materiali plastici, adesivi, resine naturali e solventi. In questo contesto, gli argomenti affrontati dalla Chimica 
offrono allo studente una conoscenza pertinente, essenziale e corretta della realtà. 

 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:  

 conoscere gli elementi costitutivi dell'allestimento scenico, dello spettacolo teatrale, televisivo e 
cinematografico; 

 avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della progettazione 
e della realizzazione scenografica; 

 saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto spazio scenico - testo - regia, nelle 
diverse funzioni relative a beni, servizi e produzione; 

 saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto e alla 
realizzazione degli elementi scenici; 

 ǎŀǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭŀ ǎŎŜƴƻƎǊŀŦƛŀ Ŝ ƭϥŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǇŀȊƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
(culturali, museali, ecc); 

 conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dello spazio 
scenico. 
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Didattica e competenze 
 
La pianificazione didattica non può prescindere dalle indicazioni ministeriali, in particolare dal modello 
di Certificazione delle Competenze di Base e Le Competenze Chiave Europee per l'apprendimento 
permanente. Infatti, gli orientamenti didattici della scuola italiana negli ultimi anni, in sintonia con le 
ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŜƭŀōƻǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ό[ƛǎōƻƴŀ нлллΤ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Ŝ 
del Consiglio Europeo del 18 dicembre 2006; Quadro Europeo delle Qualifiche del 2008), hanno 
impostato la riforma di tutti gli ordini di scuola sulla base del concetto di competenza, definibile oggi 
ŎƻƳŜ άƭŀ ŎƻƳǇǊƻǾŀǘŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǳǎŀǊŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝκƻ 
metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦέ 
Nello sviluppo cognitivo dello studente, le competenze trasversali,  sono le medesime per tutte le 
discipline. Ciascuna materia può, quindi, sviluppare tali competenze nel proprio ambito specifico e con 
gli elementi che le sono propri. Le competenze generali, trasversali a tutti i saperi, sono le seguenti: 

-  Comunicare 

-  Imparare ad imparare 

-  Generalizzare 

-  Strutturare/organizzare 

-  generalizzare 

-  progettare / ideare 

-  strutturare / organizzare collegamenti e relazioni 

-  misurare 

-  tradurre / convertire da un linguaggio a un  altro. 
 

Nella tabella seguente sono riportati i descrittori per ogni tipo di competenza generale individuata, 
insieme alle competenze chiave di cittadinanza correlate a ciascuna competenza: 
 

COMPETENZE GENERALI COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANA 

COMUNICARE 

-  ascoltare, interagire con gli altri, eseguire le 
consegne; 

-  produrre testi orali e scritti coerenti, chiari, 
corretti e adeguati alla situazione, facendo 
capire la propria posizione; 

-  lavorare nella classe, da soli o in gruppo, 
rispettando le scadenze, i ruoli e i compiti di 
ciascuno 

 
 

-  COMUNICARE 

-  COLLABORARE E PARTECIPARE 

-  AGIRE IN MODO AUTONOMO E 
RESPONSABILE 

LEGGERE / COMPRENDERE / ANALIZZARE 

-  comprendere le consegne; 

-  analizzare testi di ogni materia adeguati 
ŀƭƭΩŜǘŁ ŜŘ ŀƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǎǾƻƭǘƛΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴŘƻƴŜ 
testo e struttura; 

-  interpretare tabelle e grafici; 

-  riconoscere i termini specifici delle discipline. 

 
 

-  ACQUISIRE E Ib¢9wtw9¢!w9 [ΩLbChwa!½Lhb9 

-  IMPARARE AD IMPARARE 

GENERALIZZARE 

-  ǊƛŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŀ Řŀǘƛ 
generali (dai fenomeni naturali a leggi e 
teorie, dal macroscopico al microscopico) e 
viceversa. 

 
 

-  INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 

-  IMPARARE AD IMPARARE 

PROGETTARE / IDEARE -  PROGETTARE 
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-  porre il problema e scegliere conoscenze e 
strumenti necessari alla sua soluzione. 

-  RISOLVERE PROBLEMI 

-  IMPARARE A IMPARARE 

STRUTTURARE / ORGANIZZARE COLLEGAMENTI 
E RELAZIONI 

-  collegare i dati individuati o studiati (anche 
fra più materie e con gli elementi essenziali 
degli anni precedenti); 

-  risolvere problemi; 

-  organizzare una scaletta o una mappa 
concettuale; 

-  impostare tabelle ed estrapolare grafici; 

-  ǘǊŀǊǊŜ ƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ Řŀ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ 
laboratorio. 

 
 
 

 
 

-  INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 

-  IMPARARE AD IMPARARE 

MISURARE 

-  raccogliere e organizzare dati durante le 
esperienze di laboratorio, utilizzando le 
corrette unità di misura. 

 

-  INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 

TRADURRE / CONVERTIRE DA UN LINGUAGGIO A 
UN ALTRO 

-  esprimere idee e concetti in una lingua 
diversa dalla propria 

-  proporre un fenomeno naturale con 
linguaggio simbolico chimico-fisico-
matematico 

 

-  !/v¦L{Lw9 9 Lb¢9wtw9¢!w9 [ΩLbChwa!½Lhb9 

-  INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 

-  COMUNICARE 

 
Ciascuna materia declinerà le competenze generali nel proprio specifico programma di lavoro. La 
specificità delle singole discipline potrà in questo modo dialogare con gli altri saperi per costituire il 
nucleo delle competenze generali. 
Un curricolo per competenze ha una grande importanza sotto il profilo della didattica in quanto, oltre ad 
esplicitare ciò che uno studente deve sapere, afferma chiaramente come si deve lavorare con i 
contenuti appresi, cosa si deve saper fare. In altre parole, lo studente diventa colui che deve imparare a 
ǎŜǊǾƛǊǎƛ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŀǇǇǊŜǎƛ ǇŜǊ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ǇǊƻōƭŜƳƛ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜΦ 
La metodologia più adatta a questo tipo di insegnamento / apprendimento è quella laboratoriale. Per 
άƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻέ ƴƻƴ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŦƛǎƛŎƻ ŘƛǾŜǊǎƻ ŘŀƭƭΩŀǳƭŀΣ Ƴŀ ǳƴ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŦƻƴŘŀǘƻ 
ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŝ ŀǘǘƛǾŀ ǘǊŀ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Ŝ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ŦǊŀ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻΦ Lƴ ǘŀƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀΣ ƛƭ 
docente non è semplicemente colui che trasmette nozioni, ma aiuta lo studente nel processo di 
comprensione ed elaborazione pratica di tali nozioni. 
Le competenze non vengono mai acquisite una volta per tutte; al contrario, esse si accrescono 
ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ŀŘ ƻƎƴƛ ŜǘŁ Ŝ ƛƴ ƻƎƴƛ ƎǊŀŘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ 
motivƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ōƛŜƴƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴƻƴ ŎŀƳōƛŀƴƻΦ /ŀƳōƛŀ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
difficoltà e i contenuti specifici di ciascuna disciplina. 
Per il raggiungimento degli obiettivi fissati in termini di competenze, saranno svolte durante ogni anno 
scolastico alcune attività formative e integrative, per le quali saranno privilegiati soprattutto percorsi 
ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ǎŀǊŁ ǊƛǾŜǎǘƛǘŀ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ scuola-
lavoro svolte nei luoghi di lavoro dei settori di riferimento. 
Ogni Consiglio di classe, inoltre, prenderà in considerazione tutte le attività che verranno proposte nel 
ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ǾŀƭƛŘŜΦ ¢ŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǾǊŀƴƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
orientare e di aiutare ogni alunno ad individuare le risorse personali nella prospettiva dello studio e del 
lavoro, di acquisire strumenti idonei a raggiungere una mentalità flessibile e aperta al cambiamento e di 
operare scelte responsabili sia sul piano individuale che sociale. 
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La Programmazione educativo-didattica e compiti del Consiglio di Classe 
 
Il Consiglio di classe ha una posizione centrale nella programmazione didattica ed educativa del Liceo e 
ƴŜ ŝ ƛƭ ƴǳŎƭŜƻ Řƛ ōŀǎŜΦ /ƛŀǎŎǳƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 
livelli di partenza degli studenti, elabora in forma scritta il Documento programmatico del Consiglio di 
classe. Tale documento, discusso in classe e in una riunione del Consiglio, è sottoscritto dai 
rappresentanti di studenti e genitori. Il documento è articolato nei seguenti capitoli:
 

¶ Obiettivi trasversali: didattici e formativi 

¶ Norme comportamentali: nelle relazioni personali e di gruppo, nei luoghi di lavoro 

¶ tǊƻƎŜǘǘƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛΥ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΣ ǇƭǳǊƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΣ ŘΩLǎǘituto 

¶ tǊƻƎŜǘǘƛ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 

¶ Attività integrative e complementari 

¶ Programmazione del sostegno e del recupero 

¶ Programmazione delle verifiche: tipologie, modalità, tempi 

¶ Criteri di valutazione 
 

/ƛŀǎŎǳƴ ŘƻŎŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ 
elabora in forma scritta la propria Programmazione disciplinare. Tale documento è discusso in classe e 
sottoscritto dai rappresentanti degli studenti. Il documento è articolato nei seguenti capitoli: 
 

¶ Libri di testo 

¶ Contenuti disciplinari sintetici e scansione temporale prevista 

¶ Obiettivi didattici 

¶ Materiali e strumenti 

¶ Modalità di lavoro 

¶ Verifiche: tipologie e scansione temporale 

¶ Criteri di valutazione: di cosa si tiene conto e modalità di comunicazione del processo valutativo 

¶ Attività di sostegno e recupero 
 

Ogni consiglio deciderà nell'ambito della propria autonomia didattica, e tenendo conto delle coordinate 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ Řŀƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ 5ƻŎŜƴǘƛ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ quali 
strategie, con quali tempi e a quali livelli tali obiettivi potranno essere raggiunti dalla classe. 
 
Primo biennio  
 

finalità educative-formative obiettivi cognitivi obiettivi delle discipline 
artistiche 

Sviluppo di comportamenti 
adeguati alla vita di relazione 
in ambito scolastico e nel 
rispetto delle norme che la 
disciplinano.  
 

Sviluppo delle competenze, 
ƛƴǘŜǎŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ 
conoscenze e delle capacità di 
utilizzarle efficacemente.  
 

Educare  e formare rispetto 
alla necessità  irrinunciabile di 
osservare, approfondire e 
svelare  il modello o la realtà 
visibile.  
 

Consapevolezza delle proprie 
attitudini e accrescimento 
della responsabilità personale 
rispetto alle scadenze e agli 
adempimenti. 

Sviluppo delle capacità 
espositive orali, grafiche, 
scritto-grafiche. 
 

Acquisire le competenze 
rispetto alla conoscenza e 
ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŘŜƛ 
codici e gli strumenti del 
disegno grafico, geometrico e 
della modellazione. 
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Secondo biennio e Quinto anno 
 

finalità educative-formative obiettivi cognitivi finalità delle discipline 
artistiche: 

Conoscenza dei caratteri 
fondamentali della realtà 
storico-sociale in cui lo 
studente vive. 
 

Accrescimento delle abilità 
acquisite nel primo biennio e 
sviluppo delle capacità di 
collegare e rielaborare le varie 
conoscenze costruendo 
percorsi autonomi.  

Rafforzamento e sviluppo 
delle competenze acquisite 
nel primo biennio 

Consapevolezza delle proprie 
attitudini ed aspirazioni per 
ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ 
della formazione superiore ed 
universitaria. 

Acquisizione di linguaggi 
specifici finalizzati ad una 
corretta  ed efficace 
comunicazione in diversi 
ambiti. 

Esercizio alla conoscenza di 
altri strumenti di 
rappresentazione 

 Sviluppo delle capacità di 
analisi e di sintesi per una 
rielaborazione 
multidisciplinare. 
 

Elaborazione guidata di 
modalità progettuali ed 
interpretative atte alla 
realizzazione autonoma e 
personale di lavori significativi 
rispetto ai valori 
strutturali/formali e a quelli 
estetico/espressivi. 

 
 
Verifica e Valutazione 

La valutazione è parte integǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 
finalità: 

Á serve allo studente, che deve conoscere in ogni momento la sua posizione nei confronti delle mete 
formative da raggiungere; 

Á serve alla scuola (singoli docenti, Consigli dƛ /ƭŀǎǎŜΣ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛΣ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻύΣ ǇŜǊ 
ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ƛ ƳŜǘƻŘƛ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 
mirati; 

Á serve alla società, nel senso più ampio del termine, che deve essere garantita sulla reale 
consistenza dei titoli di studio rilasciati ς e con valore legale ς dalla scuola. 

 
La valutazione prenderà in considerazione quale riferimento iniziale il livello di partenza dello studente 
in relazione a capacità e conoscenze.  
I livelli e i soggetti della valutazione, in base alle relative competenze, sono: i singoli docenti, il Consiglio 
di Classe, il Collegio Docenti. 
Oltre al profitto disciplinare (saperi e saper fare), i ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǿƻǘƛ 
disciplinari, individuati dal Collegio Docenti sono i seguenti: 
 

¶ impegno 

¶ partecipazione attiva al dialogo educativo 

¶ metodo di studio  

¶ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

¶ frequenza 

¶ eventuali altri elementi caratterizzanti le singole personalità degli studenti 
 
La corrispondenza tra i criteri di valutazione, i livelli raggiunti e la quantificazione numerica è 
esplicitata nella seguente tabella: 
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AREA DELLE DISCIPLINE COMUNI 

 
 

 
CONOSCENZE 

 

!"),)4!ȭ 
 

LIVELLO DELLE 
COMPETENZE 

VOTO 

Complete, 
organiche e 
approfondite, ricche 
di riferimenti 
pluridisciplinari. 

Rielabora autonomamente con molti spunti 
personali, dimostrando creatività. Interpreta 
e valuta con motivazioni convincenti e 
originali. Padroneggia con sicurezza il 
linguaggio. Opera efficaci collegamenti 
pluridisciplinari.  

Eccellente   
10 

Complete e 
approfondite con 
riferimenti 
pluridisciplinari. 

Rielabora autonomamente con spunti 
personali, interpreta e valuta con motivazioni 
convincenti. Si serve di un linguaggio 
ÐÕÎÔÕÁÌÅȢ %ȭ ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ÏÐÅÒÁÒÅ ÉÎ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁ 
collegamenti pluridisciplinari 

Ottimo  
9 

Complete e 
approfondite 

Argomenta dimostrando un buon grado di 
autonomia e sicurezza. Sa operare i 
collegamenti pluridisciplinari richiesti. 
Effettua analisi e sintesi esaurienti, si esprime 
con buona proprietà. 

 Buono  
8 

Complete, anche se 
non sempre 
approfondite 

Argomenta, collega, spiega in modo ordinato 
il percorso seguito. Effettua agevolmente 
analisi e sintesi. Si esprime con proprietà. 
Qualche spunto critico non sempre 
approfondito. 

Discreto  
7 

Essenziali, con 
scarsi 
approfondimenti 

Argomenta con qualche incertezza e in modo 
non sempre ordinato. Effettua analisi e 
sintesi semplici ma corrette e, se guidato, 
riesce a operare qualche collegamento. Si 
esprime con linguaggio semplice e non 
sempre preciso. 

Sufficiente  
 
 

6 

Lacunose e confuse Argomenta genericamente in modo 
mnemonico e superficiale. Presenta difficoltà 
nella rielaborazione autonoma, non sempre 
sa collegare, nemmeno se guidato. ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ î 
ÐÁÒÚÉÁÌÅ Å ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ î spesso stentata. 

Insufficiente  
 

5 

Gravemente 
lacunose, 
frammentarie e 
confuse 

Non è in grado di rielaborare le conoscenze  e 
di operare collegamenti, nemmeno se 
guidato. Esposizione stentata e spesso 
scorretta. 

Gravemente 
insufficiente 

 
4-3 

Assenti Non è in grado di orientarsi sugli argomenti 
ÐÒÏÐÏÓÔÉȢ ,ȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ î molto stentata e 
scorretta. 
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AREA ARTISTICO-PROGETTUALE  

 

 
CONOSCENZE ɀ !"),)4!ȭ 
 

 
LIVELLO 
DELLE 

COMPETENZE 

 
VOTO 

Á Conosce, individua, distingue e applica le regole e gli elementi 
costitutivi della rappresentazione; 

Á Usa con proprietà strumenti, materiali e tecniche; 
Á Dimostra eccellenti capacità e abilità esecutive; 
Á %ÌÁÂÏÒÁ ÁÕÔÏÎÏÍÁÍÅÎÔÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÃÒÉÔÉÃÏȟ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Å ȰÃÒÅÁÔÉÖÏȱȠ 
Á Descrive, legge e interpreta i propri elaborati usando una 

terminologia appropriata. 

Eccellente  
 
 

10 

Á Conosce, individua, distingue e applica le regole e gli elementi 
costitutivi della rappresentazione; 

Á Usa con proprietà strumenti e materiali e tecniche; 
Á Dimostra ottime capacità esecutive; 
Á Elabora autonomamente in modo critico e personale 

Ottimo 
 
 

9 

Á Conosce, individua, distingue ed applica le regole e gli elementi 
costitutivi della rappresentazione; 

Á Usa con buona proprietà strumenti, materiali e tecniche; 
Á Elabora autonomamente. 

Buono 
 

8 

Á Individua e distingue le operazioni e gli elementi costitutivi della 
rappresentazione. 

Á Usa con proprietà strumenti, materiali e tecniche; 
Á Dimostra discrete capacità esecutive; 
Á Descrive in modo coerente il percorso seguito.   

Discreto  
 

7 

Á Conosce ed applica solo elementi fondamentali della 
rappresentazione; 

Á Usa con qualche incertezza strumenti, materiali e tecniche; 
Á Raggiunge corrette capacità esecutive e il linguaggio non sempre è 

appropriato. 

Sufficiente   
6 

Á Conosce ed applica in modo discontinuo le regole e gli elementi 
propri della rappresentazione: 

Á Usa con difficoltà e incertezze strumenti, materiali e tecniche; 
Á .ÏÎ î ÁÕÔÏÎÏÍÏ ÎÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÇÒÁÆÉÃÁ Å ÎÅÌ ÍÅÔÏÄÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏȠ 
Á ,ȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ degli elaborati è parziale ed imprecisa.  

Insufficiente  
5 

Á Non conosce e applica in modo incoerente le regole e gli elementi 
costitutivi della rappresentazione; 

Á Non ha acquisito un metodo di lavoro coerente e autonomo; 
Á Si esprime con difficoltà e con un linguaggio impreciso. 
Á Svolge in maniera parziale o incompleta la consegna data 

Gravemente 
insufficiente 

 
4-3 

 

Á Non conosce e non sa applicare le regole e gli elementi costitutivi 
della rappresentazione; 

Á Non usa correttamente le tecniche e i materiali; si esprime in modo 
scorretto. 

Á Non consegna gli elaborati o non svolge la consegna assegnata 
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Sospensione del giudizio, Credito Scolastico e Formativo 
 
! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ άŘŜōƛǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛέ ƴŜƎƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Řƛ LL ƎǊŀŘƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нллтκнллу ƴŜƭƭƻ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƭŀ ŘƛȊƛƻƴŜ άsospeso dal giudizioέ όŎƻƴ 
successiva valutazione finale a settembre). 
{ƻƴƻ άǎƻǎǇŜǎƛ Řŀƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻέ gli alunni il cui profitto risulti non sufficiente in una o più materie in sede di 
ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ Řƛ ƎƛǳƎƴƻΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘŀƭŜ Řŀ ƴƻƴ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀǊŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀΦ 
9Ω ƻbbligo degli studenti colmare  lacune e abilità evidenziate nelle discipline risultate insufficienti entro 
ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΦ L /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΣ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǇǊƻǾŜ 
somministrate agli studenti il cui giudizio è rimasto sospeso, ŎƻƳǇƭŜǘŜǊŀƴƴƻ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ 
elaboreranno il giudizio finale.  

Credito Scolastico 

Il credito scolastico ŜΩ ǳƴ punteggio che si ottiene durante il triennio della scuola secondaria di II grado 
e che dovrà essere sommato al punteggio ottenuto nelle prove scritte e nella prova orale per 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƛƭ Ǿƻǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ Stato. 
bŜƭƭΩattribuzione del credito scolastico si tiene conto delle disposizioni vigenti per gli alunni 
regolarmente frequentanti il 5° anno; nei casi di abbreviazione del corǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ ǇŜǊ ƳŜǊƛǘƻΣ ƛƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŜΩ 
ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ƴƻƴ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻΣ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Řŀƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ !Σ ƛƴ 
relazione alla media dei voti conseguita nel penultimo anno. Ai fini dellΩattribuzione concorrono: la 
media dei voǘƛ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƛƭ Ǿƻǘƻ ƛƴ ŎƻƴŘƻǘǘŀΣ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ƻ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŘŜōƛǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛΦ Lƭ 
punteggio massimo ŎƻǎƜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŜΩ Řƛ 40 crediti. 
In sede di scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni, il Consiglio di Classe procede all'attribuzione 
del CREDITO SCOLASTICO ad ogni allievo, ai sensi delle vigenti disposizione relative agli Esami di Stato 
conclusivo dei corsi di studio L.1/2007. Per tale valutazione i docenti utilizzeranno l'intera scala decimale 
attribuendo il punteggio secondo la tabella indicata.  L'attribuzione del credito  scolastico viene  
deliberata, motivata messa agli atti del Consiglio di Classe; esso dovrà essere pubblicato all'albo 
dell'Istituto unitamente ai voti conseguiti in sede di scrutinio finale e trascritto sulla pagella scolastica. 

[Ωattribuzione del Credito scolastico si basa sulla seguente tabella:                                

=====================================================================  

|Media dei |Fasce di credito III| Fasce di credito |Fasce di cred ito|  

|   voti   |        ANNO        |     IV ANNO      |     V ANNO     |  

+==========+====================+==================+================+  

|  M < 6   |          -          |         -         |      7 - 8       |  

+---------- +-------------------- +-------- ---------- +---------------- + 

|  M = 6   |        7 - 8         |       8 - 9        |      9 - 10      |  

+---------- +-------------------- +------------------ +---------------- + 

| 6< M Ò 7 |        8 - 9         |       9 - 10       |     10 - 11      |  

+---------- +----- --------------- +------------------ +---------------- + 

| 7< M Ò 8 |        9 - 10        |      10 - 11       |     11 - 12      |  

+---------- +-------------------- +------------------ +---------------- + 

| 8< M Ò 9 |       10 - 11        |      11 - 12       |     13 - 14      |  

+---------- +-------------------- +------------------ +---------------- + 

|9< M Ò 10 |       11 - 12        |      12 - 13       |     14 - 15      |  

+---------- +-------------------- +------------------ +---------------- + 
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Regime transitorio  

  

 

Candidati che sostengono l'esame nell'a.s. 2019/2020:  

Tabella di conversione del credito conseguito  

nel III anno:  

  

=============================================  

|                     |    Nuovo credito    |  

| Credito conseguito  |attribu ito per il III|  

|   per il III anno   |        anno         |  

+=====================+=====================+  

|3                    |          7          |  

+--------------------- +--------------------- + 

|4                    |          8          |  

+--------- ------------ +--------------------- + 

|5                    |          9          |  

+--------------------- +--------------------- + 

|6                    |         10          |  

+--------------------- +--------------------- + 

|7                    |         11          |  

+--------------------- +--------------------- + 

|8                    |         12          |  

+--------------------- +--------------------- + 

 
 
Criteri di attribuzione del Credito Scolastico 
 

[ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŝ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŀ Ŝ ƳŜǎǎŀ ŀƎƭƛ ŀǘǘƛ ŘŜƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŀƭōƻ 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƛ Ǿƻǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ ŦƛƴŀƭŜ Ŝ ǘǊŀǎŎǊƛǘǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇŀƎŜƭƭŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƻƴ-line. 
A. Si assegnerà il punteggio massimo della banda - a fronte di una valutazione del comportamento pari ad 

almeno 8/10 nei seguenti casi: 
1. Se la ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ Ǿƻǘƛ ŝ җ ȄΣр 
2. Se la media dei voti è < x,5Σ Ƴŀ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴƻ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǾŀƭƛŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 

del credito scolastico:  
Á Partecipazione assidua e proficua alle attività extracurricolari svolti a scuola o in differenti ambiti, 

previste dal PTOF,  debitamente documentata 
Á Partecipazione certificata a mostre 

Á Partecipazione assidua e responsabile agli organi collegiali e alla organizzazione della vita 
della comunità scolastica 

Á Certificazioni linguistiche e informatiche (conseguiǘŜ ŜƴǘǊƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƻ 
di riferimento) rilasciati da Enti Certificatori Riconosciuti 

Á Partecipazione di almeno 25 ore - certificata da enti esterni - ad attività di volontariato 
sociale e associazionismo 

Á Certificazioni di attività sportive a livello agonistico (no Studente Atleta) 
Á Frequenza con profitto IRC 

 

3. Se la ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ Ǿƻǘƛ ŝ җ уΣмΣ ǇǳǊ ǎŜƴȊŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ Ǿƻǘƛ ǇŀǊƛ ŀ җ ȄΣр ŎƻƳŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊƛǘƻΦ 

B. Si assegnerà il punteggio minimo della banda  

1. Se la media dei voti è < x,5 

2. Nel caso di promozione con aiuto, agli scrutini di Giugno o per gli alunni  sospesi a Settembre, pur in 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ Ǿƻǘƛ ǇŀǊƛ ŀ җ ȄΣрΦ 

 
Attività per il successo formativo 
 
[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾƻƭǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ  ŘŜƭ Ŏƻƴǎiglio di classe sono:  
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 ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ 

gruppo, quali i giochi di ruolo, e la didattica laboratoriale; 

¶  ¶ sollecitazioni per un coinvolgimento responsabile delle famiglie 

¶  ¶ utilizzo delle attività di sostegno socio-sanitario, attività connesse alla riduzione 
ŘŜƭŘƛǎŀƎƛƻ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ Ŝ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ  

¶  ¶ attività di collaborazione con realtà del mondo esterno  

 
Gli interventi si effettuano attraverso una serie di strategie 
 

¶ Servizio di sportello psicologico 
Nel caso che uno studente voglia parlare dei propri problemi con persone esperte, presso le sedi 
del Liceo di Brera è presente uno sportello psicologico a cui potrà rivolgersi da solo o con altri 
compagni; lo psicologo è pronto ad ascoltarlo salvaguardandone la privacy 

 

¶ Servizio tutoring 
9Ω Ǿƻƭǘƻ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŜŘ ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ŦǳƻŎƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 
problemi di apprendimento individuati dai docenti, dagli studenti e dalle famiglie. In ogni classe 
del biennio un docente mette la sua professionalità e la sua esperienza a disposizione degli 
studenti che ne sentano la necessità, per esaminare insieme le difficoltà incontrate nello studio o 
ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ƴŀǘǘǳǘƛƴo e pomeridiano. Il tutor di classe è un 
consulente didattico ς metodologico, fermo restando, tuttavia, il principio che ogni docente si 
impegna ad insegnare, della propria disciplina, oltre che i contenuti, anche la metodologia 
specifica di studio. 

 

 
 
Servizio di ri-orientamento 
 
Nel caso in cui qualche studente ritenga di aver sbagliato nella scelta del corso di studi, questo servizio 
lo aiuta a ritrovare la motivazione per continuare (riorientamento interno) o per passare ad altro tipo di 
scuola (riorientaƳŜƴǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻύΦ L ŘƻŎŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ tutors stabiliscono insieme 
allo studente e ai docenti della classe se le difficoltà iniziali siano superabili o no.  Nel primo caso aiuta 
studente e docenti a trovare percorsi individualizzati, volti al recupero delle lacune presenti. Nel caso 
che perdurino le difficoltà, il Liceo offre un sostegno allo studente e alla sua famiglia per individuare un 
altro istituto che possa accoglierlo e nel quale lo studente possa meglio esplicare le proprie  attitudini e i 
propri interessi. 
 
Bisogni Educativi Speciali (BES) 
 
/ƻƴ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭ нт ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмн ά{ǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ .ƛǎƻƎƴƛ 
9ŘǳŎŀǘƛǾƛ {ǇŜŎƛŀƭƛ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀέΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ǳƴ ƭǳƴƎƻ percorso 
culturale e legislativo che, iniziato negli anni Settanta, ha condotto la scuola italiana a cercare di 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŀ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ Ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀΦ  
Gli alunni con disabilità, con disturbi specifici ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƻ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ 
riconducibile a una varietà di altre situazioni, trovano oggi piena accoglienza sul piano normativo e a 
ƭƻǊƻ ǎƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƻƴƻ ōƛǎƻƎƴƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ Ŏǳƛ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ƙŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜΦ 
La didattica e gli interventi educativi condotti dal corpo docente del nostro Istituto sono volti a 
rendere tale risposta sempre più adeguata ed efficace, nella convinzione che la serietà del percorso 
formativo possa coniugarsi con una sua accentuata personalizzazione. 
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In sǘǊŜǘǘŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊƛΣ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƻǇŜǊŀ ǳƴ ŎƻǎǇƛŎǳƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ 
specializzati nel trattamento delle differenti problematiche legate alla disabilità e, più in generale, 
ŀƭƭƻ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛƻΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛΣ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊǎƛ Řella riflessione pedagogica ha condotto 
ŀƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ-educativi volti a conseguire la fattiva 
partecipazione degli alunni con BES alla vita della scuola, riducendo in tal modo i casi di insuccesso 
scolastico. Il Liceo Artistico Statale di BreraΣ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ǎǳƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŝ ƻǎǘŀŎƻƭŀǘƻ Řŀƭƭƻ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛƻ όǎƛŀ Ŝǎǎƻ Řƛ 
ǉǳŀƭǎƛǾƻƎƭƛŀ ƴŀǘǳǊŀύΣ ŀŘƻǘǘŀ ǳƴŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎo ai contenuti culturali proposti dalla 
scuola e che sia in grado di promuovere le capacità artistico-espressive di ciascun alunno.  
Sulla base di quanto detto, indichiamo più dettagliatamente gli obiettivi che intendiamo conseguire, 
le azioni che attuiamo Ŝ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ [ƛŎŜƻΦ 
 

Obiettivi 
 

CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀǘƛ ƻ 
personalizzati, che facciano coesistere apprendimento e socializzazione. 
 

ü LƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŝ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ .9{ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 
ü Incrementare la comunicazione tra famiglia, scuola e servizi sanitari durante il percorso 

formativo. 
ü Attuare una ricognizione dei servizi di supporto allo studio presenti sul territorio. 
ü Offrire un orientamento adeguato e percorsi di alternanza scuola-lavoro compatibili con le 

diverse situazioni. 
ü Definire e attuare pratiche condivise da tutto il personale del nostro Liceo. 

 
Azioni e Progetti 
 

Rilevazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali. 
ü Analisi a cura del Consiglio di Classe dei bisogni del singolo allievo. 
ü Individuazione delle possibili soluzioni, cercando azioni comuni di intervento, attivando percorsi 

individualizzati e/o personalizzati. 
ü Verificŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Ŝ ǎǳŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ǉǳŀƭƻǊŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƴƻƴ ǇƛǴ 

efficace. 
ü Formazione rivolta ai docenti in merito ai bisogni educativi speciali sia per quanto concerne la 

didattica che la normativa. 
ü Supporto didattico in matematica e inglese condotto da docenti con specifica formazione in DSA. 
ü Iniziative di informazione/formazione rivolte alle classi prime in merito ai disturbi specifici di 

apprendimento e alla personalizzazione della didattica. 
ü Per le classi di nuova formazione, percorsi caratterizzati dalla sperimentazione del linguaggio 

artistico volti a favoriǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ .9{Φ 
ü Supporto informativo ai genitori.  

 

Soggetti convolti 

DǊǳǇǇƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ όD[Lύ: 

ü è formato dal Dirigente scolastico, dal reŦŜǊŜƴǘŜ .9{Σ Řŀƭ ǊŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řŀ ǳƴŀ 
rappresentanza di tutte le componenti che a vario titolo operano o interagiscono con la scuola 
(docenti curriculari e specializzati, personale ATA ed educativo, genitori e studenti)  

ü si riunisce periodiŎŀƳŜƴǘŜ Ŝ ŀǘǘŜƴŘŜ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ !ƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ŎƘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀ 
presentare sotto il profilo numerico e strumentale i punti di forza e di criticità in ordine 
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ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ Ŧƛǎǎŀ Ǝƭƛ ƻōiettivi di incremento 
ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ Ŝ ƛƴŘƛŎŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊƭƛΦ 
 

Dirigente scolastico: 

ü ƎǳƛŘŀ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
ü ƛƴŘƛǊƛȊȊŀ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǇǊƻƳǳƻǾŀƴƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƛƴƻ ƻŎŎŀǎƛoni di apprendimento, 

favoriscano la partecipazione alle attività scolastiche, collaborino alla stesura del PEI e del PDP 
ü ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ /ƭŀǎǎŜΣ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ 

quanto stabilito nei percorsi individualizzati degli studenti con BES  
ü istituisce e presiede il GLI 

ü valorizza i progetti che attivino strategie orientate a potenziare il processo di inclusione 
ü coinvolge le famiglie nel partecipare al processo di inclusione 
ü gestisce le risorse umane e strumentali per rispondere ai bisogni degli alunni promuovendone il 

successo formativo 
 

Commissione inclusione: 

ü focus/confronto sui casi 
ü elabora i criteri in base ai quali assegnare i docenti specializzati alle classi in cui sono presenti 

ragazzi con disabilità e formula una proposta di attribuzione 
ü sulla base delle esigenze didattiche segnalate dai Consigli di Classe, stila una proposta di orario 

dei docenti di sostegno  
ü propone iniziative di lavoro e progetti di carattere inclusivo al GLI 
ü predispone i modelli relativi alle diverse tipologie di PEI e di PDP 
ü raccoglie la documentazione stilata dai Consigli di Classe relativa agli alunni con BES 

Referente BES: 

ü in collaborazione con la segreteria didattica, acquisisce e controlla la documentazione in ingresso 
e predispone quella in uscita 

ü fornisce informazioni in merito alle disposizioni normative vigenti e supporta i colleghi nella 
redazione della documentazione relativa agli alunni con BES 

ü ŎǳǊŀ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!Ƴōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ ƭŜ !{[Σ ƭŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ le famiglie 
ü coordina i lavori della Commissione inclusione 
ü partecipa al GLI, al GLHI e ai GLHO previsti nel Piano delle Attività 
ü ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜŦŜǊŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-lavoro 
ü coordina e supporta i docenti di sostegno e gli educatori 
ü supporta il Dirigente scolastico nella individuazione delle classi in cui inserire i ragazzi con BES 
ü si mantiene costantemente aggiornato e partecipa ai percorsi formativi promossi dal CTI qualora 

ritenuti utili 
ü cura la dotazione bibliografica e ƛ ǎǳǎǎƛŘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
ü riferisce al Collegio Docenti e al Dirigente scolastico in merito alle criticità rilevate, alle azioni 

intraprese e ai risultati conseguiti 
 

Consiglio di Classe: 

ü acquisisce e visiona le certificazioni e le diagnosi di tutti gli alunni inseriti nella classe 
ü individua eventuali alunni con bisogni educativi speciali privi di certificazione (riportando nel 

verbale le motivazioni di ordine psicopedagogico e didattico che conducono a tale risoluzione) 
ü definisce gli interventi didattico-educativi, redige la relativa documentazione (PEI o PDP) e la 
ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ 
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ü ǉǳŀƭƻǊŀ ǎƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǎǘƛƭŀǊŜ ƛƭ t9LΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭ D[Ih όƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩƘŀƴŘƛŎŀǇύ 
ü valuta nel corso del tempo gli interventi adottati e, se opportuno, attua modifiche 
ü ŀǘǘƛǾŀ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇǊƻǾŜ LƴǾŀƭǎƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩ9ǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ .9{ 
ü promuove il successo degli studenti, garantendo un clima accogliente e inclusivo 

 

Collegio docenti 

ü discute e delibera a giugnƻ ƛƭ t!L όtƛŀƴƻ !ƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁύ 
ü ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŘƛǎŎǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
ǇǊƻǇƻǎǘƛ Řŀƭ D[L ŎƘŜ ŎƻƴŦƭǳƛǊŀƴƴƻ ƴŜƭ tƛŀƴƻ !ƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ 

ü ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƛ Ǌƛsultati ottenuti 

 
Piano Annuale per lôInclusione 

a.s. 2019-2020 
 

Parte I ς analisi dei punti di forza e di criticità 

 
A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. DVA 24 

2. DSA 290 

3. BES 3 41 

Totali 355 

% su popolazione scolastica 21% 

 
B. Risorse professionali specifiche tǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ƛƴΧ Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Sì 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Sì 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 

Docenti tutor  No 

 
C. Coinvolgimento docenti curricolari !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻΧ Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì  

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro:  
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Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì  

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì  

Altro:  /  

Altri docenti 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

Altro:  /  
 

D. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori 
integrati 

No 

Altro:  No  

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 
ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ǇǎƛŎƻǇŜŘŀƎƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩŜǘŁ 
evolutiva 

Sì 

Coinvolgimento in progetti di 
inclusione 

No 

Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità educante 

No 

Altro: /  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità 

No 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili 

No 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

Sì  

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

Sì  

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

No 

Rapporti con CTS / CTI Sì  

Altro: CTRH, AGPD No 

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

Sì 

Progetti a livello di reti di scuole No 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

No 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica 
inclusiva 

Si 

Didattica interculturale / italiano L2 Si 

Psicologia e psicopatologia ŘŜƭƭΩŜǘŁ No 
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evolutiva (compresi DSA, ADHD, Dis. 
Intellettive, ecc.) 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
LƴǘŜƭƭŜǘǘƛǾŜΣ ǎŜƴǎƻǊƛŀƭƛΧύ 

No 

Altro:  

 
Parte II ς hōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ǇǊƻǇƻǎǘƛ per il prossimo anno   A.S. 2020/2021 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità 
nelle pratiche di intervento, ecc.)  

bƻƳƛƴŀ Řƛ ŘǳŜ άǊŜŦŜǊŜƴǘŜ .9{έ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ǳƴƻ Ǉer 
sede 
tǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ D[LΥ о ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ όƛƴƛȊƛƻΤ ŦƛƴŜ мϲ ǉǳŀŘǊƛƳŜǎǘǊŜΤ ŦƛƴŜ ŀƴƴƻύΦ 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Attivazione di percorsi di informazione/formazione per tipologie di BES sulla base dei 
ōƛǎƻƎƴƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ /¢wIκ/¢{κ/¢L Řƛ 
appartenenza territoriale. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
Valutazione di ogni alunno BES in accordo con quanto previsto nel PEI o nel PDP. 
9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ D[L όDǊǳǇǇƻ [ŀǾƻǊƻ LƴŎƭǳǎƛƻƴŜύ Řŀ 
condividere ed approvare nel Collegio dei Docenti. 

hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǘƛǇƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
Promozione di azioni di raccordo tra docenti curricolari e specializzati, educatori, assistenti 
alla comunicazione e personale ATA per la condivisione degli interventi. 

hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǘƛǇƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ servizi 
esistenti 

Incremento della collaborazione con: CTS, CTI, associazioni, fondazioni e cooperative del 
territorio. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
                       Produzione e condivisione di un vademecum per la diffusione di buone prassi nei C.d.C                   

Produzione/rinnovo della modulistica necessaria (PEI, PDP, scheda rilevamento in 
ingresso)  

Valorizzazione delle risorse esistenti 
Promuovere le competenze professioƴŀƭƛ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
scolastica al fine di rispondere adeguatamente ai bisogni di tutti gli studenti. 

 

     

Istruzione domiciliare (I.D.)  
 
[ΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘƻƳƛŎƛƭiare si propone di garantire il ŘƛǊƛǘǘƻκŘƻǾŜǊŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ nonché di prevenire 
le difficoltà degli studenti e delle studentesse colpiti da gravi patologie o impediti a frequentare la 
ǎŎǳƻƭŀΦ [ΩLΦ5 ǎƛ ŀǘǘǳŀΣ ǇǊŜǾƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƻ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
necessaria (modelli G e S), quando uno studente si ammala e si prevede resti assente da scuola per un 
ǇŜǊƛƻŘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ ол ƎƛƻǊƴƛΦ 5ƻŎŜƴǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƛ Řŀ ǳƴ ǊŜŦŜǊŜƴǘŜ Řƛ 
progetto, intervengono a domicilio per un massimo di 6 ore settimanali in presenza. Tutti i periodi di 
ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜΣ ǇǳǊŎƘŞ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘƛ Ŝ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛΣ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
(D.P.R 22 giugno 2009 n° 122; D. Lgs 66/2017, art. 16; D. Lgs 62/2017, art. 22). 
Il servizio di istruzione domiciliare utilizza specifici finanziamenti ministeriali definiti di anno in anno. 
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Piano delle iniziative di Potenziamento e di Recupero 
 
I Consigli di classe hanno la responsabilità didattica di individuare la natura delle carenze, gli obiettivi 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƻǘenziamento, le discipline e/o le aree disciplinari sulle quali far convergere le attività di 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜŘŜǎƛƳŜ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŀ 
gestirle, le forme della loro  verifica (scritto/grafico e/o orale).   
 
Attività di potenziamento: 1° periodo 
A tal fine nel corso del secondo quadrimestre verranno svolte le seguenti attività: 
 

 Destinatari Modalità Materie Periodo Durata Verifica 

C
O

R
S

I 
D

I 
P

O
T

E
N

Z
IA

M
E

N
T

O
 E

 

R
E

C
U

P
E

R
O 

Tutti gli 
studenti con 
insufficienze 
più o meno 
gravi nel 1° 
scrutinio 

In orario 
extracurricolare 
su indicazione 
dei docenti 

Max 2 
Con il 
maggior 
numero di 
insufficienze 

Febbraio/Marzo/ 
Aprile/Maggio 

Pacchetti di 
6-8 ore di 
lezione in 
orario 
pomeridiano 
dopo 
ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ 
lezione 

Al termine 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ogni docente 
predisporrà 
una verifica, 
anche 
personalizzata 

IT
IN

E
R

E 

Tutti gli 
studenti 
individuati 
dai docenti 

In orario 
curricolare 

Tutte  Durante 
ƭΩŀƴƴƻ 
scolastico 

In classe 

 
I docenti di ogni Consiglio di classe stabiliscono le discipline (2 al massimo) nelle quali deve essere 
attivato un corso di potenziamento e/o recupero disciplinare. 
Per gli alunni delle classi dalla 1° alla 5° con valutazioni insufficienti e gravemente insufficienti alla fine 
del 1° quadrimestre sulla base delle segnalazioni ricevute dai Consigli di classe Nei mesi di Febbraio-
Maggio si organizzeranno Corsi di recupero 
I genitori potranno esprimere la volontà di provvedere autonomamente al potenziamento. 
Si formeranno gruppi per disciplina, per classe o per classi, composti da 10-12 alunni max.  I  gruppi così 
individuati, ove possibile,  seguiranno corsi di 6-8 ore tenuti da un docente  disponibile, eventualmente 
anche esterno. 
Al termine del corso si svolgeranno prove di verifica dei progressi sulla base delle indicazioni fornite dai 
docenti dei singoli Consigli di classe. 
 
Proposta attività di recupero: 2° periodo 
 

 Destinatari aƻŘŀƭƛǘŀΩ Materie Periodo Durata Verifica 

C
O

R
S

I 
R

E
C

U
P

E
R

O
 

E
S

T
IV

I 

Studenti con 
sospensione 
dalla I alla IV 

Alla mattina 
secondo una 
organizzazione 
per gruppi di 
livello o per 
classe 

Alcune 
materie 
nelle quali 
sono stati 
attribuite 
insufficienze 

Fino metà  
luglio 

Pacchetti di 
6-8 h 
a seconda 
del numero 
di corsi 
da attivare 

Inizio di 
Settembre 
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Il Consiglio di classe, su indicazione dei singoli insegnanti, individua gli studenti promossi, quelli non 
ammessi, quelli per i quali sospende il giudizio. Per questi ultimi, il Consiglio ha la responsabilità 
ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŜƴȊŜΣ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻΣ ƭŜ discipline sulle 
ǉǳŀƭƛ ŦŀǊ ŎƻƴǾŜǊƎŜǊŜ ƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ όƛƴŘƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƳŀǎǎƛƳƻ оύΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ 
dei docenti del Consiglio a gestirli, le forme della loro  verifica (scritto/grafico e/o orale). 
Il Consiglio valuterà inoltre la possibilità da parte degli studenti di raggiungere gli obiettivi mancati delle 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳƻΦ 
Saranno organizzati corsi estivi entro metà  luglio, incrociando i dati: studenti rinviati ai corsi e 
ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀ ǎŜƎǳƛǊƭƛκŘƻŎŜƴǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƻ ŘƻŎŜƴǘƛ ǎǳǇǇƭŜƴǘƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΦ 
I genitori potranno esprimere la volontà di provvedere autonomamente al recupero. 
Nella prima settimana di Settembre, i docenti deƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŘƻŎŜƴǘƛ 
del medesimo Consiglio di classe, operano e valutano le verifiche finali. 
Il Consiglio di classe individua gli studenti promossi e quelli non ammessi

Recupero metodologico 
 
Al fine di far fronte a difficoltà nel rendimento scolastico causate da carenze nel modo e nello stile di 
apprendimento sono previsti corsi di recupero di tipo metodologico. 
 
Tutoraggio studenti classi quinte 
 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƛƭ [ƛŎŜƻ ŦƻǊƴisce percorsi, organizzati dai Consigli di 
ŎƭŀǎǎŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ ŦƛƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΥ 

1. {ƛƳǳƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǾŜ ŘΩŜǎŀƳŜΣ ƛƴ ƻǊŀǊƛƻ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜ 
2. Tutoraggio per la gestione della prima parte del colloquio, in orario pomeridiano, da febbraio a 
ƳŀƎƎƛƻΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀύ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 
ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ όƛƭ ǘƛǘƻƭƻύ ōύ ŀƛǳǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŏύ ŀƛǳǘƻ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
bozze e semilavorati d) aiuto nella definizione del prodotto comunicativo della ricerca  e) aiuto 
nella preparazione della gestione comunicativa della ricerca nella prima parte del colloquio

 
±ƛŀƎƎƛ ŘΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
 
Il nostro Istituto  sostiene e promuove la validità ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ǾƛŀƎƎƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝ 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ ǇǊŜȊƛƻǎŜ ǇŜǊ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΦ L 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǾƛŀƎƎƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛ Ŝ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛ Řŀƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ 
ŘΩLǎtituto. 

 
Accoglienza ed Orientamento 
 
Accoglienza ed Orientamento sono tematiche ricorrenti nel nostro Istituto.  
Queste le finalità: 
1. curare il rapporto tra la Scuola Secondaria di I grado e il Liceo, prestando attenzione ai bisogni 

degli allievi; 
2. far conoscere a studenti e genitori ƭŜ ƻŦŦŜǊǘŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ƛ  ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ  ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

sostenere scelte sempre più motivate; 
3. porre attenzione, nel prevenire la dispersione scolastica, anche al consolidarsi della 

consapevolezza di "appartenenza" ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ ǇǊŜǎŎŜƭǘƻ Ŝ ŀƭ ǇƛŀŎŜǊŜ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǊƭƻΦ 
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Iniziative per studenti Scuole Secondarie di I grado o provenienti da altri Istituti di istruzione 
 
/ƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ŀƭƭƛŜǾƛ Ŝ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƻǊŘƛƴƛ ǎŎƻƭŀstici, si 
predispongono iniziative quali: 
1. Incontri con scuole e famiglie Giornate aperte (Open Day) in Sede e Succursale secondo il 

calendario annuale, per dare modo agli studenti di acquisire una reale conoscenza del Liceo 
Artistico, specie degli spazi e delle attività laboratoriali e/o attività ad essi propedeutiche e 
strettamente interconnesse. 

2. Colloqui Ŏƻƴ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ŀƭǘǊƛ Lǎǘƛǘǳǘƛ ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ 
del piano di studi (esami di idoneità, esami integrativi) 

 
Accoglienza e inserimento classi prime 
 
tŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛΣ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛ Ŝ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƳƛǊŀǘŜ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƎǊǳǇǇƻ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƎƛŁ 
frequentanti.  
A tal proposito un gruppo di Docenti indicati dal Collegio si occupa di organizzare e di curare già durante 
ƭΩƻǊŀǊƛƻ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛƻ Ŝ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭƛΥ
 
1. LƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ƛ ƴǳƻǾƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ǉǳŀƭƛ ƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŜ 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀƴƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀ ŘƛǊƛǘǘƛΣ ŘƻǾŜǊƛΣ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŜŘ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƴŜƭƭŀ 
vita scolastica. 

2. Assemblee di classe, aperte anche ai genitori, per favorire un primo incontro e la conoscenza 
reciproca con i nuovi docenti. 

3. Interventi integrativi di tipo metodologico - interdisciplinare proposti dai Consigli di Classe, una 
volta consolidata la conoscenza dei nuovi allievi e delle loro esigenze formative.  

4. Durante la fase di accoglienza, Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ 
ƴǳƻǾŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΦ  L Řŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƎƛ ŎƘŜ 
salvaguardano la privacy, vengono messi a disposizione dei Consigli di Classe che, usufruendo di 
maggiori informazioni, possono meglio calibrare gli interventi successivi alla prima accoglienza. 

 
Orientamento Classi Seconde per la scelta Indirizzo Triennio 
 
I docenti della commissione preposta organizzano incontri informativi collettivi con gli studenti che si 
ŀǇǇǊŜǎǘŀƴƻ ŀ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ Řƛ ǎǘǳŘƛΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ǉǳŀƭƛ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƛƭƭǳǎǘǊŀƴƻ ƛ 
programmi dei vari indirizzi. Allo scopo di conoscere le reali motivazioni degli studenti e per effettuare 
un primo rilevamento delle scelte si esegue un monitoraggio attraverso un questionario specifico. Si 
ǇǊŜŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǾƛǎƛǘŜ ƎǳƛŘŀǘŜ ŀ ƳƻǎǘǊŜ Ŝ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛΦ [ΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
viene estesa anche alle famiglie con le quali viene organizzato un incontro orientativo sul 
proseguimento degli studi. 
 
Riorientamento 
 
Gli studenti consapevoli di voler cambiare la propria scelta riguardo al percorso didattico, sono 
ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƛ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ hǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛtuto sia 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ǇǊŜǾƛƻ ŀǘǘŜƴǘƻ Ŝ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ  ŘŜƭ 
Consiglio di Classe. 
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Orientamento Post-Diploma 
 
Dƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜ Ŝ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭƛ saranno adeguatamente informati sulla 
scelta dei corsi universitari, e sollecitati a partecipare a incontri/giornate aperte presso gli atenei, le 
accademie, le scuole di formazione e gli spazi fieristici. 
Vengono inoltre coinvolti in lezioni aperte, workshops, occasioni di orientamento online e vengono 
accompagnati  alle iniziative più significative e più immediatamente connesse ai percorsi post-diploma 
coerenti con gli indirizzi del liceo artistico. 

Regolamentazione periodo di studio Anno ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ 
 
Lo studente che intenda effeǘǘǳŀǊŜ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŘŜǾŜ ŦŀǊƴŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŀƭƭŀ 
ǎŎǳƻƭŀ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ǘŜƳǇƛ Ŝ ƭǳƻƎƘƛΦ [ΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘŀ ŀ ǳƴ ŀƴŘŀmento scolastico che non 
preveda sospensione del giudizio a settembre. Durante il periodo di studio sarà cura dello studente 
ǘŜƴŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƻ ƛƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 
!ƭ ǎǳƻ ǊƛŜƴǘǊƻΣ ŘƻǾǊŁ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ƴƻƴ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 
del consiglio di classe. 
In particolare, per coloro che effettuanƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻΣ ƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ŏƻƴ ǳƴ 
Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŎƘŜ ŀǘǘŜǎǘƛ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
successivo e il cui esito determinerà il credito scolastico, mentre per coloro che fanno un trimestre o un 
semestre le integrazioni avverranno con tempi e su programmi concordati con i singoli docenti 
ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŜƴǘǊƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻΦ
 
 
t/¢h όtŜǊŎƻǊǎƛ ǇŜǊ ƭŜ /ƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ¢ǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ Ŝ ƭΩhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻύ 

I Percorsi per le Competenze ¢ǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ Ŝ ƭΩhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ όt/¢hύΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦп ŘŜƭƭŀ 
Legge 53/03 e dal relativo decreto attuativo n. 77/2005, rappresentano una modalità di realizzazione  
ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ Ŝ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ significativa per il 
miglioramento dei risultati di apprendimento degli studenti. I percorsi PCTO vengono valorizzati dai 
άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ǎǳƭ wƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Řƛ LL ƎǊŀŘƻέ ό5tw мр ƳŀǊȊƻ нлмлΣƴΦутκууκуфύ 
come metodo sistematico da introdurre nella didattica curriculare e declinati a seconda dei diversi 
indirizzi di studio. I PCTO vengono ulteriormente valorizzati ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ млтόмо ƭǳƎƭƛƻ нлмрύΥ   άŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
incrementare le opportunità di lavoro e la capacità di orientamento degli studenti, i percorsi PCTO sono 
attuati ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ōƛŜƴƴƛƻ Ŝ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛΣ ƴŜƛ ƭƛŎŜƛΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ŘǳǊŀǘa 
complessiva di almeno 200 ore. Le disposizioni del primo periodo si attivano a partire dalle classi terze 
ŀǘǘƛǾŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ successivo a quello in corso dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Le attività PCTO possono essere svolte durante la sospensione delle attività didattiche secondo il 
programma formativo e le modalità di verifica ivi stabilite. Il percorso PCTO si può realizzare anche 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦέ hōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ŝ  ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ǘǊŀ ƛ мр Ŝ ƛ му ŀƴƴƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Řƛ 
ōŀǎŜΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǇŜƴŘƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ della istituzione scolastica, mediante esperienze 
nel mercato del lavoro, di alcune competenze professionali e altre, non strettamente legate a una 
professione o a una disciplina specifica, utilizzabili in diversi contesti e per differenti finalità.  
[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ al raccordo della scuola con il tessuto socio-produttivo del territorio, 
ŎƻǊǊŜƭŀƴŘƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǎociale  ed economico, aƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ 
contesti diversi come metodologia didattica che risponde ai bisogni individuali di formazione e valorizza 
la componente formŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ a ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǇŜǊ 
valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi, gli stili di apprendimento personali, allo scambio tra le 
singole scuole, tra scuola ed altre agenzie formative e culturaliΣ ǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ.                                                                             
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I corsi di PCTO sono progettati in base ai diversi tipi di accordi con soggetti Pubblici e Privati e le 
istituzioni scolastiche. 

Riassumendo i percorsi di apprendimento in PCTO si caratterizzano per:  

¶ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Ři obiettivi di apprendimento previsti nelle attività curricolari in 
contesti  diversi(scuola/lavoro) 

¶  la certificazione delle competenze acquisite                                                                                                                     

¶ il riconoscimento delle competenze certificate come crediti formativi per le azioni successive del 
percorso 

Il Liceo di Brera, in adempimento alle indicazioni ministeriali, ha progettato percorsi di PCTO per tutte le 
classi del triennio, con particolare attenzione alla specificità degli indirizzi. Il numero delle ore previste 
per il triennio dei licei è di minimo 90 ore. Sono state create sinergie e accordi con soggetti ed Enti di 
forte valenza culturale nel campo artistico del territorio milanese, per un comune scambio di esperienze 
e la costruzione di   un proficuo percorso formativo comune. 

Azioni previste: 
 

-  formare gli studenti sulla sicurezza, sui relativi lineamenti normativi e culturali.  

-  Informare gli studenti sulle opzioni di scelta offerte dalla scuola; 

-  ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ Ŝ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ enti, istituzioni, imprese private e pubbliche 
appartenenti ai settori propri di ciascuna filiera 

-  coinvolgimento dei Consigli di Classe, soprattutto nella esplicitazione, insieme ai rappresentanti 
dei soggetti accoglienti, delle competenze da certificare. 

-  coinvolgere le famiglie attraverso gli organi di rappresentanza, soprattutto il Comitato dei genitori, 
perché la nuova dimensione sia compresa, condivisa e sostenuta mediante offerta di opportunità 
formative in regime di alternanza; 

-  formazione sul campo dei docenti-tutor; 
 
Alla fine del triennio si prevedono inoltre i seguenti obiettivi: 

-  ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΤ 

-  sviluppo, descrizione e valutazione di nuove competenze metodologiche e di una nuova cultura 
ŘŜƭ ŦŀǊŜ ǎŎǳƻƭŀ όŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ŎƻƳŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜlle competenze apprese) 
da parte dei docenti e dei dipartimenti disciplinari. 

 
Prospetto PCTO  2019/20 

             Enti  Tutor  
Hajech   
3A  WWF/UNI Bicocca Prof. Zago  
3B  VIDAS Prof. Lavaccara 
3D  Cartotecnica CLAM Prof. Facchinetti 
3E  WWF/UNI Bicocca Prof. Mancin 
3F  da definire Prof. Mele 
3M Parco Nord Prof.ssa Sabato 
4A  A.N.M.I.G. Prof. Zago 
4B da definire da definire 
4C  Fondazione Pomodoro Prof. Forgione 
4D NABA Prof. Brunetti 
4E Next Level Prof. Mancin 
4F  Teatro Leonardo Prof.ssa Sgrò 
5A  VISES Prof. Zago 
5B Informagiovani Prof. Mazzella 
5C  Informagiovani Prof. Triscritti 
5D VISES Prof. Brunetti 
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5E Informagiovani/NABA Prof. Rotondi 
5F Informagiovani Prof. Mele 

 
   Papa 
Gregorio  

  

3A  OrientaMI Prof. ssa Gho 
3B  WWF/UNI BIcocca Prof.ssa Silva 
3C da definire Prof.ssa Silva 
3D  IED Prof. Sallorenzo 
3E  WWF/UNI Bicocca Prof.ssa Nova 

3F  Informagiovani  Prof.ssa Zecchini 
3G Fondazione ISEC Prof.ssa Ferro 
4A Biblioteca Chiesa Rossa Prof.ssa Prandoni 
4B  Corsi Arte - Deutche Bank Prof. Scherini 
4C  Associazione LAPSUS Prof.ssa Uboldi 
4D Fondazione ISEC/IED Prof. Sallorenzo 
4E  IED                     Prof.ssa Iapichella 
4F  Next Level Prof. Zecchini 
4G AFOL Moda Prof.ssa Meroni 
5A Informagiovani Prof.ssa Quadrini 
5B  Informagiovani Prof. Guida 
5C  Informagiovani Prof.ssa Aletto 
5D VISES Prof.ssa Sallorenzo 
5E VISES Prof. Figuccia  

5F  Informagiovani Prof. De Luca 
5G Informagiovani Prof.ssa Merolla 

 
Didattica e progettualità 
 

Presso il Liceo di Brera viene promossa una ricerca-azione tendente ad ottenere innovazioni sia in campo 
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƻǘƛǾŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǘŀƭŜ 
che favorisca un più ampio  orientamento  nel  mondo universitario. Le numerose attività progettuali 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ Ŝ ǇǊƻƛŜǘǘŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ƻƭǘǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴƻ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊǎƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀƳǇƛƻ Ŝ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ 
rimarcando la vocazione del LƛŎŜƻ Řƛ .ǊŜǊŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜ Ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴŘƻ ƳŜǘƻŘƛ 
e scelte educative tendenti a trasferire agli studenti la passione e le emozioni della progettazione 
artistica. 
 
I Progetti Didattici 
 
I progetti hanno come obiettivo principale lΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ 
ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ Ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ŜǇƛǎƻŘƛ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŝ Řƛ 
disagio scolastico. 
{ƛ ǘǊŀǘǘŀ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴƎƻƴƻ ŎƻƳŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭle discipline o nate dalla volontà di 
approfondire tematiche o argomenti trasversali. Possono essere articolati su più anni, o esaurirsi in un 
solo anno scolastico. 
 
 
Progetti di ampliamento ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ  
 
Attività di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità 
 

Corso di formazione su Unione Europea, Adesione al Festival dei Diritti Umani presso Triennale di 
Milano (oltre a tre incontri presso Liceo di Brera), Progetto Metaeducazione ( tre incontri presso Liceo) , 
Partecipazione a eventi,convegni su Cyberbullismo, Incontri con Magistrato presso Palazzo di Giustizia di 
Milano, Progetto con carcere di Opera, Incontri presso il Liceo con detenuti di Opera,  Incontri con 
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Avvocati Penalisti presso Liceo, Incontri presso il Liceo di Guardia di Finanza e Polizia,Partecipazione a 
Concorsi su Legalità, Adesione a iniziative varie che durante l'anno scolastico in 
corso vengono proposte,  Incontri sui Diritti Umani. 
 

Spazio Hajech/Brera 1, Spazio Mostre PG/Brera 2 
 
Organizzano  mostre di pittura e scultura ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŏƻƴ  ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŦŀǊ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ Ǝƭƛ 
ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ƳƛƭŀƴŜǎŜΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
materie di indirizzo. 
 

Viaggi di istruzione 
 

Vengono decisi dai Consigli di classe in accordo con la programmazione disciplinare e seguendo i criteri 
stabiliti dal Consiglio di Istituto. 
Vengono inoltre svolte uscite didattiche di un giorno in località non lontane da Milano in concomitanza 
con mostre o eventi particolarmente significativi.
 

Lo sport come formazione 
 

Si pone come obiettivo il miglioramento dei risultati motori in scienze motorie ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 
della pratica sportiva come forma di educazione e sviluppo della personalità. In particolare verranno 
svolte attività di atletica, basket, pallavolo, calcetto, trekking e sci. 
Attività promozionale all'interno dell'istituto avviando alla pratica sportiva il maggior numero    possibile 
di studenti; attività sportiva agonistica con la partecipazione ai Campionati Studenteschi. 

Guardami 

tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ /ƛǘƛȊŜƴ {ŎƛŜƴŎŜ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ aƛƭŀƴƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ 

[ΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǳǊōŀƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴŀ ǇŀƭŜǎǘǊŀ ǇŜǊ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ ǘǊŀ ƭƻ 
ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ  ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ ŘŜlla multimedialità consentiranno agli studenti di 
imparare a leggere il territorio, applicare il metodo scientifico e le tecniche  di censimento per la 
rilevazione dei dati e comunicare i dati raccolti attraverso la multimedialità, al fine di promuovere e 
sviluppare una maggiore attenzione alla biodiversità e alla sua conservazione. 
 
Forme e Figure 

Compito di questo progetto è quello di scoprire e studiare forme e figure nella religione, nell'arte e nella 
matematica. Attraverso l'analisi di figure sacre e lo studio delle forme capire perchè la matematica e 
l'arte possono essere considerate una coppia indissolubile. La matematica è ordine, rigore ma anche 
ricerca dell'armonia delle proporzioni e delle forme, ricerca della perfezione. studiare matematica è 
importante non solo per la formazione di un cervello elastico ed allenato ma per la propria crescita 
personale, per imparare a essere rigorosi e precisi, a dare ordine al proprio pensiero e alla propria 
creatività. Le forme create dal matematico, come quelle del pittore o del poeta, devono essere belle. 
 

Laboratori di Teatro educazione  
 

[ŀ ά/ƻƳǇŀƎƴƛŀ Řƛ .ǊŜǊŀέ Ŏƻƴǎǘŀ Řƛ ŘǳŜ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴƛ Řƛ ǘŜŀǘǊƻ ŜŘǳŎazione; ognuno nelle due 
sedi (Papa Gregorio e Hajech), condotti da esperti esterni. Il laboratorio di teatro educazione, in 
ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ [!L± Řƛ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /ŀǊƛǇƭƻΣ ǘŜƴŘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀƭ ǘŜŀǘǊƻΣ 
ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ƳŜǘƻŘƛ ŘŜƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ ǘŜŀǘǊŀƭƛ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ 
di sé e per arricchire le conoscenze linguistiche ed espressivo corporee. In questo contesto pedagogico 
ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƻƎƴǳƴƻ ǊƛǎŀƭǘŜǊŁ ŎƻƳŜ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 
perseguita come obiettivo di crescita. 
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Il percorso di teatro educazione offre uno spazio, il laboratorio, nel quale il teatro è proposto come uno 
strumento educativo, evolutivo ed artistico. Obiettivo è far emergere le caratteristiche espressive di 
ƻƎƴǳƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀΤ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀre le eterogeneità 
emerse in maniera tale da rendere i ragazzi consapevoli che diversità può essere sinonimo di ricchezza; 
far percepire il valore e la forza del gruppo quale spazio relazionale paritario; poter essere se stessi nel 
rispetto e valorizzazionŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΤ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǘŁΤ ŀǘǘƛǾŀǊŜ Ŝ 
ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ǘŜŀǘǊƻ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀΤ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ 
dinamiche personali e relazionali da vivere come crescita; guidare i ragazzi verso la rappresentazione 
della loro arte, che prima di tutto è capacità comunicativa, attraverso il corpo e la parola, avvicinandoli 
ad alcune tecniche, pratiche, giochi ed esperienze propri del teatro educazione. 
 
Teatro di Figura 
 

Recuperare il pŜǊŎƻǊǎƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜŀǘǊƻ Řƛ ŦƛƎǳǊŀ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴŀ άƴǳƻǾŀ ǎǘǊŀŘŀέ Ŧŀǘǘŀ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 
caratteri fisionomici e corporali, di analisi strutturale dei movimenti, di equilibri e di percorsi costruttivi 
atti a creare nuovi personaggi, nuovi allestimenti e ulteriori possibilità di realizzare degli spettacoli. 
 

Corsi disegno e modellazione 3D per il Design 
AUTOCAD Sketchup Autodesk ς 123Dmake 
 

Apprendimento e familiarizzazione delle procedure digitali, accostate ai processi formativi e di controllo 
analogico della morfologia del progetto, in una sequenza di utilizzo progressivo per le capacità 
progettuali in programma. 
 
Educazione tra pari 
 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ǎŞ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻΥ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ōƛǎƻƎƴƛΤ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ 
ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΤ ƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛΤ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ 
propri comportamenti; stimolare la partecipazione alle iniziative che contribuiscono a migliorare la 
qualità dello stare a scuola; istituire una pratica educativa tra pari; operare scelte consapevoli; istituire 
una leadership studentesca motivata a interagire con i docenti e i compagni sui temi legati allo star bene 
a scuola; istituire una pratica di lavoro che coinvolga gli studenti negli ambiti di programmazione degli 
interventi finalizzati allo star bene a scola. 
 

Restauro e conservazione Gessi Liceo di Brera 
 

Recupero strutturale e funzionale dei gessi, attraverso interventi di pulitura, consolidamento, 
reintegrazione delle lacune e finitura con protettivi. Acquisizione da parte degli studenti dei principi 
teorici generali e dei momenti fondamentali di un intervento di restauro. Educare al rispetto del calco in 
quanto modello didattico e strumento di studio individuale, specifico della formazione artistica. 
Realizzazione di un CD rom  e di una mostra con collaborazioni interdisciplinari. 
 

Brera di Sera  
 

Le attività di Brera di Sera , dopo il successo delle precedenti  edizioni, si offrono ai nostri studenti come 
possibilità di ampliamento di conoscenze e, più specificamente, possono essere impiegate dai docenti 
come riferimento e spunto per particolari percorsi didattici. 
hōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŀǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭϥŀǇŜǊǘǳǊŀ Ŝ ƭϥŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ  ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǾŜǊǎƻ 
ambiti culturali e artistici che raramente vengono presentati durante lo svolgimento dei programmi. 
Alcuni temi potranno essere svolti in modo particolarmente approfondito per fornire agli allievi esempi 
Řƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ƳŀƴǳŀƭƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜ Ǝeneralmente 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩƻǎǎŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΦ 
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Oltre agli studenti, le iniziative di Brera di Sera  si rivolgeranno a un pubblico più vasto, che vuol essere 
ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ǳƴΩƛŘŜŀ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘƛ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Ŝ ƭǳƻƎƻ Řƛ incontro al di 
fuori dei suo specifico. 
 

Conoscere il legno e i prodotti derivati 
 

Conoscere le varie essenze lignee e loro applicazione nel contesto arredo design. Ottimizzare la 
progettazione ai fini di un elaborato concreto seppur realizzato in termini di modellino. Dalla ricerca e 
dalle idee di soluzione comunicate attraverso schizzi a mano libera ed esecutivi realizzare il modellino in 
legno. 
 

La città cambia, e noi? 
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴ ǎŜƴǎƻ ŎǊƛǘƛŎƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŏƻǎtruito e una nuova 
conoscenza della città contemporanea e in particolare dei suoi spazi pubblici. A partire da esempi 
milanesi che hanno ridisegnato il volto della città, gli studenti potranno approfondire alcune 
realizzazioni internazionali esemplari. 
 

Brera in Opera 
 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ άhǇŜǊŜ ŀŘ hǇŜǊŀέ ŘŜƭƭΩLL{ .Ŝƴƛƴƛ Řƛ  
Melegnano e delle classi della casa circondariale di Opera. Il progetto si propone di rafforzare le 
occasioni di crescita civile, culturale e artistica degli studenti coinvolti, attraverso la produzione e 
condivisione di materiali di valenza culturale ed artistica e lo scambio di esperienze tra realtà educative 
diverse. 
 
Progetto Cinema 
 

Il progetto si propone di coinvolgere gli studenti in un percorso di analisi e riflessione sul linguaggio 
ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎƻ ǇǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ 
agli studenti di coniugare i contenuti e le competenze disciplinari con un approccio di ricerca, analisi e 
lettura critica della realtà circostante. 
 
Brera in concert 
 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƴƴƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ  ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ 
ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ǎŜŘƛ Ŝ ŘŀǊŜ ƳƻŘƻ ŀƛ ǘŀƭŜƴǘƛ ŀǊǘƛǎǘƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƳǳǎƛŎŀƭŜ Řƛ ŜǎǇǊƛƳŜǊǎi con una 
performance adeguata. 
 

WW 217 
 

Il progetto si propone di soddisfare un duplice scopo, etico ed estetico al contempo, ovvero quello di 
ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ Ŏƻƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜ Ŝ 
delle SciŜƴȊŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴǘŜ ǳƴΩŀǳƭŀ ŀōƛǘŀǘŀ Řŀ ŀƭƭƛŜǾƛ Ŝ ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘΩŀǊǘŜΦ 
 
Biblioteche innovative 
 

Adesione al progetto ministeriale e formazione di un gruppo di lavoro di docenti con specifiche 
competenze, cui si affiancano studenti che collaborano coi docenti. La formazione degli studenti è 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ǊŜƴŘŜǊƭƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛ Ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 
digitali inerenti la biblioteca. 
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Oltre ai progetti illustrati in precedenza, il Liceo organizza unŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ǎƛƴƎƻƭŜ ŎƭŀǎǎƛΦ {Ŝ ƴŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƻ Ŝ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ 
destinatarie 
 

Sketchup 3D Hajech 

Arte, Natura e ambiente 4A, 4B Hajech 

/ƻƭƻƴƛŀƭƛǎƳƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƴŜƭ /ƻǊƴƻ ŘΩ!frica Classi quinte 

Il teatro di Brera 3F,4F,5F Hajech+ gruppo misto Hajech e 
PapaGregorio 

CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ǎƻǊŘƛǘŁ 2G PG 

Indosso la mia Arte Tutte le classi 

Office 365 for Education 30 studenti 

Nuove tecniche artistiche 99 studenti del biennio 

Confini-Fronteries-Grenzen (Italia-Francia-Germania) 4B,4C Hajech 

!ƭŎƘƛƳƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜ Classi prime, secone e terze HA e PG 

Creatività, formazione e tecnologia 50 studenti. 1G-1F Papa Gregorio 

Introduzione a una tecnica: come si realizza un video 45 studneti. Classi 2F e 2G PG 

Character Animator Contest 2019 3E Papa Gregorio 

                          
  

Progetti extrascolastici 
 

1. Attività musicali in collaborazione con Accademia Musicale (costi a carico delle famiglie) 
2. Attività di restauro mobili e dipinti (costi a carico delle famiglie) 
3. Campionati studenteschi 
4. Teatro educazione 
5. Potenziamento ς Matematica e Inglese 
6. Preparazione FIRST 
7. Preparazione TOL 
8. Corso di fotografia con esperti esterni (costi a carico delle famiglie)  
9. Restauro e conservazione Gessi Liceo di Brera 
 
bƻǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ Ŝ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ [ƛŎŜƻ !ǊǘƛǎǘƛŎƻ 
 

La domanda d'iscrizione al Liceo Artistico si effettua on-line sul sito del MIUR. 
 

¶ Gli allievi provenienti da altri corsi di studio possono accedere al triennio del Liceo Artistico 
tramite ŜǎŀƳƛ ŘΩƛŘƻƴŜƛǘŁΦ 

¶ Per gli anni successivi è consentito il passaggio tra un indirizzo e l'altro tramite esami integrativi. 
 

 Il /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴ Řŀǘŀ лнκмлκнлмф ha deliberato 
 

CRITERI DI ACCOGLIMENTO ISCRIZIONI CLASSI PRIME 

Al ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭ [ƛŎŜƻ !ǊǘƛǎǘƛŎƻ Řƛ .ǊŜǊŀΣ Ǿƛǎǘƛ Ǝƭƛ ŜǎǳōŜǊƛ ŘŜƎƭƛ 
ultimi anni, sarà stilata una graduatoria in base ai seguenti criteri: 
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CRITERIO PUNTI 

Media aritmetica dei voti finali della 

seconda classe della  scuola Secondaria di 

I grado (tutte le materie) 

Max 10 

Media pesata dei voti finali della classe 

seconda della scuola Secondaria I grado 

Italiano x3; Matematica x3; Arte e Immagine x3; 

Inglese x 3; Tecnologia x2; Scienze x 2 

Calcolo: [(voto Italiano + voto Matematica + 

voto Inglese + voto Arte e Immagine) x 3 + 

(voto scienze + tecnologia) x 2] /16 

 

Max 10 

Valutazione del comportamento Ottimo/eccellente 5 

Distinto 3 

Buono 0 

Sufficiente 0 

Fratello/sorella attualmente 

frequentante 

1 

 

Nella fascia più bassa, a parità di punteggio, si terrà conto della territorialità: 

1. Residenti nel Comune di Milano 

2. Residenti in provincia di Milano e residenti fuori provincia che possano raggiungere la scuola 

con pochi spostamenti tramite mezzi pubblici 

 

Saranno accolti  i primi  340 alunni  della graduatoria (TREDICI classi). 
 

 
CRITERI GENERALI COMPOSIZIONE CLASSI PRIME: 
 

Per la formazione delle classi prime il Dirigente utilizza i seguenti criteri: 
  

1. Le classi prime saranno formate di norma da 28 alunni compresi eventuali ripetenti, di norma da 25 
alunni compresi eventuali ripetenti nel caso in cui sia presente un DVA. In tal caso il numero di DSA 
sarà inferiore di 2 unità rispetto alle altre classi di prima formazione. 

2. Le classi prime saranno composte in maniera disomogenea da cinque fasce di livello, come da pagelle 
della scuola di provenienza: 10, 9, 8, 7, 6. In ogni classe saranno distribuiti in maniera equa alunni 
delle cinque fasce. 

3. Numero maschi/femmine. Maschi e femmine saranno ripartiti in eguale percentuale in ogni classe.  
4. Numero alunni diversamente abili. Gli alunni diversamente abili sono iscritti uno per classe, in caso di 
ŘƛŀƎƴƻǎƛ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁΤ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ н ŀƭǳƴƴƛ ƴƻƴ 
gravi nella stessa classe.  

5. Alunni con disturbi specifici di apprendimento: saranno ripartiti in maniera equa nelle classi. 
6. Numero alunni stranieri.  Alunni stranieri di recente immigrazione ripartiti in maniera equa. 
7. Scuola di provenienza.  Ove possibile, gli alunni vengono ripartiti in modo equo, iscrivendo nella 

stessa classe piccoli gruppi provenienti dalla stessa scuola secondaria di I grado, se richiesto dalle 
famiglie. 

8. Inserimento in sezioni già frequentate attualmente da fratelli, se richiesto dalle famiglie.  
 

/wL¢9wL t9w [ΩLb{9wLa9b¢h 5I ALUNNI RIPETENTI E DI NUOVI ALUNNI NELLE CLASSI: 
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Poiché la ripetenza per l'alunno è intesa come opportunità per lo stesso di recuperare un processo 
didattico-educativo avviato ma non realizzato, l'alunno ripetente può essere inserito nel corso di 
provenienza onde favorire una continuità (anche relazionale) con i docenti.  
 

Nel caso di incompatibilità ambientale dichiarata (da docenti o genitori) con compagni o docenti, 
ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎŀǊŁ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƛƴ ŀƭǘǊŀ ǎŜȊƛƻƴŜΦ 
Per quanto riguarda gli alunni di nuova iscrizione, questi saranno eventualmente inseriti nelle classi 
meno numerose e che non presentino particolari problemi.  
 

FORMAZIONE CLASSI TERZE: 
 

Le classi terze dovranno essere formate in modo omogeneo tra loro ed eterogenee al loro interno. 
Nella formazione delle classi terze di indirizzo, si terrà conto: 
 

1. delle richieste degli alunni 
2. di norma da 28 alunni compresi eventuali ripetenti, di norma da 25 alunni compresi eventuali 

ripetenti nel caso in cui sia presente un DVA. In tal caso  il numero di DSA sarà inferiore di 2 unità 
rispetto alle altre classi di nuova formazione. 

3. del giudizio di orientamento espresso dai Consigli di Classe 
4. delle fasce di merito secondo le medie dei voti: 9/8, 7, 6; dalla fascia 1 saranno scelti ca. 10 alunni, 

dalla seconda e dalla terza ca. 8 per ciascuna fascia. 
5. in caso di esubero su uno o più indirizzi, dopo aver utilizzato i primi tre criteri, si opterà per la 

seconda scelta e, successivamente, per la terza 
6. equa distribuzione dei DVA e dei DSA, anche considerando la seconda e terza scelta, o, 

successivamente, tramite sorteggio. 
7. prioritariamente verranno accolte le richieste degli alunni interni di seconda, successivamente dei 

bocciati interni e degli alunni provenienti da altre scuole. 
 

La Formazione 
 

Formazione degli studenti 
[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ млтκнлмр ǇǊŜǾŜŘŜ ŘǳŜ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΥ  
-  ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ŎƻǊǎƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΤ 
-  la sicurezza sui luoghi di lavoro, principalmente per gli studenti impegnati in percorsi di  Alternanza 

Scuola Lavoro.  
 

Formazione del personale ATA 
 

Iniziative di formazione e di aggiornamento, iniziative di formazione per figure sensibili in materia di 
sicurezza sui luoghi di lavoro, in relazione al funzionamento del servizio, organizzate 
dall'Amministrazione o da enti accreditati, secondo le seguenti priorità: 
 

Profilo professionale Obiettivi prioritari 

Direttore dei servizi generali e 
amministrativi 

ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΤ 
Dematerializzazione 
sicurezza sui luoghi di lavoro. Privacy 

Assistenti amministrativi LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΤ 
sicurezza sui luoghi di lavoro. Privacy 

Assistenti tecnici Iniziative connesse alla sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Collaboratori scolastici sicurezza sui luoghi di lavoro.  
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Formazione dei Docenti 
 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ όŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 
ingresso, riconversione personale docente), il supporto ai processi di innovazione, la realizzazione di 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ƭŜƎƎŜ Ŝ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ  
 
9ǎƛƎŜƴȊŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ Řŀƭ tƛŀƴƻ Řƛ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƭ tǘƻŦΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ   

Valutazione e Autovalutazione, in base alle azioni previste nel Piano di Miglioramento 

Formazione sulla programmazione per alunni BES 

Piano Nazionale Digitale: uso delle LIM e loro risorse didattiche, nuove tecnologie didattiche 

Piano formazione docenti neo-assunti 

Sicurezza e Privacy 

Formazione Tutor Alternanza scuola-lavoro 

 
 
[ΩhǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ όtƻǎǘƛ /ƻƳǳƴƛΣ {ƻǎǘŜƎƴƻΣ tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻύ 
 
L'organico dell'autonomia, funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali, è uno 
strumento ineludibile per garantire l'attuazione del curricolo di scuola, anche grazie all'utilizzo delle 
quote di autonomia e degli spazi di flessibilità; ciò consente, altresì, di cominciare a superare 
progressivamente la "tradizionale" divaricazione tra organico di "diritto" e organico di "fatto" che ha 
caratterizzato in questi anni la gestione del personale docente. 
 
Organico classi anno scolastico 2019/2020 
 

 N° CLASSI 

I 13 

II 13 

III 13 

IV 13 

V 13 

TOT. 65 

 
Organico posti comuni/sostegno anno scolastico 2019/2020 
 

CLASSE DI CONCORSO N.CATTEDRE 

A012 ITALIANO E STORIA 21+ 6 ore  

A027 MATEMATICA E FISICA 13 

AB24 LINGUA E LETTERATURA INGLESE 10 + 15 ore 

A048 SCIENZE MOTORIE 7+4 ore 

A034 CHIMICA 2 + 6 ore 

A050 SCIENZE NATURALI 3 + 8 ore 

!лрп {¢hwL! 59[[Ω ARTE 10 + 15 ore 

A010 MULTIMEDIALE 5+4 ore 

A007 DISCIPLINE AUDIOVISIVE 12 ore 

A008 DISC. GEOMETRICHE, ARCHITETTURA, ECC. 13 + 14 ore 

A009 PITTORICHE 14+14 ore  

A014 PLASTICHE 9+12 ore   

A-05 (4/A) DESIGN DEL TESSUTO E DELLA MODA 2+2 ore 

A019 FILOSOFIA E STORIA 6+ 2 ore 

SOSTEGNO 13+9 ore 
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 Organico potenziato anno scolastico 2019/2020 
 

[ΩhǊƎŀƴƛŎƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘƻ ŘŜǾŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ Řƛ 
scuola, tenendo conto anche delle esigenze per la copertura delle supplenze brevi, ma soprattutto delle 
attività progettuali e delle possibili scelte di lavorare su classi aperte e gruppi di livello.  
 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ Ǉƻǎǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƛƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻΣ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛƴ 
relazione agli obiettivi del Piano di miglioramento, alle finalità, alle priorità,  ai progetti e alle attività 
contenuti nel presente Piano, è il seguente: 
 

AREA N. cattedre FINALITÀ 

Linguistica  
(cl.c. AB24) 
 

 
 
2 
 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze 
linguistiche, con particolare riferimento alla lingua 
inglese, anche mediante l'utilizzo della 
metodologia Content Language Integrated 
Learning (CLIL). 
Potenziamento pomeridiano, al fine di diminuire i 
casi di sospensione a settembre. 
LƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-lavoro. 
Sostituzione Docenti assenti. 

Scientifica 
(cl.c . A027) 
(cl.c. A050) 

1 
1 

Potenziamento delle competenze matematico-
logiche e scientifiche anche in riferimento alla 
priorità prevista nel PDM. 
Potenziamento pomeridiano, al fine di diminuire i 
casi di sospensione a settembre. 
Sostituzione Docenti assenti. 

Umanistica  
(cl.c. A018) 
 

1 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze 
linguistiche 
Prevenzione e contrasto della dispersione 
scolastica. 
Sostituzione Docenti assenti. 

Artistica e Musicale 
(cl.c. A009) 
(cl.c. A014) 
(cl.c. A054) 

 
1 
1 
1 

Valorizzazione delle competenze artistiche. 
Prevenzione e contrasto della dispersione 
scolastica. 
LƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-lavoro 
Sostituzione Docenti assenti. 

Laboratoriale 
(cl.c. A010) 
(cl c. A008) 

 
1 
2 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze 
digitali. 
Sostituzione Docenti assenti. 

Economica e legalità 
(cl.c. A046) 

 
1 

LƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-lavoro. 
Sostituzione Docenti assenti 

 
Organico del personale ATA anno scolastico 2019/2020 
 

Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il fabbisogno è così 
definito:  

Profilo Fabbisogno 

DSGA 1 

Assistenti Amministrativi 11 

Assistenti Tecnici 3 

Collaboratori scolastici 20 

Bibliotecarie  2 
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PNSD (Piano Nazionale per la Scuola Digitale) 
 
/ƻƴ ƛƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ  ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Σ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀ  ƴϲ урм   ŘŜƭ  нт ƻǘǘƻōǊŜ нлмр  
ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛƭ  tb{5Σ  άtƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜέΣ  ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ  ƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ƛƴ 
materia di digitalizzazione della scuƻƭŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ  ǇŜǊ ǳƴ ǎǳƻ ƴǳƻǾƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŜǊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ 
Il PNSD  

¶ ǇŀǊǘŜ Řŀ ǳƴŀ ƛŘŜŀ ǊƛƴƴƻǾŀǘŀ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ǎǇŀȊƛƻ ŀǇŜǊǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ  ŎƘŜ ƳŜǘǘŀ 
gli studenti nelle condizioni di sviluppare le competenze per la vita  

¶ ambisce a generare una trasformazione culturale che partendo dalla scuola raggiunga tutte le 
famiglie. 
 

Il Liceo ha definito una propria strategia di innovazione della scuola che prevede piani di intervento per 
perseguire i seguenti obiettivi 
 

1. potenziamento delle infrastrutture di rete  

2. potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 

processi di innovazione  

3. creazione di ambienti di apprendimento  innovativi  

4. sviluppo delle competenze digitali degli studenti 

5. innovazione della professionalità docente  

6. predisposizione di un portale della scuola  

7. controllo accesso rete e protezione contenuti a disposizione degli utenti 

8. ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ 

Il Liceo ha avviato il processo di digitalizzazione nel 2008 inserendo le prime le LIM ς(lavagne interattive) 
in alcune  aule culturali.  
Nel 2010 è stato portato il WI-FI nei due plessi di Hajech e Papa Gregorio mentre  nel  2012 con il 
finanziamento Generazione Web sono state  attrezzate nuove aule con le LIM e i videoproiettori 
interattivi ed è iniziata una sperimentazione mettendo a disposizione in alcune classi un tablet per ogni 
studente. Lo scorso anno è entrato a regime il Registro Elettronico .  
Attualmente  la scuola sta lavorando ŀ ŘǳŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƛ thb  άtǊƻƎǊŀƳƳƛ hǇŜǊŀǘƛǾƛ 
bŀȊƛƻƴŀƭŜέΣ  ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ Ŏƻƴ ƛ CƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛΦ 
Il primo progetto  Brer@inRete  è appena stato autorizzato dal Miur. Grazie a questo finanziamento  la 
nostra scuola avrà un potenziamento della rete nella sede di Papa Gregorio. Attraverso 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ  ǾǳƻƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ²L-FI per permettere  
a docenti ed alunni di utilizzare al meglio gli strumenti didattici tecnologici e i servizi come Registro 
Elettronico, comunicazione digitale scuola-famiglia, ricerca di informazioni su internet.  
Brer@inRete due  invece  è ancora in attesa di essere valutato dal Miur. Il progetto  prevede di attrezzare 
il maggior numero di aule sia di materie  di studio che di indirizzo con strumenti collettivi. 
Le postazioni che si vogliono configurare  saranno dotate di LIM, videoproiettori interattivi , notebook 
collegati  in rete e collegabili con ogni tipo di device in uso da studenti e professori (tablet, PC/portatili).  
9Ω ǳƴŀ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ǾŜǊǎƻ ǘǳǘǘƛ ǇŜǊ ǳƴ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ǇƛǴ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǳƴ 
apprendimento attivo (basato su problem solving), interazioni continue e dinamiche tra studenti e 
docente. Le nuove aule  consentiranno  lo ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŜΣ ŘƻǾŜ  ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƴƻƴ 
svolge più solo lezioni frontali ma assume piuttosto il ruolo di facilitatore ed organizzatore delle attività.  
Non si tratta di accorciare il divario tra nativi digitali (allievi) e immigrati digitali (docenti), bensì di 
coniugare con intelligenza i due mondi.  


